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’ combattimento di Cajw Teulada, rosIsiiuUi vittoriosaniem? 
da una nostra squadra di navi da battaglia e di incrooia- 
•orl pesanti contro una fcrmazione nemica assai superiore 
di numero, è stata la migliore risposta — quella ohe si dà 
con i cannoni — alle fandonie diffuse nel mondo dalla 
propaganda inglise doixi 11 fatto dì Taranto, 

I tardivi comunicati britannici .sull'esito dello scontri 
navale hanno cercato, come sempre, di confondere le carte 
in tav'Ola e di barare al gioco, ma la verità, fatta di un 
menilo genuino che non si lascia alterare e corrompere daH'acido dalle luen- 
zcgue. è limuida e chiara: nel contatto balistico, cercato e imposto dalle 
no.jtiv unità, la flotta britannica ha riportato gravi avarie, molto accresclut? 
p?v la successiva azione dei nostri bombardieri. Tirando le somme, il bilancio 
delle perdite e dei danni si è chiuso a nostro completo vantaggio, perchè 
mentre da parte nostra è stato colpito un solo cacciatorpediniere, del re-Lo 
rimorchiato in porto, da parte nemica due incrociatori posanti hanno subito 
il disastroso effetto delle granate Italiana, e una coiazzata, una iwrtaerei e 
un altro incrociatore hanno ricevuto in pieno le bombe di grosso cvalibro dei 
bombardieri. 

Questi. ì fatti irrefutabili, scrupolosamente esposti dal nostro bollettino 
e comprovati dalla testimonianza imparziale ed obiettiva del corrispondenti 
stranieri di Pae.sl neutrali invitati dal nostro Governo a visitare tutte le 
-navi che avevano preso parte allo scontro « particolarmente le grandi co¬ 


ruzzate Vittorio Vendo e Giulio Cesare, e gli incrociatori pesanti f’iume, 
Pala c Gorizia, per nominare soltanto le unità maggiori. 

Al bilancio delle avarie Inglesi, tali da mrtlcrc fuori combatlhnentu per 
un ragguardevole periodo di tempo diverre grosse navi di superflcle. vann > 
poi aggiunte le perdite cutl'altro indifferenti registrate dai nostri bollettini 
in questo mese; una corazzata tipo RaviiWes coloUa da ben tre .siluri del 
P<er Capponi nel Canale di Sicilia, un incrociatore lii» Leander co’pito da 
un idrosilurante; un altro incrociatore, che si era avventurato fuori di Mslta 
con la scorta di due cacciatorpediniere, cclpito dal siluri del Eommi’ pjbile 
Tembien: due altri incrociatori colpiti da nostri velivoli siluranti nella brìi 
di Suda; una grande corazzata, l'ex lorraiur, piràlescamente pr.-'dan il 
franLesi, parzialmente distrutta nel porto di Alessandria dal nostri bombar¬ 
dieri.,, e non elenchiamo 1 cacciatorpediniere c 1 scmmerglbill di cui 1 noffri 
bollettini hanno dato circostanziata notizia e di cui con molto ritardo rAmmi- 
ragliato Inglese annunzia di tanto In tanto la i: 2 ’.dira a dosi cmeopatiche. 

Ma non soltanto di danni al materiale si deve parlare: per quanto gra’; 
siano le avarie riportate dagli ecafl e dalle macchine, più grave ancora è li 
diminuzione di prestigio, il danno morale inflitto al nemico, danno aggravai» 
dalle menzogne }X>co fumogene con le quali si è cercato di nasconderlo. Chi 
trasformando l propri insuccessi in clamorose vittorie cerca di travisare la 
verità, ha già perduto la guerra; soltanto l forti che sanno guardare In 
faccia la realtà delle cose, qualunque essa sia, sono degni di trionfare perdi'» 
prima di tutto, dimostrano di sai>er superare In ss stessi le avversità con 
rintrepldezza deU'anlma che. come dice Dante, vince ogni battu'^l-’a. 




J»tantanee del eomtattimento di Caao Teulada. — Nella (otsgrafia a destra, i gìcrnatìsti stranieri residenti a Rema constatano presse una base navale U peritila enicitnea oen# uniia 

che hanno preso parte allo scontro torminato vantaspiosainente per le forze italiane. 
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LE TAPPE LEGIONARIE PER LA CONQUISTA DELL’IMPERO 

ABBI ADDI - MAI BELÉS - PASSO UÀRIEU 


n Iv^otenentn gmemle Filippo Diamanti, già 
comandante del II gruppo Battaòiione Camicie Nere 
li'Eritrea ha ricordato per radio net ciclo rievocativo 
delle battaglie leglonarte per la cont/uisla dell'/m~ 
pero, le gloriose ed eroiche giornate di Abbi Addi di 
■Vai Oéles e di Passo Uàricu. dove rifulsero il valore 
e lo spirito di sacrificio dei volontari della nuova 
gioi-ineasa fascista. 

Ubi Addi • Mai Béles - Passo Vàrieu sono nomi 
di battaglie inciei a caratteri di sangue nella 
gloriosa campagna per la conquista dell’Im¬ 
pero di Etiopia. 

Sono i nomi di tre battaglie che videro per prime 
unità organiche costituite esclusivamente di CC. 
NN.. battersi eroicamente per affermare con « loro 
sacri/lcfo la continuità della Rivoluzione fascista, 
che, dal campo dette affermagioni e delle realiua- 
ctoni interne, si spostava al di fuori dei confint 
d’Italia per conquistare il diritto alla vita del po¬ 
polo italiano. 

Quattro battaglioni di giovani volontari, tutti fra 
i 18 ed t 24 anni e tutti reclutati nelle file della 
nuora giovineaza fascista, inquadrati da ufficiali 
scelti unicamente fra coloro che abbinarono le ca¬ 
pacità militari ad una Indiscussa e provata fede 
fascista, costituirono U I* Gruppo Battaglione CC. 
NN. d’Eritrea al mio comando. 

Dal febbraio I93S essi erano già dislocati ai con- 
fini fra l'Etiopia e la Colonia primogenita-, inqua- 
drali nel Corpo d'Armata Eritreo, essi furono sotto¬ 
posti ad una speciale, rigida e proficua preparazione 
miniare che li rese adatti a particolari compiti che 
issi svolsero sempre in unione ai fedelissimi reparti 
(lei nostri ascari eritrei. 

Attraversato il confine all’alba del 3 ottobre IS35, 
in avanpuardla del Corpo d’Armata Eritreo, iì 
Gruppo CC. NN. d’Eritrea occupò al terzo giorno 
delle operazioni la zona di Enticciò: quindi, occu¬ 
pata e superata la zona del Feres-Mai, il Gruppo 
et portò od Hausien, da dove ebbe inizio, a fine 
novembre 1935, l'acanzata per l’occupazione del 
Tembicn. 

In soli quattro giorni di durissime marce, una 
colonna, composta di quattro battaglioni di CC. NN., 
unità oraaniche di carri veloci del Gruppo Squa¬ 
droni Duca degli Abruzzi e reparti indigeni, tutti 
al mio comando, raggiunse la zona di Addi Znb- 
baha laddove sbocca, a valle, la strada proveniente 
dal Passo Abarò. lì 3 dicembre 1935. presidiato 
Mai Atabei e sistemata a difesa la zona di Addi- 
Zubbaha. fummo raggiunti dal Corpo d’Armata 
Eritreo proveniente da Macallé. ed il 5 dicembre 
una colonna al mio comaruio. composta di due bat¬ 
taglioni di CC NN. e di reparti indigeni, puntò su 
Abbi Addi, capitale del Tembien, feudo di Ras 
Sefum: nello stesso giorno, disperse le retroguar¬ 
die di Ras Seium, che ripiegavano sul Tacazzè, Abbi 
Addi fu occupata! 

lì giorno 7 dicembre tutte le truppe del Corpo 
d'Armata indigeno si dirigevano nuovamente su 
Macallé, ed a presidio del Tembien rimaneva il 
Gruppo CC. NN. d'Brftrea, con un battaglione cont- 
plementi a Mai Atabei, un battaglione a Addi Zub¬ 
baha ed un battaglione a Passo Vàrieu, posizione 
da me prescelta come presidio intermedio con quel¬ 
li retro.%tanti: nonché due battaglioni ed una com- 
paanla mltraalleri, al mio diretto comando, ad 
Abbi Addi 

Fra il 9 •• VII dicembre mi venne segnalala )a 
oronzata di torti nuclei nemici verso dbbi Addi: 
contro le accertate ingenti masse nemiche, il no¬ 
stro presidio di meno di 2000 uomini non avrebbe 
potuto onnorre adequata difesa nelle posizioni di 
fondo calle da noi occupate, e decisi pertanto l'oc- 
enpoetone delle pendici della Amba Debra Amba, 
in- che et consentì anche la disponibilità di acqua 
e di maggior controllo della Zinca dei rifornimenti: 
il nemico fu palesemente sconcertato da questo im* 
pTOwìso ed imprevisto spostamento delle nostre 
posizioni. Un rinforzo di due battaglioni indigeni, 
di una batteria someggiata e di un gruppo antocar- 
rellato indigeno su due batterie mi giunse nel frat¬ 
tempo dal Corpo d'Armata Eritreo: uno squadrone 
dt carri veloci potè anche pfunoere sino alla sona 
da me occupata grafie al continuato lavoro di si- 
Hcmaadàne delle piste effettuato dalle mie CC. NN. 


Il 18 dicembre, dopo aver tenuto per tre giorni 
a bada le avanguardie nemiche che cominciavano 
ad avvicinarsi alle nostre posizioni, decisi l’uscita 
del 2® Battaglione CC. NN. che nei pressi di dbbi 
Addi attaccò di sorpresa e sbaragliò varie centinaia 
di indigeni, fra i anali si trovavano alcune diecine 
di Capi. 

Forti nuclei nemici tentarono di tagliar la via 
del ritorno alle posizioni di partenza del Batta¬ 
glione, ma il valore degli ufficiali e delle truppe 
impegnati in aspro combattimento, rifulse ancora 
una volta stroncando la manovra nemica ed inflig¬ 
gendo agli abissini notevolissime perdite. ' 

Un ulteriore tentativo di aggiramento fu com¬ 
piuto dal nemico, ma il tempestivo intervento da me 
ordinato di una compagnia del 4° Battaglione ed 
una del 12® Eritrei, nonché di carri rcloet, stroncò 
ogni relieità degli armali abissini, che ripiegarono a 
sud di Abbi Addi e verso l’Amba Tzellerè. 

11 21 dicembre, soprappiunti altri rinforzi, costi¬ 
tuiti da quattro battaglioni eritrei e da aliquote 
di (zrtiglieria someggiata, fu estesa l’occupazione 
della zona circostante Abbi Addi, ed U giorno 22 1 
gloriosi battaglioni eritrei, gomito a gomito dei 
battaglioni di CC, NN. attaccarono l’Amba Tzel¬ 
lerè riuscendo a contenere la pressione che si de¬ 
lineava ormai chiaramente esercitata da ingenti 
forze alle dirette dipendenze di Ras Cassa. 

La rilevante superiorità numerica del nemico con¬ 
sigliò i Superiori Comandi a far assumere ai re¬ 
parti dislocati nel Tembien una sistemazione di 
attesa su posizioni che definissero un possibile si¬ 
stema diferssivo, e fu scelta a tale scopo la zona 
di Fosso Uàrieu, dove già il 3" Battaglione CC. 
NN. aveva provveduto ad organizzare apprezza¬ 
bili sistemazioni difensive. 11 Comando Superiore 
accertato che il Tembien costituiva zona prescelta 
all’azione di Ras Cassa, trasferiva in tale zona lut¬ 
to il Corpo d’Armata Eritreo, mettendo inoltre a 
sua disposizione la 11* Divisione CC. NN. » XXVIH 
Ottobre". Ma Vagglomeramento degli armati abis¬ 
sini aumentam e con il numero aumentava anche 
la loro spavalderia, cosicché il Comando Superiore 
decise di dare battaglia alle truppe di Ras Cassa 
e Seium. 

Nel prestabilito piano di operiuionl una colorino 
principale costituita da una Divisione indigena do¬ 
veva attaccare nella zona montagnosa, seguendo la 
direttrice Mai-Meretà-Melfà; una colonna compo¬ 
sta di due battaotioni indigeni e di un battaglione 
CC. NN. della XXVHl Ottobre ■> doveva agire sul¬ 
la destra della colonna principale, ed infine, sulla 
estrema destra dello schierdmento, costituita dalle 
posizioni di Passo Uàrieu. una colonna al mia 
comando composta di due battaglioni CC. NN. del 
mio Gruppo, di una compagnia mitraglieri della 
• XXVIIl Ottobre " e del Gruppo cannoni della 
Divisione stessa, doveva svolgere azione dimostra¬ 
titi per attirare U nemico nella piana del Mal 
Beles senza però sganciarsi dalla protezione delle 
artiglierie dislocate nella zona di Posso Darieu. 

La zona delle operazioni fu divisa in due settori: 
uno, quello di sinistra, al diretto comando del Co¬ 
mandante del Corpo d’Armata Eritreo; l’àltro. 
quello di destra.^al comando del Comandante della 
- XXVlll Ottobre », che aveva conservato alle sue 
dirette dipendenze il iso® Battaglione Eritrei. 

All’alba del giorno 20 ebbe applicazione l'ordine 
di operazioni. Uscii nella piana del Bètes con la mia 
colonna, meno il Gruppo di Artiglieria che il Co- 
mandante del settore trattenne a suo disposizione. 
Durante tutta la giornata mantenemmo il contotto 
con 11 nemico con azione di pattuglie tenendolo a 
bada e non lasciandogli comprendere le intenzioni 
dei nostri movimenti. 

Nella tarda sera il Comandante del Settore mi 
ordinò di rientrare alle posizioni di partenza. Al¬ 
l’alba del giorno 2i eseguimmo una nuora uscita 
ripetendo l movimenti del giorno precedente. 

Alle ore 10 U Comandante del Settore mise a mia 
disposizione una batteria someggiata su tre pezzi: 
alle ore li ricevetti l'ordine del Comandante del 
Settore di avanzare fino ai Roccioni Daran. pendici 
occidentati della Debra Amba, e di occuparli: tali 


roccioni, da noi presidiati nel mese di dicembre e 
sistsTnati a difesa, erano occupati da forti nuclei 
abissini. 

Dietro i roccióni, secondo atteridibiU informa¬ 
zioni, poi riscontrate inferiori alla realtà, si tro¬ 
vavano circa 8000 armati! Alle ore 12, dopo rapido 
avvicinamento, lo schieramento per l’attacco era 
completato. Il 4“ Battaglione in primo scaglione, 
il 2" pili arretrato e spostato a destra per proteg¬ 
gere l’azione del 4® sul suo fianco più esposto: una 
compagnia del 2“ Battaglione, come mia unica ri¬ 
serva e protezione della batteria. 

Un plotone mitraglieri a ciascuno dei due batta¬ 
glioni, due con la compagnia di riserva. 

Alle ore 14 il 4’ Battaglione, dopo aspra, epica 
lotta, conquista la cima del primo roccione; metà 
degli ufficiali sono caduti; oltre 100 uomini fuori 
combattimento! Il sacrificio è compensato dalVaver 
raggiunto la mèta fissataci! 

Il 2® Battaglione si batte strenuamente per con¬ 
tenere la pressione di oltre 2000 armati che cer¬ 
cano di aggirare il 4° che è fortemente impegnato 
con il nemico contrattaccante.* è in tale momento 
che giunge dal Comandante del Settore l’ordine di 
ripiegare sulle posizioni di partenza. 

Nessuna considerazione può far dilazionare l’ese¬ 
cuzione dell’ordine, ma lo sviluppo del combatti¬ 
mento ne rende estremamente difficile la pratica 
attuazione. Dispongo che i battaglioni ripieghino a 
scaglioni di compagnia sino alla piccola sopraele- 
vazione dove è postata la batteria protetta dalla 
esigua riserva. Inizierà il movimento il 4” Batta¬ 
glione, quindi il 2®. 

In un successivo analogo movimento si raggiun¬ 
geranno le posizioni di partenza. Ma il ripiega¬ 
mento dei provatissimi repardi del 4“ Battaglione 
trascina con sé orde di armati e provoca l'aggira¬ 
mento del 2°, il quale, sotto la guida dell’eroico suo 
Comandante, spezza il cerchio degli assalitori im¬ 
baldanziti e riprende il collegamento con la Iridi- 
caia posizione intermedia. 

Ne deriva un accanito, eroico, sanguinoso com¬ 
battimento; i resti dei gloriosi due battaglioni for¬ 
mano quadrato: le boftene sparano a zero! Ogni 
uomo si centuplica nell’ardimento e- nell’eroismot 

Su 47 ufficiali, 40 sono fuori combattimento! In 
mezzo a tutti, benedicendo, cade da eroe Padre 
Giuliani. Ad alleggerire la pressione da tergo in- 
tervicne il 12* Eritreo; ascari e CC. NN. si battono 
senza tregua. La pressione aumenta sempre più: in- 
tomo alle posizioni tenacemente mantenute giac¬ 
ciono mucchi di abissini. 

Sono le ore 16 guando Ita inizio il successivo ri¬ 
piegamento a scaglioni sulle posizioni di Passo 
Uàrieu, ancora lontane circa 2 chilometri', oc¬ 
corre aprirsi ripetutamente il varco prima di rag¬ 
giungere tale posizione! E’ al tramonto che i resti 
delle eroiche tntppc ette avevano lottato in campo 
aperto contro un nemico di numero dieci volte su¬ 
periore, si sistemano a difesa nella linea dei ri¬ 
dotti. continuando il combattimento per infranoere 
nettamente la tracotanza di un nemico imbaldan¬ 
zito. Tre giorni di assedio alle posizioni di Passo 
Uàrieu seguirono la epica battaglia di Mai Bèìes. 

Nella zona più avanzata del sistema difensivo, 
posta al mio comando, resìstettero accanitamente 
i resti del 2® e 4" Battaglione CC. NN.: del 12" Eri¬ 
treo. gli artiglieri indigeni del 6" Gruppo autocar¬ 
rellato, che sull’esempio dei loro eretici ufficiali, lot¬ 
tarono senza riposo, e Reparti mitraglieri della 
Divisione <■ XXVIIl Ottobre ■>. Tali truppe, già gra¬ 
vemente provate, non furono vinte né dalla fame, 
né dalla sete, né dal nemico/ Il 25 gennaio, il so¬ 
praggiungere di una Divisione indigena convinse 
gli abissini ad abbandonare i loro propositi offen¬ 
sivi. ed essi si sistemarono su quelle posizioni dalle 
quali alla fine di febbraio, il valore di CC. NN., di 
alpini, di granatieri, di artiglieri, di ascari dorerà 
definitivamente ricacciarli! 

Abbi Addi. Mai Bèles, Passo Vàrieu: tre batta¬ 
glie. tre glorie! In esse, per la prima volta, gli àbis- 
sini in forze dieci volte superiori non ebbero ra¬ 
gione del glorioso spirito di sacrificio delle truppe 
italiane: ma furono vinti! 

A tali battaglie si ricollega la seconda battaglia 
del Tembien dove ancora una volta rifulse il va¬ 
lore del Gruppo Battaglioni CC. NN. d’Eritrea. 

Oltre 300 morti. 10 medaglie d’oro olla memoria, 
4 gagliardetti di battaglioni tutt’e quattro decorati, 
due di medaglia d'argento e due di bronzo; nume¬ 
rose ricompense alla memoria ed a viventi: questa 
la fulgida epopea dì 4000 CC. NN.. emanazione pura 
del Fascismo, che sui campi di Etiopia hanno ini¬ 
ziato la più grande Rivoluzione per l’affermazione 
dei dirittt dei popoli. 

Gen. FILIPPO DIAMANTI 
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U NEStA DA REOUEH DI CIUSEPPE VERDI 

TRASMISSIONE DALLA BASILICA DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI ALLE TERME 
A CELEBRAZIONE DEL 40" A N N I VERSA RIO DELLA MORTE DEL MAESTRO 


magnifica Basilica di S, Maria degli Ali¬ 
seli che Papa Pio IV su progetto di Michelangelo 
fe’ie ricavare nella deserta e abbandonata aula dell? 
Teruie di Diocleziano, verrà dall Eiar solennemente 
commemorato .il 40*=* Anniversario del trapasso ai 
Giuseppe Verdi con reseciizione e la trasmissione 
della .Vessa do Regìiiem, gigantesca opera musi¬ 
cal? ben degna di essere eseguita setto le arcat? 
c le cupole michelangiolesche. 

Per Teccellenza del concertatore, per il valor-, 
degli interpreti e per l'imponenza delle masse or¬ 
chestrali e corali, questa esecuzione delia Me$sa da 
Requiem costituisce un avvenimento artistico di ec¬ 
cezionale importanza, tale da essere considerato la 
più solenne manifestazione del ciclo celebrativo 
verdiano voluto dal Duce. 

La iVessfl dtì Requ em è concertata e diretta 
da Victor De Sabata. Insigne maestro e composi¬ 
tore. del quale sono noli il profondo amore e la 
particolare competenza nella interpretazione delle 
opere del Genio verdiano. L’esecuzione è af¬ 
fidata alle due orchestre sinfoniche deU'^iar d: 
Roma e di Torino, all'orchestra da camera di 
Roma, ai due cori di Roma e di Torino rinforzati 
e accresciuti da elementi forniti dai cori di Fi¬ 
renze e Verona. Questo poderoso eccezionale assieme 
di 150 professori d’orchestra e di 250 coristi, assi¬ 
cura un pieno successo alla grandiosa manifesta¬ 
zione sulla quale convergerà l'attenzione di tutta 
Italia. Le parti vocali sdiste sono sostenute dal 
soprano Maria Caniglia, dal mezzosoprano Ebe Sti- 
gnani, dal tenore Beniamino Gigli e dal bassi) 
Tancredi Pasero, quattro artisti del firmamento li¬ 
rico italiano di tale notorietà e popolarità da ren¬ 
de.? superflua ogni illustrazione dei valori perso¬ 
na;;, La massa corale è affidata al valore del Co- 
Ah...iino Costantini. 

G.useppe Verdi concepì l’idea di scrivere la 
-V. jsa da Requiem fin dal 17 novembre 1868, 
qi^.'.ido. quattro giorni dopo la morte di Rossini, 
se-.vendo aireUitore Ricordi, proponeva che a ono¬ 
rai’ Ih memoila del grande Maestro scomparso " i 
più distinti maestri italiani tMercadante a capo) 
componessero una " Messa da Requiem ' da ese- 
gursi nell’anniversario della morte-. 

L’idea fu raccolta e a Verdi venne affidata la 
composizione del ' Libera me, Domine ■, ma diffi¬ 
coltà di varia natura impedirono l'attuazioiie del 
progetto. Con la morte di Alessandro Manzoni, 
l'idoa ancora nebulosa e incerta prende improvvi¬ 
samente lu Verdi forma concreta ed egli stesso s: 
offre al Municipio di Milano per comporre una 
' Messa - da eseguirsi nel primo anniversario della 
morte del grande romanziere che Verdi stimava 
come scrittore e venerava come uomo <■ moderno 
di virtù e di patriottismo ». La Messa venne com¬ 
posta In poclU me.si ed eseguita il 22 maggio 1874 
in Milano nella chiesa di S. Marco. 


La Messa da Requiem di Verdi non hn un 
carattere esclusivamente e rigorosamente liturgico, 
ma è Tespressione del temperamento drammatica e 
teatrale del Maestro; il dolore, 11 timore, la sps- 
ranaa, ramore. tutti gli slanci dellanima sono vis¬ 
suti od espressi nella loro drammaticità umana r 
contingente. Il testo sacro è quasi un pretesto 
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alla libera e geniale estrinsecazione del monde 
artistico che si agita nel suo spirito. 

La Messa verdiana è uno dei più alti capolavori 
di polifonia vocale; in essa tutte le combinazioni 
sono cercate e trovate con sapienza somma e con 
sommo intelletto. Se mai suono di voci umane è 
sceso ad accarezzare PanUna con la sua bellezza, 
questo pregio si deve riconoscere nella Messa di 
Verdi; e se mai contrappuntista, secondo la tradi¬ 
zione italiana, ha potuto, sulla fine del secolo scor¬ 
so. vantare sicurezza di mano nel disporre e con¬ 


durre le parti, ed eccellenza neiravvaulaggiaifii dtù 
procedimenti aimonlci, tonali c ritmici, questo con¬ 
trappuntista è il maestro di Busseto. Egli adopera 
li coro in maniera stupenda e lo rende un mezza 
di espressione potente ed eloquentissimo, E come 
i cori dlsconuno si ascolti nei primo pezzo. - Re¬ 
quiem ' e - Chlrie •> alle parole •• Te decct hym- 
nus •• : ottimo esemplo di stile Imitato In cui tro¬ 
vano posto appropriato gli artifici più confacenti 
ad accrescere interesse alla composizione. 

Il secondo pezzo, - Dics irae-, ha una disperata 
forza d’invocazione. C’è il terrore e lo sgomento 
del peccatori chiamati dalle trombe deirulllmo 
Giudizio dinanzi al tribunale di Dio; c'è la sup¬ 
plicazione al Pigilo perchè ottenga pietà delle col¬ 
pe: c'è la promessa di ravvedimento, in uno sfogo 
di pianto che non finirà nemmeno dopo il perdono 
0 la redenzione. Si può ben affermare che questo 
Dles irae sia la più nobile sinfonia vocale, spo¬ 
sata dall’orchestra, della musica italiana moderna, 
A tale fastigio d’arte non giungono forse le parti 
affidate ai cantanti solisti, il Recordare. Jesu 
pie ■ per soprano e mezzosoprano; 1’.. Ingemisco 
tamquam reus - per tenore; 11 Confutatls male- 
dlctls ■ per basso: ma rispirazione e la fattura del- 
Tampllssimo pezzo sono squisite e riscattano lar¬ 
gamente le zone meno celesti della composizione. 
Il - Libera me - è recitato, dapprima, come una 
salmodia e poi declamato melodicamente (alle pa¬ 
role >■ dum venerls Judlcare ■< j dal soprano solo 
Riepilogando il <• Dlcs Irae - è il • Requiem • ; esso 
svolge una fuga corale a quattro parti, con rag¬ 
giunta a tratti del soprano stesso, fuga magnifica 
l>er lo svolgimento conciso, serralo, incalzante. Gli 
altri quattro pezzi della Mess.i non si distinguono 
per pregi particolari di Invenzione, se si toglie U 
Sanctus notevole per un'altra fuga a.otto parli, 
divise in due cori, e 1’- Agnus Del - , in cui un« 
frase di tredici battute è cantata in ottava dal so¬ 
prano e dal mezzosoprano, ed è ixil ripeuuta all'u¬ 
nisono dal coro e viene quindi ripresa in tono mi¬ 
nore dalle due voci, ed infine Intonata da tutto il 
coro in maniera che le donne fanno udire ancorn 
la melodia e gli uomini l'armonizzano. 

Questa rapida esposizione • delle parti che cusri- 
lulscono la Messa da Requiem non dà che un'idea 
molto incompleta di quella che è l'intima e univvi - 
sale bellezza della composizione, nella quale non è 
impossibile sorprendere qua e là come un’impres¬ 
sione. un cenno, un vago ricordo dello stile religioso 
per eccellenza, ossia dello stile gregoriano; non si 
tratta die di un'influenza, di una lontana e miste¬ 
riosa ma sensibile analogia che trapela da br?yi 
passaci, ma si comprende tuttavia da questi ac¬ 
cenni che Giuseppe Verdi sentisse l'imi>ortanza. 
per l'espressione e per il senso mistico, del lineare 
e ingenuo " Cantus planus 



La Basilica di Santa Maria degli Angeli alle Terme. A sinistra: li tribuna; a destra: la navata trasvirule. 
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Ogni modello consente la ricezione nitida e sicura di 
Cortissime da 13,5 a 28 mt. - Corte da 27 a 


// Sintogramma esagonaJe presenta una razionale ripar¬ 
tizione dei nomi delle trasmittenti ed offre la completa visibilità delle varie gamme d’onda. 
La massima facilità di ricerca è consentita da un nuovo sistema di indicazione centesimale. 

// mobile di lusso, di moderna linea e concezione, è costruito con legni 
pregiati e studiato scientificamente nel moderno laboratorio sperimentale di elettroacustica FIMI. 


k. I09V Tais« radiafanicKe 
comprese, escluso abbonam. C.I.A.R, 


9mm I9UV Tasse radtefoniche 
comprese, escluso ebbenam. E.I.A.R. 


SURCRETEROOINA A S VALVOLE 


è limpida e pura come in ogni apparecchio che esce dai laboratori FIMI 
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GLI «AIRONI» DI UN IDROSCALO 
DEL FRONTE ITALO-GRECO 

.Si sa che ta ìiebbia, le nubi, il vento, in tuia 
parola tutte le incostanze del tempo rappresentano 
per ì piloti in penerc l’ostacolo più difficile a com¬ 
battersi Per 2 piloti in genere, ma Quelli itatian:. 
che attingono dalla fede e daU’entusiasmo un po¬ 
tere e una perizia che costringe a riconoscimenti 
incondizionati anche la stessa Inghilterra, vanno 
col vento e fra le nubi, riuscendo a sfruttare que¬ 
ste condizioni in modo da trasformarle in ele¬ 
menti (li successo La registrazione effettuata daì- 
7’Ellar presso un R. Idroscalo in un giorno di mal¬ 
tempo. illustra questo aspetto appassionanfe dei 
voli di guerra l piloti che pariano al micro/o«o. 
epparfenpono o un gruppo di Aironi: gli idrata- 
lauti dalle bianche ali, dei quali Argostoli, Ca¬ 
storio. Navarrino. e tante altre località del zuolo 
greco, hanno conosciuto Voffesa fulminea portata 
con raudac-m àisciphnata che è oramai diventata 
caratterisUca dell'Ala fascista. Il documentario di 
guena verrà trasmesso sulle Stazioni del Primo 
Prograiiima il giorno 10 alle ore 21.30 circa. 


ALLA GUARDIA DELL IMPERO 

Il documentano realizzato daU'Eiar presso la 
Scuota di addestramento della Polizia dell'Africa 
Italiana, trasmesso la scorsa settimana per le sta¬ 
zioni del Primo Programma, sabato 14 alle ore 19. 
in occasione dell'Annuale della Fondazione del 
Corpo, verrà ripetuto per le trasmissioni speciali 
dell’Impero. li documentario presenta con rapide 
sequenze sonore i momenti pii significativi dell'at¬ 
tività della Scwoia dt Polizia Coloniale, alla quale 
partecipano, con i militi metropolitani, i nostri 
bravi ascari, ed anche uno stuolo di ufficiali e 
sottufficiali germanici. Il palpito giovanile^ di vita 
fervida e laboriosa della Scuola trova nel docu¬ 
mentario espressione immediata attraverso la voce 
dei Comandanti, degli Allievi, nel rombare delle 
macchine, nel fragore delle armi, durante le azioni 
e le eserc/toefoni alle quali il radiocronista del- 
/'Eiar é stato presente con i nostri microfoni, per 
tutta una giornata. 

SCUOLA PARACADUTISTI 

L'Interesse ch^ ha suscitato la trasmissione del 
Documentario registrato presso la R. Scuoia Para¬ 
cadutisti, ha indotto i’Eiar a replicare la trasmissio¬ 
ne anche per le stazioni del Secondo Programma: 



paracadutisti pronti per II volo. 



Un’cmoziQnante fase della partita di calcio ItalU-Ungneria 


essa andrà in onda lunedi 9 alle ore 20,30. Gii 
ascoltatori che non hanno potuto ascoltarla du¬ 
rante la prima trasmissione, potranno ora cono¬ 
scere taluni aspetti della preparazione di questi 
coraggiosi giovani paracadutisti che costituiscono 
vera e propria milizia d'assallo la quale, calando 
con audace salto nel vuoto alle spalle del nemico. 

10 deve mettere in difficoltà, adoperando sia le 
armi portate giù dal x'elivolo. sia i mezzi che 
potranno eventualmente frot’cre sul terreno. Il vi¬ 
rile entusiasmo che animo questi uomini audaci 
traspare dai breti squarci deWattività della loro 
ScKoio colti dal nostro radiocronista che ha por¬ 
tato il microfono sul campo d'azione. 

L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI CAL¬ 
CIO ITALIA-U NGHEMA A GENOVA 
. L'atteso confronto tra le nazionali d'Ungheria 
e d'Italia, si è concluso con un equo risultato di 
parirò che ha rtspeccftia^o l'andameiito dell’in- 
contro ove infatti gli azzurri hanno dominato nei 
primi 45 mentre i magiari hanno imposto f? loro 
gioco neUa ripresa. Le reti di Trevisan al 13' del 
primo tempo e di Rodala al 35’ della ripresa, hanno 
sanzionato il rispettivo imporsi delle due compa¬ 
gini. I.'Eiar ha trasmesso per tutte le sue stazioni 
la radiocronaca diretta deWiniera partita. 

L ENTE NAZIONALE Pi LAVORO PER I CIECHI 

Un cronista delUEiar ha portato nei giorni scorsi 

11 microfouo pressa la sezione romana dell'Ente 
nazionale lavoro per i ciechi, ed ha visitato i la¬ 
boratori dove motti operai, benché privi della vista, 
svolgono quotidianamente il loro lavoro con pre¬ 
cisione e rapidità come se fossero veggenti. Un re¬ 
parto ai tessitura a maglia ed uno di legatoria dt 
libri costituiscono lo stabilimento romano, che é 
in via di ampliamento. Il microfoiio ha colto dal 
vero ti dialogo di alcuni operài, c le impressioni 
di un'operaia che per prima in Europa ha impa¬ 
rato questo genere di lavoro complicato. Infine il 
direttore dell'Snte ha brevemente riossittifo gli 
scopi e le finalità della Istituzione. Questa Voce 
del Mondo sarà trasmessa il giorno 14 dicembre 
sulle stazioni del Primo Programma alle ore 21,30' 
circa. 

IL NONO CONVEGNO DEGLI INDUSTRIALI DELL'ASSE 

Si 6 concluso il 30 novembre u. s. a Milano il 
Nono Convegno degli Industriali Italiani e Germa¬ 
nici. Nel quadro della collaborazione che anima 
tutti i campi della vita economica delle due Nazioni 
amiche ed alleate, queste cordiali prese di contatto 
fra gli Industriali che rappresentano il sistema 
nevralgico di una Nazione in guerra, assurgono a 
grande importanza. Ma come è nel costume di 
vita delle Potenze dell'Asse, queste riunioni ser¬ 
vono anche a gettare le basi di quello che sarà 
l’ordinamento economico della nuova Europa creata 
dalla guerra vittoriosa dell’Italia e della Germa¬ 
nia Al termine dei iavort del Convegno milanese, 
il Conte Volpi di Misurata, presidente della Con- 
federaziont Nazionale Fascista degli Industrtalf. 
ha fatto per rEiai- alcune importanti dichiarazioni 
sull'esito dii larcn stessi, t su quello che sarà il 
futuro programniii di coUaboraziOne dei due cotn- 
ptessi industriali. L'intervista é stata trasmessa fi 
giorno stesso alle ore 13,55. 


Il VERO RirniTTO DI CHOPIN 

L e vicende della vita e l'opera di Federico 
Chepin sono note; non altrettanto può dir.n 
d?!:e .sue vere sembianze fisiche, poiché i ri¬ 
tratti esistenti sono interpretaEionl diversissime, che 
ritra^^oiio il grande pianista In aspetti dlversi.^simi 
e anche cx)ntrastanll fra loro. I ritratti più noi: 
sono quelli di Koìberg. di Scheffer, di Delacrolx. 
ed uno anonimo della collezione Cortot; In tutt. 
troviamo una espressione dolorosa nel traiti affl- 
labi di persona malata e tormentala; In quello d. 
Delacroix lo sguardo è illuminato da una luce viva, 
quasi di sfida; quello della collezione Corlot ci dò 
un tipo di conqtiletatore aRaaclnante e di urbltro 
di eleganze. 

Un amico del Maestro, I! pianista Hipkins. che 
verso il 1848 sovente si trovava cón lui in giri di 
concerli, ci ha lasciato net suol ricordi un ritratto 
notevole per qualche precisione di tratti; > Egli 
era di statura inedia, Sul suo volto era diffusa una 
espressione di bontà e di benevolenza. Una marsa 
di capelli biondi contornava il suo vl.so dandogli 
una e.spressione angelica 

Ma ìa vera, autentica immagine di Chopin deve 
ritenersi sia quella che qui pubblichiamo e che è 
la riproduzione di una fotografia ewguita nei 1848. 
cioè pochi anni dopo l’Invenzione del dagherrolijKj 
E' interessante la precisa indicazione scrittji sotto 
la figura, indicazione che ricopiamo tradotta In ita- 
Hbuo; ' Ritratto al dagherrotipo aU’ombra, aU'ln- 
terno ed in pòchi secondi, eseguita a Parigi d.i 
L. A. Blsson •>. 

Anche in questo ritratto che dobbiamo ritenere 
fedele si ritrovano Impressi sul volto del musicista 
l segni dolorosi dell'intimo tormento. Il ritratta 
che fra tutti più si avvicina a questa fotografia 
pur nelle sue linee schematiche, è ancora lo schizzo 
fatto dalla Sand in uno del momenti più belli dell’' 
loro relazione. 

Se nel primi anni del suo soggiorna parigino 
Chopin passando da un concerto aU’altro, da un 
cenacolo all'altro, da un salotto all'altro, ricercato, 
ammirato, idolatrato sentiva soltanto tratto tratto 
dolce nostalgia per il suo paese, con l'andare degli 
ànnl la lontananza dalia sua patria gli diede con¬ 
tinuo tormento. Egli presagiva che non sarebbe più 
tornato a rivedere 1 cari luoghi della sua Infanzia 
e della sua troppo breve giovinezza; infatti scri¬ 
veva un giorno ad un amico; «Sento che morirò 
lontano dai miei, fra gente estranea. Che morte 
atroce sarà, avendo a) letto di morte un dottor ' 
ed un servitore indifferenti, invece della fa¬ 
miglia!.. 

L’amore per la sua patria trova effuslcne In qua. • 
tutte le musiche di Chopin. le melodie nazionali 
polacche ne costituiscono la trama e l’essenza. 

Quando Hipkins conobbe Chopin, il musicista era 
ancora sotto i'impressione dolorosa e profondamente 
nostalgica della sua rottura con George Sand: inol¬ 
tre la sua salute era molto scossa, il male che lo 
minava progrediva e logorava sempre più la sua 
fibra delicata. Le peregrinazioni da città a città, 
da Paese a Paese per le e.sigenze concertistiche gU 
pesavano enormemente, eppure egli non voleva .sot¬ 
trarsene, e nelle sue interpretazioni profondeva co¬ 
me sempre tutte le sue energie con ])as8lonc do¬ 
lorosa, Pino a quando la morte lo ghermì e lo 
liberò dal tormenti della vita terrena. Solo allora 
1 tratti del suo volto si distesero un po’ e trova¬ 
rono più dolce armonia, .e tale lo vediamo nel calco 
di gesso eseguito da Clesinger sul letto di mone 
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LB CANZONI COMICHE DI 
MAGGIOR SUCCESSO, INCISE SU 

DISCHI CETRA 



TOMMEI 



VANNI E 
ROMIGIOLI 


GP 95163 - CIUFFE... CIUFFE... CIAFF.... LA VAPORIERA 
(Pagano e Cherubini), canzone. 

— RISOTTO ALLA MILANESE (Fucili-Rich), canzone 
valzer. 


GP 93148 - DUARD FA NO EL 
BAUSCIA (D'Anzi e 
Bracchi), canzone in 
dialetto milanese, con 
Maria Pia Arcangeli. 

— LA NINNA NANNA 
DELLE CINQUE 
DIONNE (Spadaro e 
Morbclli). grottesco, 
con quintetto vocale 
femminile. 

IT 792 - lERZETTO LIRICO 
(Prato e Marchesi), 
grottesco, con Alda 
Mangini e Giacomo 
Osella. 

— IL CAVALLO (DEL¬ 
L'AMORE) (Prato e 
Valabrega), duetto 
grottesco, con isa Bel¬ 
lini e Giovanni D'O- 
vidio. 

GP 93144 - ELISABETTA LA GI- 
GOLETTA (Carena e 
Nisa), canzone ma¬ 
zurca. 

— ARCIBALDO (Calzia e 
Frati), valzer grottesco. 


GP 93152 - PER LE VIE DI ROMA (Di Lazzaro-Bruno), canzone 
ritmo allegro. 

— LA FAMIGLIA BRAMBILLA (Casiroli.RastelIi). can¬ 
zone valzer. 

GP 93151 - ROMANESCO JAZZ (Ruccione-Marchcsi), canzone 
ritmo allegro. 

— CITTADINELLA (Ruccione-Martelli), canzone ro¬ 
mana. 


D’OVIDIO 
E TOZZI 

dell' Orchest a 
dell'EIAR diretta 
dai M*’ Angelini 



GP 93161 - DENARI A PALATE (Rolando-Gasti), mazurca. 
— CIRCO EQUESTRE (Consiglio), ritmo allegro. 


PRODUTTRICE, S. A. CETRA - VIA ARSENALE, N. 17 • TORINO 
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L’UNITÀ DELLA LINGUA 

PROLUSIONE DELL ACCADEMICO GIULIO BERTONI ALLE 
TRASMISSIONI PER LE SCUOLE DELL'ORDINE SUPERIORE 


F ohse (o m’iUudoì qualcosa di ciò che è stato 
detto, lo scorso anno, nel breve ciclo di le¬ 
zioni tenuto alia Radio sull’.' Unità della lin¬ 
gua è rimasto neli'animo e nel ricordo dei m'ei 
giovani ascoltatori.. Qualcosa, dico; una traccia, 
alnteno, delie molle cose discorse; un'ombra di de¬ 
siderio di riudire parlare di questioni di lingua: 
un suggestivo richiamo allo studio di problemi IJn- 
guislici. che .sono sempre problemi di civiltà e di 
pensiero. Questo ba.sta per dare animo a ripren¬ 
dere dopo alcuni mesi II cammino, confortati, co¬ 
me slamo, dell'ambita fiducia del Ministro dell E- 
ducaziuiie Nazionale, che onora queste conversa¬ 
zioni del suo prezioso palrocimo Per rispondert 
appieno a questo allo interessamento e per dare 
ai giovani il gusto e l'amore dei problemi della 
lingua, io ardisco sperare nella cooix>razione degli 
in-segnanll che vorranno certo chiarire ed eluci¬ 
dare in iscuola alcune difficoltà che s'afTacceranno 
al loro allievi nel corso di qiipsic nuove lezioni 
su argomenti ardui e sottili, come sono quelli 
della sintassi e del les.sico. E se penso che non (lo¬ 
chi tra gli insegnanti che mi ascoltano, ora. con 
i loro allievi, sono stati, a loro volta, colleglli miei 
o allievi miei, se penso che nelle aule universita¬ 
rie ho prospettato e disscu.sso con alcuni di loro 
non jiochi di questi temi sintattici c lessicali, io 
credo di avere un motivo ragionevole a trarre an¬ 
cora l migliori aicspiei per un proficuo lisultato 
di questo esperimento Instaurato da un anno alla 
Radio dairuiuminaia passione per la Scuola del- 
rEccelIeuza Bottai, 

Lo scorso anno, tl siamo mdu-striatl di dimo¬ 
strare che la lingua della nostra leUcrutura c della 
no.stra cultura — lingua valevole per lutti e par¬ 
lata da tutti al di sopra dei dialetti regionali — 
Ila .avuto la sua nascila gloriosa in Toscana, a 
Firenze, ma ehi’ si è arricchita, in progresso di 
tempo, del contribuio deila civiltà di tulle le re¬ 
gioni d'Italia. Questa- lingua, insomma, ui cui 
palpila il cuore dei cuori degli Italiani, durante il 
suo spcolarr- svolsimeiito .si è fatta sempre più ita¬ 
liana. sniuniclpahzzandosi. sreaionahzzandosi, uni¬ 
versalizzandosi Nata a Firenze, la nostra lingua na¬ 
zionale Ej è’ estesa e a.'npliaia. nssumende quel 
carattere d’unità e di nobiltà che sono propri di 
una lingua letteraria, ohit, gloriosa, solenne. M;i 
questa unità ideale, frutto di una roudnnientalr- 
unità di civiltà, di ispirazione e di intenti [lolitici 
e sonali. 6 semp';e .stata minala c turbata ria con¬ 
trasti, che sono il lievito ascoso c profondo delia 
lingua e la ragione stessa d -*] suo progres.so e della 
sua conlinua. perenne osciilazione e si&teniazione. 
Lu lingii.s soffre la crisi stessa del irensicro che ad 
ogni ora si rinnova, mantenendo nella sua intima 
e ideale struttura il .segno Indistruttibile della tra¬ 
dizione e della storia. Abbiamo chiarito, lo <or 50 
anno, i modi onde- la lingua italiana, attraverso le 
sue trasfoi-mazioni s'è con.'^Tvaia latina nella fo- 
nctica e nelle forme con una perspicuità e una 
ledeltà che le danno il privilegio di essere la piu 
latina delle lingue romanze. 

Dimostreremo quest’anno coipe anche nella sin- 
tiissi e nel vocabolario scorrano le russe e vive ar¬ 
terie della gloriosa lingua di Roma e come vada 
intesa questa Iwlla e austera continuità: ma non 
trascureremo di notare le modificazioni nuove del¬ 
la lingua entro le trasformazioni e lo svolgimento 
inces.sante del pensiero. A pensiero nuovo corri¬ 
sponde lingua nuova: e a distanza di secoli, sulla 
salda base di una tradizione che si perpetua tra- 
.sfìgurandosl. certe trasformaTionl fonetiche, mor¬ 
fologiche e sintattiche si pi-esentano così vivaci 
e profonde, da differenziare in se stesse In lingua 
nella sua stessa struttura e nella sua compagine 
lessicale. Trasfigurazione, che non è annullamento 
del passato, ma assorbimento e inveramento di 
questo oassato neU'attiiaUtà del presente in cui 
1 uomo pensa, opera e vive. 

Le moMcazloni coinvolgono tutto il complesso 
grammaticale Lo svolgimento avviene simultanea¬ 
mente s'-nza distinzione fra suoni, forme e sintassi. 
Ad esemplo, quando, per ragioni fonetiche, nella 
Romania orientale e centro-orientale, per es,. in 
Italia, tutti gli OT, 1 f e gU s finali caddero e una 
locuzione come pazretn amai nUm divenne pofre 
ama fliia, era necessario dare alla frase un'altra 
struttura, se si voleva che si intendesse che il 
• figlio ama il padre altrimenti si sarebbe In¬ 
teso da tutti (cosa verissima, ma che non era quella 
che si voleva enunciare) che il padre ama U fi¬ 
glioAllora, la locuzione; pofre owmi filiu di¬ 


venne fliiu ama pofre, e oou l'articolo romanzo: 

il figlio ama il twdre -. Tutto in que-sta frase è 
di sranipo latino, ma la struttura sintaiticn è di¬ 
versa. in quanto 11 .«laggetto è iiecc.ssariamcnte ehm. 
malo, per ragioni di chiarezza, in testa alla pro¬ 
posizione. Si estendano queste considerazioni: e si 
vedrà come la sintassi sia venula modificandosi 
per r.igiom fonetiche, e viceversa. I due fenomeni 
sono correlativi e simultanei. Taiora le iraslorma- 
Kionl incidono cosi nel vivo, che si direbbe che la 
lingua rompa i suoi rapporti col latino. Una frase 
come questa; £" renr.to lui. si rende m latino rosi; 
Ille QUidem venit: due rostruzionl siniaitiche net¬ 
tamente diverse. Può dirsi che talora, pci darsi 
ragione di cene trasformazioni, valga addintiura 
pili la conoscenza di certe lingue moderne che di 
quella antica latina Quando io dico, a ragion d'e¬ 
sempio; Qtiflwrf'ancàe egli venisse, uso un modo sin¬ 
tattico che non t latino e che riflette una sintns-si 
genenile europea tutta moderna tper es.. in te¬ 
desco; v.K’nn aneli: in francese: giiaiici Tnéme. ecc.). 
La vei-ità é che la sintassi moderna si libera ta¬ 
lora delle vecchie pa.stoie e. psicologicamente o lo¬ 
gicamente parlando, si svolge entro esigenze di 
pensiero collettivo, da cui nessuno può sottrarsi 
senza rassegnarsi a non essere capito o ad essere 
capilo male. Ora, le lingue sono state date per 
farsi intendere, anche se talvolla la parola sem¬ 
bra fatta apposta per ingenerai-e equivoci fra gli 
uomini, 

E per tarsi intendere è indispensabile una strut¬ 
tura logica, e sono indisiJctisabiJi norme empiriche. 
Natuialmeiite. poi. quando si affaccia per avven¬ 
tura un’anima di poeta o di grande scrittore, che 
trascenda que.sle regole e queste norme, allora non 
siamo più nella grammatica descrittiva. Siamo ncl- 
restc-lica, dove s instaura un'alti-a e ben divensa 
unità linguistica: quella dello .spirito creatore del¬ 
l'artista o del poeta. 

Venendo ora al lessico, non ci stancheremo mai 
di mretere che. nello studio delle lingue letterarie, 
bisogna tener dLsilnu la grammatica dal voca¬ 
bolario, La nostra lingua della cultura e della let¬ 
teratura è, grammaticaimeiite parlando, come ab¬ 
biamo detto, di tipo toscano, anzi fiorentino: ma 
dal punto di vista lessicologico è largamente ita¬ 
liana. nazionale, cioè nutrita ed arricchita sla da 
vocaboli comuni a tutta Italia, sia da altri, at¬ 
tinti alla tradizione classica c dotta, sia da voci 
nuove, anche di origine straniera, sia da termini 
ixipolan di ogni regione. I vocaboli regionali con- 
liibuiscuno ad accrescere il tesoro della lingua let¬ 
teraria. Si sa quaie u.so ne hanno fatto Dante. A- 
lioslo, Manzoni, Carducci, e infine Verga. D’An¬ 
nunzio, Pascoli. 1 quali hanno inserito neU'idioma 
della Nazione vocaboli e locuzioni regionali con 
tale aggiustatezza, che la lingua ne ha acquistato 
nuovo sapore e nuova musicalità. In questi casi, 
il regionalismo linguistico si risolve nella lingua 
nazionale e la alimenta e la feconda. E allora i 
dialetti SI fanno propriamente lingua. Ciò significa 
che il vocabolario Ictlerario italiano non è soltanto 
toscano: anzi è ricco di molti termini dt origine 
non toscana, i quali in Toscana non si trovano 
che nella lingua della citta perche attinti, a loro 
volta, dai libri o dalla scuola. Questi vocaboli li 
ricerchereste invano nelle cami>agne toscane: nelle 
campagne, dico, cjove si continuano le più antiche 
e genuine condiaoni Jinguistiche. Abbiamo. In- 
somma. da un lato un toccano dotto e letterario, 
che altro non è Cloe la lingua letteraria diffusa in 
pari, 0 minore o maggiore, misura anche fuori di 
Toscana, e daU'altro un toscano volgare o popolare, 
che non è lingua letteraria. 

Non sarà difficile dare un esempliflcazlone chiara 
di Ciò che affermiamo. Il verbo smorzare, per es.. 
è letterario, ma non è to.scano. La Toscana dice 
spègnere (Roma e tutta l'Italia dicono spègnere 
con maggiore fedeltà alla fonetica storica: ma 
questa è una questione di pronuncia che ora non 
CI interessa). II txiscano che dice o scrive: smor¬ 
zare, quando usa questa voce non parla toscano, 
ma' pKirla ITtallano letterario, cioè si serve di un 
termine settentrionale accolto nella lingua della 
cultura e della letteratura, cioè della lingua na¬ 
zionale. Un altro esemplo. La voce rana è del 
les.slco latino ed è anche voce letteraria desunta 
sia dal latino, sia dai parlari di varie regioni Ita¬ 
liane. Ma tutta la Toscana (intendo la campagna 
toscana) non conosce la voce rana, ma soltanto un 
derivato; ranocchia, granocchia, come non conosce 
un positivo formica, ma /ormicela, sebbene ogni 


persona colta In Toscana si serva del termine 
jormica. cioè della parola letteraria. La serie d: 
queste voci è mterminablJe II vocabolario italiane 
letterario non è. msomma, tutto toscano, tnu c 
formalo di parole che sono comuni a tulle le re¬ 
gioni d’Italia, o amo state allinu- «Un lingui 
latina in tempi diversi, ovvero sono curaiU'risllca- 
mente sctteiitrloiiali o •Jcntro-meridlunali. c solo 
In una certa muiira frarnttensticamcnte io.scana 
Questa è uno verità clic non teme smeniifu Ma 
non 11 lessico co.sliiui.scc II nerbo di iinn liiiguu. 
M b^ne la granininUrii E Ij griimmiuicu italiumi 
P nei suol tratti essenziali tijucaniptup toscana 
Come si sin vernilo lorniandu il lessico italiano 
leltcnino, incomparabile tesoro dellH Nh/'Ioiic. e di 
quali elementi sia mstiliuto (elementi Inllnl. stra¬ 
nieri, vecchi e nuovi), vedremu nelle lezioni che 
laranno seguilo a que.sia nei me.si venturi. Oltre 
il grande patrimonio di vocaboli di thiura origine 
latina che ro8tiliii.scono il fondo d< lla nostra lingua, 
in essa si trovano spiofoiiduli vecchi c nuovi vo¬ 
caboli stranieri In tal modo che non sembra piti 
possibile sracÌK’urli. Del resto, alcune voci loreMiere. 
nel corso dei secoli, si Hccomodano alle necessila 
lui.ciicl.e e iiioilologiche di una lingua m maniera 
da divemre indigene. Occorre da una lato cninbai- 
ttre quella che già l'Iinbrinni diceva •' licenza Im- 
giitsttcn forestiera stomachevole •’ cd opiwrci dal- 
1 altro alle ndfcolaggim del vecrhin c morto puri¬ 
smo lJngitisUcO| ma iioii busogna recalcitrare di¬ 
nanzi ad una forma nuova di purismo che ruspetti 
la storia e accolga i termini nuovi quando la 
nuova civiltà e le nuove scoperte e il jirogre.shu 
dello spirito li impongono. Le lingue si svolgono c 
cre.scono con I'afflii.s.w e la mistione dei vocaboli 
Questo afflusso, questa mistione dobbiamo sor- 
vegliarli con intelligente inttanaigenza; ma non c'e 
iwpolo che non |X)S8a sottrarsi, in sede lingui¬ 
stica. u quc-sla imprescindibile esigenza. 

Qui vogliamo m.sii>lcre sull'uollà fuiidamentaie 
che ò venuta al luwtro lessico daJI’assoggellamenl i 
d> ogni olrmenio a norme Rraiimiatleali che iiann i 
imprp.sao U'na fisionomia ilullana persino a puro--’ 
di origine si laniera penetrale in tcmjii remoti o 
lecpiill. Unita linguLStlca non significa che uiiit i 
debba essere il cemro creativo della lingua Unita 
iinguistlni è unità nazionuU-, 

E' naturale, per ciò. che ruiiilà deiln lingua sla 
venuta srmtive più ralforzandosi in Italia, col .sor- 
gerc e cifsceiv delle aspirazioni nazionali, .sino n 
raggiungere il culmine in qne.sU uUimi anni, ci 
mano in mano che tulle le regioni, tutte le ciiin, 
tutti 1 paesi .SI .sono sempre più slrelli m min com¬ 
pagine salda, creata ciaU'arRionla idealo del jK'n- 
siero c deirazioiie. Oiu. ima si può non vedere In 
questo muto ceninpeto delle energie lUiliane l'hc .-i 
.‘•Iiecchiano nelle .sorti deUsi linqua, la forte e vita " 
•splnt Lialiiii deil'Ualia tmova che s'incentra in 
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lulle le sue {erre. Cii'tllo emigra a Pwigl e vi (ìiìapirìa 
t{ suo patrimonio insieme o.'/« domm t-fie lo nbbnncio- 
?ia non appena rw^firno soldo sfuma. Ciriìlo «•fa per 
abbanflonorxf <J{/o dispcraciOHe. quando inia. picvohi 
forala parigina lo salt'a e dà un’alt'-a (iirezion-' alhi 
>«(i rifa. £pìf difPHfa eapotfacioiic in wn ptcf’u'o 
paese di cotifine. E Quando Fulero. por sciitejtar..' uu 
«uoi'O conllitto. vuol servir.si di Cirj.'.'o conte .«uo 
.'{rumenfo, ridoitauda in Ini le ambizioni, ctnfui 
'icaccin gii agenti proroenfori e resta iial'a fei.o'' nf- 
nio:/?ra che .^1 è creata col suo ifleoro. 

I festival niusfcaii di Sn« Sebaxfiano ^oml* affili rt* 
* frfl.'S?)ici5l dalla Radio .spagnoia .soprarruffo a causa 
dei grande interesse artistico che essi pre.^enfarano. 
Tra l'aliro, essi si riproponevano di csiiUarc gli (in¬ 
tentici calori della -i tarziiela , oggi moribonda per 
le dcriaiiotil e i falsi indiriLzl dei conposilori spc- 
gfìoli. J concerti erano eseguiti dalie quattro più ("i- 
porlanfi Orchestre basche, riunite sotto la direzione 
di Jpsus .ìrainbarrl, di cui c stata csi’ouiia in Mo- 

vena sinfonica 

wn unti DMgiunie {ra.sniissloue delta Rndio .^inigiioUi. 
■* l'attrici: Maria Fai itfolinero ha presentato :\!:r 
Ir. donne clic ha interpretato durunic. 'a sua già 
lunga carriera teiilralc e ogni donna coit la battuta 
più signiiicalii ti della eommedia di cui ^ /jredagunisftt 
i : na nuova rubrica ha inanguruto lo Studio di 
Lo.sanna sotto il titolo " Na.srffa rii u7i'operu i 
Lre prima [rrt.smissionc si Cfunponcra Ut una evoca¬ 
zione radiofonica di Chopin e I! valzer deU'acldlo. 
mierprefala dalla Compagnia dello Studio stesilo c 
durante la quale la mitsira chopi’ini’ia vcni’u, ‘"■■e- 
guita da un ccvcsionalc i7i/erpre/" de' .Wan-riio. 

à U-uni tecnici aiiicncani dei/'aidii.'f'ia i’J7ir7;(;ifo- 
^ grafica hanno mcs.so iti ^•fl7»d^•n, sotto la deno- 
miiiavioìie ■ Plioiiovtsion -, un nuora apparecchio 
elle dcic fiorire In po.ssibilità rii .sperfiicoli cins’mo- 
lografict sonori in casa propria. L’rtppareccbio p'oieiin 
una .sema di cni. 70^50 con una somr tà t’ccellv'.tc 

II materiale da protezione ri. per ora. iìmita'.n, 'liti 
<i ptnhi rii girare rego/orweitie un nppo.sito gUAriufi' 
finei/'iiT/,gru fico sonoro per simili appirecchi Con 

injonnu la Radio feric.stn, 

^■ilc citta principali del aorcniaronno g'ifruic 
Poionia. i tedeschi hanno i>i'.*ai.’nfo a.'euni 
a.'fopor/anri pubblici per la di#ii«7o’i'’ ■'ia di notizie, 
che di dhposicioiii imporfnTifi. Con fjiiesfo .-i.^tenia 
viene 'egti.’urmi'nfr disuso un no/izia'in nelle iing-.e 
ireli'.'ica r polacca, Soltanlo a Varsavia .n coniami già 
oltre qnarai.tn .simi.’i altopulanli 
I a lodtofrasmi.isioiie ailuimrso le standin r.i if.r iie 
*■' di Romeo (? Gnillcrt.T, la nuova opera del eompi'- 
-Ilore sriìierv Heinriek SiitermcislCr rsrgunn al 
Grand-T’/irafre di Zurigo, ha to.sti! lido l'ii u"'''".- 
nienlo mii.^icnlr di prim'ordine. 


B l siiudro delI aUiviia bellica iu-IIj s<.uisa 
settiman.t è disminato dalla grande hat- 
:a}{lia aero navale svoiuisi a sud de!l.i Sar¬ 
degna con una netta nafTcrma/ione della 
nostra stiptriurila nel controllo del Me 
tliierraneo. Le unità inglesi, benché i^iù numerose e 
p<ncnti, comprendendo navi da battaglia. un.i por 
laerci c parecchi incrtjciaiori, hanno dovuto sotirarsi 
con la fuga all'aidimcnio c alla perizia della nostra 
M|uadra. Di questa battaglia, la Radio londinese 
con la consueta improntiiiidine c accesa lantasia, ha 
«lato una versione, an/i. più versioni, oliremodo ine 
sane e coniradditlorie. La verità però si è f.iiia sir.ida 
I I giornali stranieri hanno dovuto riconosvcie «.he 
le lor/e navali italiane hanno ottenuto in questa 
o»>asii5ne un rilevante successo. In quanto alle mcn 
zogne britanniche .sui danni riportali dalle n«>strc 
unità. 1 giornalisti esteri, su invito delle nostre .lU 
t.inia. Iranno pjtuto eonsiatarc. nel Csirso di una 
a'ienia visita, la assoluta infondatez/a delle assci 
/u)n: inglesi Del mcinorabile scontro e delle enormi 
fIpereu.ssioni avute in iiiUo il mondo il « Cìiornalc 
R.idio » dell L'nir ha ciato con la consueta tempesti 
Sita pariieolaroggialc illuslra/ioni. trasmettendo al 
iitM un SUC5 servizio «peci.il.’ per quanio rigiiard.i la 
p.irU'cipa/ione dell'aeronautica. 

I '.serrnaiilica, oltre al conirilniio dato in iole 
.•.vjsione, è sL.tta ovunciue ailivissima. In Grecia ha 
bonib.ird.uo con efTicacia i principali obbiettivi mi¬ 
litari nemici su vastissimo raggio, l'azione su Ko- 
/ini è stata descritta d.il! invi.uo di guerra del 
■< Givtrnale Radio ». In l giito notevolissimi sono 
'lati gli jtiacthi su Alessandria, che, tra laido. 
liann«i provocalo la disiru/ione di una corazzata 
e di un caceiatorpediniere I incendio di due piro- 
«« ifi e 1.1 distruzione di molli deposili .Azioni lei 
iisin si st'no svolle .s'a m Grecia ebe m rgiilo e 
in .Africa Orienialc Italiana ove pii inglesi sono siati 
•>i>nfii!i in uno sconitvi presso il I ago Rodolfo. 

l’.' coniinueia l'intensj Udvità aerea icdosca sui 
pniujpali senili .nglc-si. Birmingham. Souilump 
Min. Bristol. I.ivcrpool e .lidi porti sono stati, come 
«i dice con un neologismo che ha l'atto fortuna 
anche in America, ccuvofrizza/i Sempre più difTi- 
«:lc. per riconoscimentsi dei suoi stes'si uomini poli¬ 
tici. è diventato per I lnghilicira il problema dei 
1 .fornimenti, l sottomarini germanici tendono ad 
aumentate la loro azione e sono tra laido liusciti 
ad affondare, in un giorno solo, diciannove piro¬ 


scafi che facevano parte di un convoglio. Al con 
Irario la reazione aerea inglese sulla Germania si 
è affievolita, con la scusa del maltempo, che però 
non ostacoli i piloti tedeschi od italiani. 

j ìVOpera Reale Ungherese di Budapest é stata 
rappreserifafa, ottenendo un <riow/n/c s?rcces?ti, 
l'opera Monte Ivtioi di Ludovico Rocca. L'esecu¬ 
zione é stala perfetta sla dal punto di vista tnusi- 
(ale, sìa da quello della regia affidata a Gustavo 
Olah. La critica Kfig/trirc’.se, MitanirMe nel rrrono- 
.scere l'alto valore artistico riefropero e nei f'Iì'u- 
tare incundizioTiatl elogi al rnao.sfro Rocca che 
assùsteva af/rsecmionc, ha anche atnito parole di 
vivissima ammirazione, per il maestro Sergio Fai- 
loiii che ha concertato c diretto, con grande bro* 
mira, il poderoso lavoro. Anche il libretto di Cesare 
.Meano à stato molto apprezzato. Un successo, dun¬ 
que, pieno c cQìnpleto, fra i maggiori conseguiti n 
Budapest da opere moderne in Quesfi uUinii trino’. 

f u /iddio ha cominrmaraio il cmquante- 

•■‘naiio del coni mcdiogra/ù Eugenio Ortiicr, il quale 
(' con.stdcrofo in Gcnnunui camr H di’aninuirw’&o fll* 
lutile, in quanto prende eowie iiiic.'fo e centro da 
•vuoi ifli'OJi 1 problemi del giorno, quali città, popolo, 
«’piuio. Col mio M.’ii-r Helnibrechi 111127) ha introdotto 
il nuovo diamnia popolare prcilavietile tedesco; e 
te altre sue nper,-. Michael Hundortpfund. Il conta¬ 
dina va in mro. 1 >ì Murennnii. noji /ninno fatto che 
vunfCTinare giiesif .«iie doti. La MaremiTiu, arici, è 
Klaxa Kipprcsentata ne! l9Sfi nella ■ Pnrtritag ^, la 
aiornatu del PaitHo. La grnntìc polvnza creatrice (h 
Oriner si rirr/a anche nel romnuzu. come lo ffinio- 
"Ivana i vuoi celchn Albreechi Duver. Billhii«j.«r 
Nsumann, perla della letteratura del ffarocco tedesco, 
e nella riuscita Ofogradii di Sebu-stinno Knripp inii- 
tolalu Un uomo guarUce rEuraiw. Con due r.alumi 
«H Fuggc'. inoltre, egli ha /urfo wna grnndio.sa ras¬ 
segna del ,W'’diori’0 Irdvsen c del Rnitiscimcnlo. L>' 
opere rii Ortner .st c.Trutieri;cflHO per il fatti? che 
l•lasculla di cs.kv ha come amhicnit: una direr.sa prò- 
micia della Gcniinuia. che é vira e diventa qna.s: 
parte integratile dvlia vicenda. La Rinlio tedesca, di 
rHi è imo dei pin vecchi coUabonitori. lo ha /‘■■uteg. 
oiaro con la lettura di alcune dc''e .sue opere. La 
'fotioiir di .Uonat-o /i« diffuso l'riiì grande ■•t.i'CriSao 
.Vlichiu’l Hundcrtpruiirt. MjIpv H^lmbrcchi e La 
Maremma. 

'■f’rnipo ja. la Radio tedesca aveva telediffuso un 
* dramma politico-. La febbre nella forest.v ver- 
«luf. Vna delle più recenti diffusioin si intitola 
Il gabinetto l'ulrro. lavoro di DorUi Rcihmer e 
Opgen Orth. si svolge in un'<jdnos/ern che /la dei 
rcahswo e de! stmboU.tmo fiabesco. Il truce Fulero 
la di tutto per titzznrc f popoli l'uno contro l'riitro c 
t a.sctnarli verso la guerra da cui conia trarre dei gua¬ 
dagni, Uni donna, .^uo .strumento, fa innamorare pcr- 
dutunirnic di .sri re ('iri.'/o, il quale, finisce, voi perdere 


fa (DUI !0.'di un enorme casone ut hen sei p:«ni 
^ ' in f-gri: cippartanienio .si viveva mia ■ .■.iriciizn 
iiinnuiaua c Iraniìuilla. Ma ecco che un giorno uno 
ragazza prende in affitto un appartamentino di due 
stanze c cucina sotto il ietto e si trascina du.:rc t/ 
pianti/orfe, Da quella soffitta sì irradia -«'tib’.’o uria 
pioggia sonora <ii note che estasia la etisn dalla porti¬ 
neria ai rrifi. Quella pioggia mnsioaie niinorn. 'i’!/efa 
c ringtotiuuisi'u i cuori. .Ha non si trotta che dei 
miracolo rii un giorTio, pcrchà l'iiiriomani, !a gioia 
è già mitig/ita c fi ferro giorno gii inqui.'ini si infe¬ 
rociscono e.d é tutta una s/iliita di individui clic 
protestano, nullo sgabuzzino ric.’iVnin)it,i..«fr<7{orr'. .Uà 


In Africa Orientate: Il rapido mascheramento di un velivolo che ha fitto ritorno alla base 
dopo un'azione sul nemico. 


della R. Marma esce dalla Baia di Solltim 
per una crociera di guerra. 
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VISITA Al CASTELLI D'ITALIA 


I CASTELLI VALDOSTANI 

DOMENICA 8 DICEMBRE - Ore 14.30 

Il GRUPPO 

Spttuntixduc fustini, onusti di i;lor;a ** di Icg- 
.j?ncie, si levano ti guardia clpllu Valle ci'Aostn 
e, .‘ullo sfondo titanico delle Alpi, le conferU-cono 
un UiolteraOlle rurattere di nobiltà feudale c 
gUDiTleiu. Tra quelle mura armi cozzorano In 
giostre cortesi, lititl e viole di trovatori uccom- 
pagnarono le servencesl d’amore e di guerra., è 
tutto un mondo cavalleresco e romantico che n- 



Castello di Verrès 


virp nel ricordo dt chi li coiueniplu. Tra i ietlan- 
trdue ca.'ttelli, 1 più noti per la bellezza e l'au- 
st.iUfi degli antichi fnitlgl .seno quelli di Filila, 
di Issogne c d! Verrès. Sono quegli i castelli val¬ 
dostani por antonomasia. Il castello di l-.^cine 
che n-;n disdegim di ncromunar^l nlle umili 
ca.'fi del paese, come un nobile .signore che voglia 
mmlluisl per penltenz.i. ha qualcosa di coiiven- 
timle; «iiielUi di Verrès. nudo, rettilineo, d'muii” 
.•ovr.m.ime.ite la valle, qiidio di FèiiN, benché 
otenh belUcO'am?ntr torri, feritoie, s.iracin?- 
- he e brri-e-che. ;-i mitiga Fa'-petto gc-urlero 
niosti.incio ai sole r\i.stlci ballatoi eh? gli dàniio 
ii-'.ula p.ie-.iiiii e cainpe-tie .Ai castelli valdo- 



Castello d'Issogne 


stani s’i.spirò Giuseppe Gincosa. Non c'è pi^'mou- 
tese che tra 1 suol libri più cari non custodUca 
In biblioteca quello che l'Autore di Carne le 
foglie" acrièse su "Castelli Valdostani, che 
sono uiin Urica rievocazione dellepoca feudale 
rivissuta dalla fervida Immaginazione d! un 
poeta. Tra quelle mura 11 Glticosa Ideò i suol 
drammi inedloevall e tra gli altri La -signora 
di Challant". traendone lo sptmto da una no¬ 
vella del Biindello, novella che 1 sugge.stlvl ca¬ 
stelli cl narrano ancora mentre svegliati dal 
primo sole s'affacciano pensosi sulla valle im¬ 
mersa nella nebbia cora^ in un sonno di oblio. 



Castello di Fénis 
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la ragazzn non ai acoinpone e continua a far scorroc 
le dita nulla fa.vfipra. Ed ecco negli angoli delle sca.’-’ 
svolppi'si strar»! coneffiabo/i. CU inqtdfini progettano 
piani, f/rcfitfcffiino .soffilf rapprenaglie e in/ììic no- 
minano «nn rfeputas'fonp elle si urrampit'a tino ni 
canoro apfiflcfamento iiicumlnoto Fd é a quest- 
punto che la musica irrde la 7>urt^ prcponilvrunte 
nel fai-oro. it quale -Vrc'a «« un ftrioie orip'in<(lj,«im<i 
ed impi'crlnto. (?uc.st«. in breie. la trama di Lii mu- 
elrn addolcisce 1 costumi rff Mnrcp//o Aca;on ohe 
ib'oCtcn.y ha niCHso onda. 

H 'Istituto Italiano d'Arii Grafiche rii Bergamo, al- 
tenendosi ai criteri di permettere al prande pub¬ 
blico di seguire le opeiasioni di guerra con ninterfalc 
cartografico accuratissimo e di presso limitalo, ha po¬ 
sta in renrifto un'crifsione aggiornatissima e nnno- 
rala della sua già popoiarìasima carta « L'Italia e II 
suo Impero - redatta dal prof. Achille Bardano già 
appartenente al Ministero dell'Africa Italiana. La 
carta, eh? sì vende a sole L. 5 . è alla scala 1:7 000,000 
e del formato di circa 70 per 100 . Densa di nomi dt 
località, consente di seguire rattività bellica su luit‘ 
i fronti e rmnprende finche le zone dei Balcani e In 
Grecia. 

J programmi rii^’u.’»! dalla C.B.S. omericuna sotto 
* i2 titolo 0 Radio riieafer. . saranno iufrrprnat’ 
dalle più note vedette dello sclierjno chiomate o 
prodursi durante la r, acttiina stagione-. Si esibi¬ 
ranno Gary Cooper WiU-am Pou'cll. Mima Loy, Don 
Ainechc. Barbara Stanvych. Olii'la de Bavilland. ecc. 
Le trasmis.sioni verranno effettuate ogni lunedi. Il 
I-Radio Theater « che era stato iniziato da Nnora 
YorA-. è slato ora traalerito ad Holfpinood. per ren¬ 
dere pili fucile lo collaborazione dei divi dello schermo. 

ài Teatro deirE.sposisinne mondiale delle /e.st;' ceri- 
- tenarie portoghesi si è iniciatfi una stagione di 
coneerll organizzati dalla trermitlente nazionale.. I 
concerti, eseguiti ri^llr Orchestre Biufonica NazUi- 
nalf, Geu-'-fea e Fopotarc. e diretti dal mae.itro Pirirn 
de Fraitns Branco, vengono difiusi ogni sabato 

X cl uuoro bilancio danese è stutn rotata la .<pr.sa 
'■ ' rii un mìLiunc e. mezzo dì corone per la coefrw- 
cione della nuova trasmitfe«te ad onde corte, pro¬ 
gettata or r un anno, elv avrà la potenza di 50 kW. 

1 i Mago delle voci è una rodio;a»ita.‘?ja in fre episodi 
di M/ttcelltj de Carina, diffusa da Soffen.'i. In 
un leccbio eastetlfj, che cade in rovina, .si è stabilito, 
tiii giorno, uno .strano uomo, che viene non si sa du 
dare, con .sua figlia ed una serra che sevthia una 
strega. L'nomo non esce mai. non rieere alcuno, c 
i rari passanti che si azzardano nei riintonn lono av- 
nertlti die ri è pencolo ad avvicinar.si troppo ntia 
.strana dimora. Due giomni piorwattsfl, Alano e Mo¬ 
nica, non fenpono confo degli arvertimenti e supe¬ 
rano il vago senso di terrore rii cui il i/Hstcrioso in- 
dirfduo riesce a circondare la sua dimora. Ma Alano 
aveva già incontrato quel mago moderno a Salisburgo 
ed ha anzi conserrato nel cuore «n ricordo incancel¬ 
labile della bellezza della di lui figlia. In una notte di 
chiaro di luna, i due gioiani arientiLTosi sf dirigono 
verso il ea.sfelto e sono accolti da una musica che si 
polrebbc definire irreale. Si amclnano ancora di più 
sempre di più, sinché raggiungono una finestra iUv- 
minata, «l immergoiio i toro sguardi e restano im¬ 
pietriti dallo stupore per ciò che vedono. Come rie- 
.scano ad entrare nel castello, e che cosa t’I scoprano, 
è quanto forma ìa sorpresa di questa orij7inale radio¬ 
trasmissione che culmina nello strano cd irreals con¬ 
certo al quale i due assistono e che dà la .sotrtsionr 
del mi.stero. Si tratta di una trasmissione .swperlflti- 
oaniente radiofonica che ha della fiaba, dei racconto 
misterioso, della storia /arifastico e della musica. Un 
sogno impossibile; ma terribilmente seducente. 

r n R'idio svizzera lomama ha iniziato una niiot'a 
^ Tadlorubrica intitolata • tl libro della Icggendn 
dorala - che si é inaugiirula con la stona leggen¬ 
daria di Tristano e /.solia, messa in onda sulla ha.se 
dei più anficlu documenti. 


pili sera cd ogni wotfina /tarilo Belgrado diffond-' 
ormai una trasmissione di dieci minuti tntitolofn 
Parole della nozione e composta tutta di testi di 
portata storica. Inoltre, ogni lunedi, viene diffusa 
/'Ora della donna, con conferenze e. consigli sull" 
questioni socigti. morali, casalinghe, gastronomi¬ 
che. ecc. .Ventre opnt venerdì viene trasmessa Ui 
Jugaslavln ul lavoro e Come gli nitri cl vedono. 

t\ all'inìzio delle ostilità, la N.B.C americava ha 
effettuato per i suoi ascollaivri oltre duemila 
radioerouflcbe di piierra. le cui spese hannu .'■'upf'atn 
il milione di doilaii. Oggi la N.B.C 'tianliene in Eu¬ 
ropa una squadra di venti cronisti. iitcancal> di 
farr delle radiocrK-nache direttamente dai dnersi 
centri (fazione. 


r' --N. 

I.\ ITAI.I/%. 

I\ Al.ltAMA 

nell’Impero e nelle Colonie 


L'ABBONAMENTO AL 



COSTA: 


per PII plilionall alle radloaudizlonl : 


Per 

un 

anno 

Lire 

27 

» 

» 

semestre . 

» 

15 

» 

» 

trimestre . 

» 

IO 

Per ‘e Sedi del 

!'0. n. c per i Set: felle 

t T. 1, «celilo 

5'‘ , 

per ì non abhonaii alle mdloaHOliiioni : 


Per 

un 

anno 

Lire 

33 

» 

» 

semestre . 

» 

18 


Oon' lipo di adboiiarnenlo può decorrere da Qtialsmsi seilinian? 


Ai vecchi abbonati 

rivolgiamo la preghiera di provve¬ 
dere in tempo alia rinnovazione 
deH'abbonamento, evitando cosi il 
periodo di intenso lavoro di fine 
anno ai nostri uffici. 

Ai nuovi abbonati 

offriamo in omaggio t numeri che 
usciranno in Dicembre, dopo che 
l'importo per il 1941 sarà perve- 
^ nuto alla nostra Amministrazione - 
I Via Arsenale. 21 - Torino 



Per l'abbonamento servitevi del 
Conto Corrente Postale che è il 
sistema più economico e più pra¬ 
tico. - Il Conto Corrente Postale 
del «RADIOCORRIFRE» 
porta il Numero 

V_y 
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ri (-ons. >im. Fier Oiovanni GarogUo conti- 
iiuanaj la serk delle sue interessanti vonver- 
sasionl (t<yntn‘:nturie suOe Conquiste e mète 
deliciutarehia ha parlata dei carburoHli: il 
problima, the, anche sfrondalo dai luoghi 
'jomiini ai un economia romanzata, affascina 
seinprf chiunque si interessi del più palpitanti 
aspetti della nil moderna. Premessa t'eU'ncu- 
none del prodoll'i che i perfezionamenti indu- 
‘.Iriuli hanno consentito di ricaror*’ dal petrolio 
grezzo, hu delln- 

AntcsaiiWoiil chi avesse parlalo di risol- 
vcre in senso nazionale il problema dei carbu¬ 
ranti In Italia, sarebbe .‘H'mbraLo un cittadino 
inorarlo ne! regno dell’Utopia. 

Si sta facendo liwece — anche in questo 
settore — parecchio più del prevedibile sulla 
via di una m^ta autarchica che d€\e essere intesa non come risoluzione 
integrale del problema, ma come il raggiungimento di un massimo |>o&sibilc 
di autosufBcl**nza: il che sarà sempre una grande vittoria, proprio m quel 
campo dove fino a Ieri, ha Imiirrato la più o meno losca tmolto più. che 
meno!) c<ingrega delle grandi compagnie petrolifere Internazionali che ave- 
vwio Invaso, deturpandolo con odiosi esotici nomi, anche il nostro imesagglo 
dusscmlnato delle varlotiinte colonne metalltclie di distribuzione, saldamente 
Abbarbicale alla nostra terra, a testimoniare un servaggio dennitivo. 

E' venuta la guerra alla Germania. E' bastato che. a tavolino, si facessero 
previsioni nci't* stille scorte di benzina, ricltilie al lumicino per 1 grandi con¬ 
sumi drJU gucrra-ìamiK) in Polonia, jxTChè subito rlsoi*ges.sero le livide spe¬ 
ranze di una sruiiQila germanica ixr mancanza di carburante. 

Errore fatale, di coloro che ragionano al lume delle sole PtatUliche; giacché 
;a volontà e la fede dei popoli giovani hanno saputo i>enetrare più a fondo 
della più profonda sonda iwtrollfcru, jxr trovare la nuova tecnica adatta alia 
-intesi. Diiixi la Germania, ecco le illusioni sulla derelitta Italia. Anche queste 
TivelatcM erronee, come tutti 1 luoghi comuni della propaganda contro le 
Potenze dcll Aase. Per chiarire le idee dlslinguiamo 1 .settori nel quali .si sono 
Kalizziiti In Italia più pasltivi apporti autarchici. 

1 1 Prodotti petroliferi. 

L Italia Rcar.samenle dotata di peli-olio, nono-stantc le numero-sc ricerche. 
tiiUora ;n corso anello nelle tene dell'linpem, ha beneficiato del prezioso 
..pporto albanese. I pozzi della zoiva di Devoli, integrati dalle pos.sibilità di 
altre recenti favorevoli indagini, hanno permesso di sopperire già al quinto 
dell intero luistro fabbisogno in benzina, I grezzi albane-si si prestano egregia¬ 
mente a pr‘’pararo. licr Idrogenazione, le cosiddetto benzine urto, cioè adatte 
•tiraviazUme 

Altri piccoli contributi possono essere dati dalla lavorazione degli scisti 
bitumino.si dei nostri giacimenti siciliani e «bruzzesi. nonché da ridi-ogena- 
zlone deH'ollo distillalo dalle nostre ligiriti. Por il resto .sopiveri-scono le fonti 
petrolifere romene. i>er le quali ritalin ha in alto un plano organico di colla- 
b'uiizleme teemco-i'conomica. La Romania! Altro grave punto oscuro nel roseci 
quadro delle .speranze sempre Invano cullale da Churchill! VI sono poi certe 
prospettive imtieriali che n«n saranno certo di totale gradimento ingle.se... I 
in.vgniftci nnpi.sn'.i italiani per la laffinazione dei grezzi, hanno capacità supe- 
ri'U'i al lui.stro fabbisogno, c quindi garnnilsiono sulla produzione di catrame, 
.a.'-ollo. oh combustibili e residui vari, il cui fabbisogno meno noto forse è 
p.ù Importante della .stessa benzina. Quando i procedimenti Bergius e Fischer 
i ei' la benzina sintetica saranno in atto nei grandi impianti italiani a carbone 
<• iignlte. si potrà contare su altre notevoli fonti di carburante. 

2 1 Carburanti gassosi. 

La trazione a metano, non è più una sola speranza. E’ una realtà di 
i..-ievok' portata. Sono ormai molte migliaia di tonnellate di benzina vi-siiar- 
miate ogni anno da questa via. Una rete di metanodotti. Impianti di distri- 
1 urlone a'itnmatica, nuo'-e perfette centrali di compressione, razionale im¬ 
piego del cosiddetto gas di cockeria, la prod-ozione del metano biologico dai 
iiRufl cittadini: ecco aliretlanll caplsaldi di ixjsitivo progresso tecnicvi. Ci si 
preoccupa già di rendere durevole questa attrezzatura anche per il dopo-guerra 
'.servizi pubblici, sorgente caloiifera. €>cc.) L'sutcìti-azioue a gassogeno che uH- 
‘■■7LH 1 carburanti succedanei, sta prendendo an(h‘e.ssa notevole svilup'X). 

3 » L'alcool carburante. 

L agricoltura — alleata .sicura anclve nel problema del carburanti — for- 
;;.sce le materie ijrimc per la produzione deil'alcool che può essere miscelate 
ron la benzina, o eterificalo \ìer dare direttamente carburante. Le bietole Cdi 
•ji abbiamo avuto quest'anno un eccellente raccolto), 11 melasso. il sorgo pos¬ 
tino essere considerati materie prime j)er otumcrc, a mezzo di fermentazione. 

- liquidi alcoolicl che. distillati, possono dare origine ai vari tipi di alcool ri¬ 
chiesti. L’alcool Interessa inoltre le industrie belliche e quella della gomma 
ìintellca. Alcool si ottiene pure a mezzo della cosiddetta saccarificazione del 
legno. Grandi impianti utilizsseranno presto da noi 1 residui deH’industrla del 
legname, in zone adatte. La distillazione delle materie vinose (vinaccia, fecce, 
vini scadenti, ecc.) con-sente di ricavare quasi tutto l'alcool cosiddetto di se¬ 
conda categoria o uso bocca, e cioè adatto alla produzione di liquori, pro¬ 
fumi. ecc.. permettendo cosi di rendere disponibile, per uso carburante, altret¬ 
tanto alcool industriale e cioè di prima categoria destinato prima i^li tisi 
alimentari 

Concludendo. 

.Anche in questo settore in cui la natura si è mostrata particolarmente 
matrigna per il nostro Paese. l’Italia ha dinwstrato cosa pos-sa rinteUigenza 
quando è al .■servizio della tenacia e della fede, 

Sono crollati per sempre i perfidi .sogni del nostri nemici che già pregu¬ 
stavano con satanica gioia il giorno in cui il palpito dei iK>stri motori e l’ala 
dei nostri aerei si sarebbero fermati per mancanza deirìndispensablle linfa 
petrolifera di cui si sentivano i monoDOllzzatoii. La vita delle macchine do¬ 
veva poco a poco impietrirsi neirimmobliilà definitiva, per U progressivo 
esaurirsi di scorte mal calcolate. La nostra manna avrebbe dovuto e-were re¬ 
legata in malsicuri porti per mancanza di nafta e cosi via. 

' Sogni, soltanto sogni: la realtà si è rivelata ben altra. 

Oltre ad essersi garantito il rifornimento del carburanti materiali. l'Italia 
è in un» posizione privilegiata di fronte ai .suol nemici perchè è ricca ad 
u.siira del più indisi>en«nt’i'e, dei più autarchico e quindi del più Insanzio- 
nablle dei carburanti: quello delio spirito e delia fede. 

PIER GIOVANNI GAROGLIO 




L’APPARECCHIO DI CLASSE 


C ol modello Piemonte ^ — terzo della sua norissima serie — 
Radio Carisch compie un altro gran passo nella sua ascesa co¬ 
struttiva, e presenta Papparecchio di classe. Tecnicamente, esso 
è una supereterodiiiu a 6 valvole, una delie quali A la EM4, che costi¬ 
tuisce il famoso ■' occhio magico" di sintonia: è adatto alla ricezione 
di onde medie, onde corte tropicali e onde corfis.s(7ne; e possiede, note- 
rolnicnte esaltate cd affinate, tutte le caratteristiche dcll'altrc mo¬ 
dello l^enefo ■> a 5 valvole, già illustrale nel precedente numero ài 
questo giornale. ,Wn. praticamente, esso vale e rende molto più di 
quanto «ou traspaia da questi sommari connotati. 

Sono passati i tempi in cui la bontà di un radioricevitore si giudi¬ 
cava generalmente dal numero delle valvole cft't’sso iwpiepopa. Con 
Icdozionc delle valvole a funzioni wiidtiplc, i criteri di valutazione, si 
sono radicalmente mutati, e gli apparecchi dal ventre ingombro di ti» 
nniionente minierò di tubi elettrcnlci hanno — almeno nella massima 
parte dei vasi — perduto ogni ragion dessero. L'apparecchio moderno 
vale, non tanto pel numero. guaiUo pei tipi di valvole ch'esso utilizza, 
vaie per la sapiente sfrufiura dei circuili che le sfruttano: i>aìe. in¬ 
fine. pei pregi del materiale impiegato e |)er la sagacia degli appresfn- 
mc7iti costruttivi. Da questo punto di vista, due rìcevitOTi con un egual 
numero di valvole possono differenziarsi fra loro come il bianco dal 
nero. Molto può dipendere. Infatti, dalla bravura del progettista c dei 
tecnici. 

Radio Carisch presewln, col sho modello «. P/emo7ife ", un apparev- 
vhio di vciamenLe prandi pregi, un apparecchio che soddisfo in pieno 
a lutti i jMSfulati della più moderna tecnica delle radioricezioni. Ach- 
tamente sensìbile in tutte le gamme, e specie in quelle delle onde corte 
e cortissime: selettivo nel modo più soddisfacente, fino a quel giusto 
limite che non può compromettere la fedeltà della riprodiiziowe; musi¬ 
cale — anche in grazia del suo altoparlante a grande cono guanto 

vuole c deve essere uno strumento che rechi il nome di una Casa ita¬ 
liana fumosa nel campo dell'arte dei suoni, esso risulta, all'uso pratico, 
indovinaio nella sua concezione, equilibrato nelle sue funzioni, mirabile 
'le? SMO rendimento. Solido: questo vuol essere ed è. Sijlido, in un senso 
trnslato: vale a dire con una serietà- costruttiva, con una sicuresta di 
comportamento, con una 
eccelienza di risultati, che 
lo assegnano di pieno di- 
alla 

Con " " non 

non c'è rischio di piombare. 
ìall'ainmirazione entusiasti- 
ca d'oggi, alla deinsione 
amara di domani. Esso non 
vuole sorprendere: vuole 
persuadere. un se- 

e Dal suo stesso 

aspetto — caratle- 

rizzato da 


una veramente 
fine e signorile distinzione 
il lince e di fattura — 
ssuta quella vistosità che 
mira a far colpo. Certo, 
esso non rinunsia. con que¬ 
sto, a quella sobria eleganza 
che costituisce essa pure 
un requisito necessario; #1 
bene vuol tarsi apprezzare 
più ver quello che può dare 
che non per quello che può mostrare Ma chi lo metta i« /unzione e 
ne osservi la docile robustezza dei comandi, la sicura stabilità del com¬ 
portamento. la schietta fedeltà della voce e fa nitida potenza dei timbri, 
non può fare a meno di riconoscere che i suoi pregi intrinseci vanno 
più in là. molto più in là, della sua pur leggiadra apparenza. 

Un apparecchio pei radioamatori smaliziati e pei buongustai di 
miisica: questo è il « Piemonte». Un apparecchio di fiducia e di sod¬ 
disfazione. Un apparecchio a cui molto si può chiedere perché molto 
può dare. Così L'ha coluto Radio Carisch: e cosi esso è infatti, per la 
gioio di chi Io possiede e pel vanto di chi l'ha progettato. 


Modello «PIEMONTE» 
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SINFONIA DI OGNUNO 

Un atto di Ferruccio Cerio (Domenica 8 dicembre - Se¬ 
conda Programma, ore 21.15). 

Ognuno, 11 cavaliere Ognuno, è, come dice II nome 
simbolico, un uomo qualunque, ma un uomo che ha 
del sentimento. Per lui la giornata è un’ascesa con¬ 
tinua ver.so 1 sogni e le speranze, ma. giunta la 
sera, il pesante sipario della realtà cala Inesora¬ 
bilmente sulle sue reiterate e sempre recidive il¬ 
lusioni. 

Delicato, introspettivo, questo lavoro riflette con 
una grazia che riesce a commuovere la vita di 
innhe anime, le quali non riescono a suixrarsi ed 
a contemjierare la realtà quotidiana piena di pic¬ 
cole miserie, con U sogno che in un certo senso 
ne è il benefico coiTettiv<j, 

RICORDO 

Un atto di Diego Fabbri ■ Novità (Martedì 10 dicembre - 
• Primo Programma, ore 21.15). 

Bernardo e un uomo onesto, un lavoratore chi- 
perù non trova la forza di rrstabilire un po’ d’ordine 
e d'equilibrio nella sua casa dove la morte di Clara, 
una delle sue figlie, pare abbia prodotto uno scom¬ 
piglio irrimediabile. 

Due gruppi di personaggi .sono in contrasto : da 
una parte, oltre Bernardo, c'è Tere.su. la madre d; 
Clara che vive del ricordo della figlia adorata e 
rinnova ogni giorno i fiori davanti al suo ritratto, 
c'è Fabio. Il fidanzato inconsolabile che si astrae 
nel pensiero di Clara come in una specie di esfa.si. 
ma daU'altra parte che miseria morale! 

Ghita. una delle due sorelle della morta, perde il 
suo temix) con un losco lii» di imbroglione che 
non ha nemmeno rintelligenza di imbrogliare bene. 
L’altra .sorella. Ajiita. che ha un bimbo in braccio, 
si è sposata con un poco di buono. Anche Mario, il 
fratello minore, l’unico che abbia la sensazione dei 
disastro morale e materiale che minaccia sempre 
più la sua famiglia, non ha la forza di re.^ustert 
ed è sempre a bighellonare fuori di casa. Ma .sulla 
casa minacciata scende come un’illuminazione .1 
ricordo purificatore della morta, immagine ed e-sem- 
plo di perfezione. Fabio, l’antic-o fidanzato, c il .suo 
interprete, il suo mp,ssaggcro spirituale e dintr.rnc 
a lui si .stringono, in affettuosa .solidarietà. 1 pcnit )r, 
della povera Clara, mamma Teresa e papà Bcr- 
nardo- 

Ed è nel loro cuore, memore e vigile, che con j! 
ricordo della morta si rifugia e si salva U bene 

COLORADO. 

Viaggio avventuroso in cmque azioni (Mercoledì 11 di¬ 
cembre • Primo Programma, ore 20.30). 

Questa radiosintesl. già trasmessa altre volte, s. 
propone di risolvere il problema tecnico ed arti¬ 
stico della pluralità di azioni simultanee e conco¬ 
mitanti. 

L’autore non poteva scegliere ambiente migliore 
di un treno In corsa, dove molte esistenze conti¬ 
nuano a vivere in autonomia pur essendo partecipi 
di un ritmo, di un movimento eguale per tutte. Una 
delle azioni si svolge sulla locomotiva del treno ed 
ha per personaggi il macchinista Bob ed il fuo¬ 
chista John ai quali in piena corsa, per mezzo 
di un drammatico colpo di scena, si sostituiscono 
due banditi. Un’altra azione si svolge in uno scom¬ 
partimento ed è razione centrale, perchè qui vi¬ 



li duello tra Faust (Stefano Sibaldi) e Valentino (Gio¬ 
vanni Cimara). In fondo : Mefistofele (Corrado Racca). 



La trasmissione del - Faust »• di WoUango Goetbe. Il complesso di Roma nelle diverse fasi del dramma. Da sinistu 
a destra; W. Tettoni (La strega) • C. Pacca (Mefistofele) - G. Cimara (Valentino) • Jone Frlgerio (Malta) Alberto 
Casella (Regista) - Nella Bonora (Margherita) e Paola Dolfi (Lisetta) • Ria Saba, Tina «aver, Ida Salvione (i tre 
Arcangeli) • F. Sotien (Il Signore) - In primo piano: Stefano Sibaldi (Faust) • M. Gottardi (Wagner) - Anghmelli, 
Marradi, Conforti, Romano (i bevitori). ifofo Va.vun - nomo' 


vono t* .SI agitano j veri iicnsoiiaggi del dramma 
tra i quali primeggiano miss Violett Gary, Don 
Pablo Romador e il reverendo Bargolt, 

Altre azioni fuori del treno, ma legate con li 
mfiVimenlo e con It vicende dei convoglio in poteri 
dei banditi, si svolgono nelle .stazioni e sono azioni 
parallele flancheggiatriri. brevi e rapidi commen¬ 
tari cornici di realismo .sonoro. Dì stazione in 
stazione. Taii-sia cresce. 11 dranuna si acutizzo finché 
l'epilogu viene a risolvere la straoi dinarlu \1ccnd:i 

L'ORAFO, LA DONNA E IL MEDICO 

Un atto di Aldo Pedrcne - Novità (Giovedì 12 dicembre 
- Secondo Programma, ore 20.35). 

Con audacia, sangue freddo e profonda conoscen¬ 
za delle debolezze umane, la protagonista di que3l.i 
farsa gialla inganna un orefice famo.so ed uno 
scienziato illustre 

L’a.stuta ed ingegnosa Imbrogliona fa passare l’o- 
reflce per un allenato al quale occorrono le co¬ 
stanti e sollecite cure del professore e conseguente¬ 
mente paralizza Quest’ultimo e lo riduce alla con¬ 
dizione di una .specie di cu-slode sedentario .senza 
più libertà delle .sue mo.sse e delle sue mansioni 

Mes.si cosi fuori combattimento i due uomini, la 
bella truffatrice prende il volo con due splendidi 
gioielli ed un meraviglioso vezzo di perle. 11 eolpn 
è condotto cosi magistralniente da destare ramini- 
razione dello stesso ispettore di polizia che riuscirà 
ad arrestarla. 

IL SORRISO SUL MONDO 

Tre atti di Piero Mazzolotti (Venerdì 13 dicembie - Prime 
Programma, ore 21,15. 

Nel castello di Montechiaro tre uomini, Marcello. 
Luciano e rintendente, vivono sotto la tirannia 
della signorina Irene, una zitellona arcigna, fredda 
e severissima che esclude dalla casa ogni sorriso 
Amici della famiglia sono certi signori Valli, ossia 
li Cavaliere Sigismondo, sua figlia Silvia e l’I.stitu- 
trlce della signorina, cioè la profe.ssoressa Gabriella 
Se un po’ d’amore entrasse dalla flnc.'-tra in unc. 
bella giornata, a schiudere 1 cuori, tre matrimoni 
sarebbero facilmente combinati: Irene con Sigis¬ 
mondo, Marcello con Gabriella e Luclanii -on 
Silvia. 

Ma nel castello la vita ristagna e Marcello, in¬ 
tristito. nostalgico dell’antica vita mondana e bril¬ 
lante trascorsa in città, sta per commettere un 
colpo di testa e vendere la proprietà lasciandosi im¬ 
brogliare da uno strozzino. Senonchè a salvare tutti 
interviene al momento buono Caterina Elena. una 
celebre cantante, sorella di Marcello e della signo¬ 
rina Irene. Energica, astuta, esperta e di gran 
cuore, Caterina Elena. che ha girato II mondo. 


giunge proprio u tviniio al castello [lor rlmetleip le 
cxjse a |)osUi e per armonizzare c conciliale tutu* 
quelle brave per.sone che da sole non .sarebbero rlu- 
.scUe ad intender.si, Con Caterina Elena rienlrau-) 
nel castello il CHlorc e 11 fervore della vita e quando 
la brava e buona cantante rlpurle, ha la soddisfa¬ 
zione di avei' ridalo a tutti il seti.so della vita <- ' i 
«loia di un .sereno avveniri 

RIVISTE E VARIETÀ 

Domenica 8 corrente alle ore 16,45 vena Mj- 
'mes.'a. Primo Programma, una farsa di Angylo 
MIgneeo, dal titolo il rincitore della lotteria Si 
tratta di una scena umoristica che, comi dice il 
titolo, è dedicata ad uno .'•Irano tipo di vincitore 
un ladro La notizia ln.s|}erata giunge come un ful¬ 
mine a casa sua. proprie nel momento In cui l’one- 
sfuonxi è... al lavoro Dove rintracciarlo? L;i moglie 
non sa dove dar la te^la La cosa migliore, olii 
]>en.sa, è quella di mettensl alle calcagne dei ik> 1 ì- 
zlotti. Infatti è questa la via giusta. Il marito e 
per 11 momento occujmto a svaligiare una banca 
Urla, movimento, lotta e. finale lasiM-rato, la no¬ 
tizia della vincita di parecchi milioni, I glornalLsli 
accorsi (>er InlervLstare un ladro, sono costretti In¬ 
vece ad Intervistare 11 vineltore della lotteria. ' E'I 
om che cosa intendete fare? •. Il ladro li guarda 
I>erples50, ix)i. con voce ferma, l'isjxmcie- • Intendi 
continuare a lavorare ■ 

Giovedì 12 dicembre, alle ore 21.3». le stazioni d<., 
Primo Programma trasmettono C-aleidosvopio chi- 
comprende una scena di D’Errlco: f-a modella, liei 
e di sapore sentimentale, e l’Intermezzo di Fellini 
Maccan intitolato II cerino. Chiude la serata uni 
contronovella sceneggiata di A. G. Rossi; // /a- 
moso passante e lì vecchio cittadino. La .sUuazioii 
paradossale ha qui il solito Ingranaggio delle con- 
trouovelle ohe, qualche anno fa. ottennero tanto 
.'^accesso in Porco qui, porco là.’ 

Di Vittorio Metz, autore estroso e di pre.-^a imme¬ 
diata. viene replicata sabato 14 dicembre dalle sta- 
Klon del ■ond-' lr;giamnia alle ore 20,30; £" un’i 
rivista di mezza stttgio7ic Oli ascoltatori rl.seuti- 
ranno il po^ta che .il ispira al nomi delle pieiaiiz:* 
e assisteranno nuovamente alla tragedia del signor 
Gustavo che Ira la moglie ossessionata daU’idca dt 
una pelliccia; e infine rivivranno la tragica situa¬ 
zione del povero padre di famiglia che ha avui > 
la malaugurata Idea di ritrarre fuori la sua vecchi i 
pagella . 

Per la |)rosslma settimana sono alio studio; Cer¬ 
casi segirefarlo, rivista di Rovi, e la seconda ed u - 
tima puntata della Vita del bìotiot Tal dei To'- 
di Nizza è Morbeili Per il 15 dicembre è annun¬ 
ziata la replica del Disco IT788 di Marche.il 
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14 dicembre 1040-xrx 



NON PIU CAPELLI GRIGI 

RIMEDIO SICURO ED INNOCUO 

*• c*p«Mi grigi o sbiaditi, che »i invecchiano innanit tempo provate anche voi la 

famosa acqua di COLONIA ANGELICA Basca inumidirsi i capeMi al mattino orima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni votcr caoelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitive colore di gioventà. Nor» i una tintura quindi no" macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvf miglior risultato de la COLONIA ANGELICA. 
I medici atesil la usano • (a consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e <trmacie. 
Oeposito Generale: ANGELO VA* Piacenza • L. 15 (ranco. 




Scatole da L. 3 e L. 3,50 
Vaielll da L. 9 e L. 14 


Loboiotori FRATELLI BONETTI 
Vio Comelico. 36 • MILANO 


ScatoI e 
da SO e 100 
. pastiglie 


UNA GRANDE MARCA 
UN INSUPERABILE PRODOTTO 

FONORIVELATORE 
TELEFUNKEN TO 1001 

MASSIMA FEDELTÀ DI RIPRODUZIONE E 
PUREZZA ACUSTICA INCOMPARABILE; 
MINIMO PESO 


£ IL FONORIVELATORE DALLE GRANDI POSSIBILITÀ PRE¬ 
FERITE DAI TECNICI E DAGLI INTENDITORI DI MUSICA 

IL FONORIVELATORE TO 1001 VIENE 
FORNITO SCIOLTO, CON MOTORINO E 
COMPLETO IN ELEGANTE FONOTAVOLINO 

CHIEDETE PROSPETTI £ PREVENTIVI AL 
VOSTRO RIVENDITORE DI FIDUCIA OPPURE ALLA 

SIEMENS SÒCIETA’ ANONIMA 

VIA raaio nui. MILANO 2 ?. via (a»io dUi 
Uffici TtCMICfi: i'ABl ri»EN2E '5ENOVA - lA SPEZIA 
PADOVA - POMA TARANTO TORINO TRIESTE 
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STAGIONE SinFOmCADELlElAR 

CONCERTO SINFONICO 

bella Orchestra da camera del R. Conservatorio di Napoli 
diletto dal maestro Adriano Lualdi '(Martedì 10 dicembre 
- Primo Programma, ore 20.45). 

Adriano Lualdi. eh:? da molti anni, con la i)orola 
e con l'opera, sii!?ci(a rintcressamento dei musi¬ 
cisti e degli amici della musica per i comiilessi da 
camera, ha cc.stituito ranno scorso i’Orchestra da 
camera del R Con.'-.'vvato'io di Naixill. conipl.’sso 
che. grazie alla collaborazione siwntanca e quasi 
completamente disinteressala di insegnanti e stru¬ 
mentisti dell'Istituto napoletano, raccoglie un forte 
manipolo di esecutori eccellenti, alcuni dei quali 
,‘^ono pure repiitatissimi concertisti c valorosi do¬ 
centi. L'Crchestra ha un oi-ganico che. a seconda 
delle esigenze delle musiche da eseguirsi, varia da 
un minimo di venticinque a un ma.ssimo di tren- 
tasei elementi. E' questa un'ottima iniziativa, per¬ 
ché c'è tanta miLsica bella e poco nota scritta per 
piccoli complessi, musica che iieiresecuzione più 
vas^a delle grandi masse orchestrali perde assai 
del suo carattere. Ij'Eiar ha invitato per la ciuarta 
.'^erata della Grande Stagione Sinfonica il innestvo 
Lualdi e la sua Orchestra a svolgere un Uiteres- 
•sante programma di ogni epoca e di ogni tendenza, 
programma che iniziando con Cimarosa e Scar¬ 
latti, attraverso Prokofìef, Mozart e Bartók, giunge 
a Wolf Penari per chiudere con il nome tìl Adriano 
Lua Idi. 

Domenico Cimaro-sa. principe deiropera buffa ita¬ 
liana, figlio di un muratore di Aver.sa. fu raccolto 
orfano In imo dei Conservatori nai>ok‘tanl ove stu¬ 
diò con Sacchini. Fenaroll e Picciuni; terminati gli 
.studi, gedette della protezione di una certa signora 
Ballante della quale «posò la figlia. Cimarosa svolse 
la .sua attività in ogni genere musicale, ma il suo 
camp:i preferito fu l'oprra teatrale: da • Le strava¬ 
ganze del conte • ad Artemisia -. abbiamo di lui un 
numero cospicuo di lavori teatrali, studiando e ana¬ 
lizzando 1 . quali possiamo osservare con evidente 
chiarezza il progresso e Tevoluzione del concetto 
estetico cimaroslano; mentre le prime opere non eb¬ 
bero molto successo, il favore del pubblico si ma¬ 
nifesta sempre più cordiale e diviene completo con 
le opere successive: se la commedia musicale, ossia 
roi>era buffa, è quella che rivela meglio 11 talento di 
Cimarosa, anche le opere serie, gli oratori, le can¬ 
tate e le .sinfonie contengono pagine bellissime e 
momenti felici. L'opera . i Traci amanti ■ della 
quale in questo concerto viene eseguita Vlntrodii- 
sione venne compo.sta nel 1793: senza essere all'al¬ 
tezza deìVtntrodmlone de ■ Il matrimonio segreto 
o di quella de • Le astuzie femminili ", questa In- 
troduiioìie rappresenta un momento a.ssal interes¬ 
sante della personalità clmaroslana, joerchè si tratta 
di una pagina di notevole valore che, senza perdere 
le caratteristiche essenziali di vivacità e di leggera 
piacevolezza tipiche in Cimarosa, contiene giù ele¬ 
menti psicologici più marcati e un aspetto d'arte 
dignitoso e più raffinato: l'orchestrazione è parti¬ 
colarmente delicata e reca l’impronta del più 
schietto gusto italiano. 

Nella dina.stia musicale degli Scarlatti. Dome¬ 
nico, figlio del celebre Alessandro che fu li primo 
di una ricca fioritura di musicisti, è forse 11 più 
familiare ai frequentatori dei concerti, per quanto 
di lui siano più note le opere clavicembalistiche 
che non quelle di più ampio respiro scritte per 
il teatro e per l'orchestra. Domenico nasce a 
Napoli nel 1685, a sedici anni è già maestro 
di cappella, ma il suo precoce virtuosismo come 
clavicembalista lo spinge bea presto fuori da Napoli 
e dairitalia; nel 1708' è a Venezia ove conosce 
Haendel con il quale stringe una fraterna e am¬ 
mirevole amicizia pur tenzonando con lui in abi¬ 
lità e fantasia musicale: l'anno doj>o entra al ser¬ 
vizio della regina di Polonia come organlzi^ato}? 
degli .spettacoli musicali di quella lontana Corte: 
sono di quegli anni le sue opere più notevoli scritte 
per il teatro, come 1‘. Orlando ]'.• Ifigenia in Au- 
lide e in Tauride e 1' Amleto' nel 1719 è a 
Londra ove si incontra nuovamente con Haendel; 


nel 1721 Io troviamo a Lisbona claviccinbollstu d; 
Corte e insegnante delle principessi’, poi torna u 
Napoli, indi si reca a Madrid, e, primu del defini¬ 
tivo ritorno in patria, ha ancora tempo di recarsi a 
Dublino. Questa inconsueta attività d'artista, non 
impedì a Scarlatti di comporre e pubblicare un 
numero enorme di composizlcni per il clavicem¬ 
balo. fra le quali le .sonate •. manifestazioni clas¬ 
siche della forma bipartita, sono giunle fino a noi 
e, resistendo brillantemente al tempo, sono ancor 
oggi seguitisslme e graditissime, Adriano Lualdi. con 
amore d'artista e con la competenza che gli pro¬ 
viene dallo lunga dimestichezza con le opere del 
grande nai)oleiano, ha trascritto per orchestra da 
camera alcuni tempi tratti dalle " siittes • e dalle 

toccate ", in modo da costituire un gruppo omo¬ 
geneo di cinque pezzi che confermano il caiattere 
unico e inconfondibile dello stile scarlattlano. 

L'abbondante e significativa produzione di Ser¬ 
gio Prokofìef non è molto conosciuta. SI ebbe 11 
torto di considerarlo un epigone di Stiavlnskl; 
ora. se la musica di Prokoflef mostra alcuni punti 
di contatto con quella del collega russo, la sua 
sen.sibilità e 11 .suo temperamento si rivelano In¬ 
vece con una fisionomia tutta quanta personale. 
Prokoflef è lineare, svelto, dinamico; la sua musica 
ha una secchezza brillantB che non è senza un fa¬ 
scino speciale; la sua tendenza antiromantlca c 
antimpre.sslonista è In lui naturale, non è frutto 
di adesione a una moda transeunte; Infatti Pro- 
kofief non lia fatto che rare concessioni al gusto 
del timbro e del colore musicale. La Sinfonia clas¬ 
sica iti re nia(ffftore. che data dal 1916. più che con 
l'epiteto di • classica ", mostra con lo spirito sle.sso 
della composizione che Tautore si compiace di so¬ 
stare un poco nel dintorni di Haydn e di Mozart, 
ricreando con fanta.sia tipici atteggiamenti hayd- 
niani c mozartiani. L'intere.ssanti.ssima partitura è 
scritta per ima piccola orchestra, senza tromboni. 
c pone, fra due tempi vivaci e snelli, un movimento 
lenti) in forma di aria e una saporosa • gavotta • 
con un piccolo episodio centrale sul tipo delia 
• mu.setta -. 

Mozart ha ecmpo.sto ben venticinque diverti¬ 
menti ■ trattando a volta a volta diversi gruppi e 
div'erse famiglie di strumenti: egli considera i • di¬ 
vertimenti > come composizioni di una forma sona¬ 
tistica. però meno rigorosi nella costruzione, con 
tendenza alla espressione e alla maggior libertà 
propria della forma sbifonica; talvolta poi egli 
tratta gli strumenti con un pigilo disinvolto che li 
fa uscire dal compito loro destinato nella eompaetne 
orchestrale per assumere aspetti di larga autonomia 
e un carattere quasi solistico; il Divcrtiniento n. 17 
in re maggiore è stato scritto nel periodo più in¬ 
tenso e fecondo deH'attivilà del grande musicista 
di Sali.sburgo: 1 suol quattro movimenti recano 
Timprcnta personalissima ed inequivocabile di Mo¬ 
zart e la varietà degli atteggiamenti, la gustosità 
delle modulazioni, la fre.schezza delle ispirazioni 
ne fanno uno .splendido gioiello che brilla di unn 
luce tersa e piena di riilessl. 

Con Zoltàn Kodàly c Ernesto Dohnànyi. Béla 
Bartók costltui-sce la terna dei più insigni compo¬ 
sitori ungheresi contempcranei, ma mentre Kodàly 
attìnge di preferenza al patrimonio etnografico ma¬ 
giaro e Dohnànyi tende per vocazione naturale 
ad una forma espressiva ed espansiva che po¬ 
tremmo quasi definire romanticismo contemjw- 
raneo > Béla Bartók indulge i^iù spiccatamente alla 
nuova espressione artistica e. pur ponendo a pernio 
del suo concetto estetico 11 canto popolare unghe¬ 
rese. spezza più di una lancia in favore dei pro¬ 
blemi più complessi della musica contemporanea. 
Le Seffe danze popolari rumene risultano un'eiipres- 
slone tipicamente strumentale di atteggiamenti ca¬ 
ratteristici propri del pojiolo iiimeno. 

Dopo il notissimo ed elegante /»iferiHei;o del¬ 
l'opera • I quattro rusleghi di Etmanno Wolf Fer¬ 
rari. il concerto si chiude con 11 Kolo. danza dal¬ 
mata tratta da La Gran;eola di Adriano Lualdi; 
quest'opera da camera in un atto, per la quale Io 
stesso Lualdi ha scritto il libretto ispirato a un 
sosaelto di Riccardo Bacchelli, venne composta nel 
1931 e rappresentata per la prima volta a 'Venezia 
l'anno seguente; la danza Kolo. della quale già al¬ 
cuni elementi si trovano neir/«froda 2 loJie che é 
Ispirata alla forma classica, è assai interessante 
per il ritmo spiccato e per relegante fattura. 


GLI ALTRI CONCERTI CELLA SETTIMANA 

CONCERTO SINFONICO 

dell'Orchestr* della Regia Accademia di $• Cec ha direna 
rial M" Antonio Cuarnieri. Trasmissione dal Teatro Adriano 
( Ocmenica 8 dicembre - Secondo Programma, ore 16l. 

Solidi), quadralo, tradizionale. que.sti> concert 
c impernialo .su quattro nomi — Dvorak, Be.'- 
Ihoven, Martuccl, Wagner — scelti fra 1 piu vai, 
agli amici dellii musica, e le musiche fites.se suii* 
quelle più Imniediatamenle emotive e più iwp- ■ 
lari, nel ;r-nso più elevato di questa parola. 

Il conceii .0 ha Inizio con la Quinta shijonia in 
vii 77 /inore. cp. 95. ■ Dal nuovo mondo m. com))o.-it » 
da Dvorak durante il breve periodo, fin 11 1892 e 
il 1895, nel quale 11 mu.sicl.sta boemo fu dlrettor. 
del Conservatorio di Nuova York; furono compo.sti 
pure, durante questa parentesi extra-euroi>ea, Il 
Quartetto in fa maggiore, op, 96. e 11 Quintetto 
in mi bemolle maggiore, op. 97. Questi tre lavori 
offrono appunto l'interesRe. .secondo roplnione di 
molti musicologi, di essere stati scritti ncH'iiUin- 
zione di dimostrare agli americani quali profcn'ì,' 
ri-..oiSf offriva alla melodia il patrinicnio eL.nogm- 
fico del loro Paese, patrimonio che. m quei temp:, 
era costituito unicamente da canzoni Indiane o da 
carili cpirJtuall negri, materiale th- gli stessi nvi- 
sicologi sostengono che Dvorak abbia utilizzato li¬ 
beramente: da qui l'affermazione che in Di/i 7 if« 
sinfonia aia fondata su temi negri; noi cl per¬ 
mettiamo di dissentire da questa Interpretazioi; • 
della celebre sinfonia dvoraJclana e potremo tutfal 
più concedere che, se Dvorak si è valso di melodi * 
indiane, si è ben ricordato di essere un beem « 
e soltanto un ospite dcU'America. perché 1 moti' ; 
kcali di cui avrebbe usufruito hanno assunto, a'- 
traverso la sua sensibilità, un carattere del tup > 
P''j sonale e nazionale che venne poi con.sidera') 
In Patria come I'espre.sslone tipica dello spilli > 
cèco. La Quinta sinfonia è Interes-santi-ssliiiH e g#>. 
nlalisslma pei la varìetii del ritmo e per il caralleiv 
nelle improvvise modulazioni; !'■ allegro • inizia’ . 
che è forse il movimento meglio costruito, è ria-• 
sico nella forma e tipico per l'orlginallfi dei mo- 
th'i; lo . selierzo • è ammirevole per reffetin < 1 ; 
sorpre.su deH'lntzio e per lo slancio con il qua'/. * 
condotto 11 • trio " : Il famoso • largo ■■ ha un ten’.i 
iiidlclbilmeiUc soave e commosbo afSdato al cori;.) 
inglese, c la sua strumentazione è squisita c si va •• 
di Dccoi-glmentl nuovi e bizzaril, fra I quali .r- 
gnallamo i>er la curiosità del buongustai l'accortìj 
a quattro coiUrabbassl sdisti con il quale li movi¬ 
mento ha termine; il •• finale • rl.sulta da ima com¬ 
mistione di elementi nuovi con elementi e fruin- 
meiul dei tempi precedenti; dal punto di vis* i 
della composizione questo è forse il movimen' 
meno riuscito iKU'chè, per essere non rlgorosameiv 
omogeneo, ricorda piuttosto una rapsodia, ma tanU) 
è lo slancio e così spontanea l'andatura, che l'asco - 
tatore si la.seia trascinare con gioia all’pntuslasni > 
L'infrodwzionc Leonora, n. 3. op. 72, è la più bel i 
di quelle che Beethoven scrisse per la sua uiiic i 
opera teatrale. 11 - Pidello •. Pagina notissima, nou 
occorre certo un particx^lare commento o de 
VMi'ne la compiuta oellcaza; noi: posslam-'* peiv 
tralasciare quanto su essa ebbe a scrivere un ailn 
grande spirito tedesco, Riccardo Wagner; ■ Il mae¬ 
stro si sentiva stretto e impedito dalle forme me¬ 
lodrammatiche nelle quali non poteva quasi mui 
rlu.sche a spiegare tutta la sua tendenza, motlv-/ 
per cui. quasi per abbandonarsi alla pienezza della 
sua ispirazione, si gettò con gravità quasi dbi]>e- 
vata sulla " introduzione • . sviluppandovi un'opera 
.uusicak* rii un’ampiezza e di un'importanza fliui 
ad allora sconosciute . 

Wo/fKr?io e Novelletta di Giuseppe Martucci sono 
le due pagine più popolari del nostro Insigne mu¬ 
sicista che ha più di un titolo di benemerenza pci 
la formazione dì una coscienza sinfonica nella ge¬ 
nerazione musicale italiana dell'ultimo Ottocento. 
Composti in origine ambedue per il pianoforte. Not¬ 
turno e Nov.Dìletta vennero poi dal Martucci stesa > 
Irasferlti daH'intimo ambiente pianistico alla piu 
colorita ed espressiva sede orchc-strale; il Nottunvi 
è mirabile per Tlsplrata delicatezza della melodia 
e per la dolcezza delle armonie realizzate attra¬ 
verso una trasparente luminosa tessitura strumen¬ 
tale. V la Novelletta è un aristocratico e breve brano 
che si a.7CoUa sempre con vero rapimento per il 
prestigio dell’idea generatrice e per la squisitezza 
della sua fattura. 

Se Matilde Wesendonk non fosse stata risplrn- 
tiice. la musa adorata, la ewlg Geliebts .. Ric¬ 
cardo Wagner non cl avrebbe forse donato quel ca¬ 
polavoro compiuto e assoluto che è . Tristano -■ 
Isotta scaturisce da quella musica un fascino 
co.'-l sottile, provoca essa in noi una reazione ceri 
ennimemente appassionata e sprigiona Uh m.i- 
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RIVISTA DI ARTIGLIERIA E GENIO 

..A DI S. XAPCO. 9 - telEF. ',4-200 C'C . I/84->; 
Per ia ricorrenza di S. Barbara la Rivista pubblicherà un fascicolo straordinario 
contenente numerose riproduzioni di opere d'arce di grandi Autori (Raffaello, Tin- 
corecto, Palma il Vecchio. Vivarini, Francia, Cranach, Memling, Iacopo dè Barbari. 

Maestro di Flemalle, ecc.) raffiguranti la Santa. 

Il fascicolo, In elegante vesce tipografica, costa L. IO 
L'importo del fascicolo deve essere inviato aMa 

RIVISTA DI ARTIGLIERIA E GENIO 

VIA DI S. MARCO. N8-ROMA 
a mezzo di assegno bancario o vaglia postale o versamento sul c/c postale n. 1,8447 


POMATA PAGLIANO (Dermasedin) 

del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 

CURA L'ECZEMA, PSORIASI ACNE. PRURITI. ERPETI, ORTICAIA, SCORTICA¬ 
TURE, IRRITAZIONI. ERUZIONI SUL VISO, FURUNCOCI, BOTTONI, EMORROIDI. 
E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE 
Si troya in tutt« /e buon» tarmaci» • Costei L. 6 
Chiedere l’opuscolo Illustrativo ^ Aiitur. Pn'f Ò02ÌH • f-9')940-XVin 


Ad ogni testa un 
proprio cappello 

Ad ogni capello 
l'adatta lozione 

La natura del capello varia da individuo ad individuo ed un solo prodotto non 
può riuscire efficace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti al SUCCO 
DI URTICA offre un quadro completo di preparazione per la capigliatura. 

SUCCO DI URTICA 

DISTRUGGE LA FORFORA 
ELIMINA IL PRURITO 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE 


Per capelli rormali , s 

Per capelli grassi .... . . ‘ 

Per capelli biondi e bianchi , S 

Per capelli arid*.< 

Per capelli molto aridi . . . < 

Per ricolorrre il capello . ... S 

Per 'avare capelli . f 

F t» RAGAZZONI 


Succo di urtica . . . L. 20, 

Succo di urtica astringente » 23,- 
Succo di urtica aureo. . » 23,- 

Olio mallo di noce S. U. » 12, 
Olio ricino S. U. . . » 20, 

Succo di urtica hennà . . » 23, • 

Frufrù S. U. . . . . » i,8 


CASELLA POSTALE N 30 

CALOL7IOCORTE (Prov. Bergamo) 


INVIO GRATUITO DELL’OPUSCOLO SP 


MOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE 

SIzbiliMenti: MILANO - NAFOLI • TORINO • Uffici: MILANO - Fiazu Duomo. 51 • TcNfono 80-648 
Sede c Outziimc Generale: Nepoli - Pizzofaltont 2-R - TelcfoiiB 24-6SS 
.4 riV/iie- 4 /fi nio.efrj(im/> «i liomicHio. in Itilhi Itniùi.lri riven collezione tli modelli 


gettate forse via una matita quando e SPu^4^'^TA? 

NO, RIFATE LA PUNTA 

PERCHÈ' DUNQUE GETTATE VIA LE LAMETTE USATE; 
RIAFFILATELE CON 

['AFFILALA ME SIEMENS 

PICCOLO, ELEGANTE E DI SICURO RENDIMENTO 
IN VENDITA OVUNQUE 

PREZZO L. 40.- 


amBNE BEUDl 

IN/UPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTE/TINO 
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gnelismo cosi misterioso, quale .soltanto una crea¬ 
zione di un cuore .palpitante, di un’anima focosa v 
— soprattutto — di un'esperienza viva e pcr.sonai" 
pfj’eva offrire; lasciamo da parte i conimenil storici, 
gli appunti critici, le ricerche fllologlchi- e l’ana- 
li>-i musicale e. dimenticando per un attimo che tal- 
v\,Ua siamo del crudeli vlvlsezionalori della mu¬ 
sica c così facciamo perché vogliamo conoscere 
tutto e sempre meglio, abbandoniamoci all’im- 
mensa onda lirica che avanza verto di noi 
dull'HMimu oceanica di Wai^ner, Fra la concezione 
qufi.ìl tradizionale di Rienzi •, c do L'olandese 
volante e la liturgia contemplativa del mistico 
• Parsifal <■ Tristano o Isotta ■ fiammeggia ar¬ 
dente e corrusco c le sue melodie già sono assurte 
alla gloria deirjmmortalità; Preludio e Morte 
d'Isotta contengono tutti gli .elementi piincipali 
die musicalmente rappresentano la passione dei 
due leggendari amanti e sono l’alfa e l'omega di 
questo monumento di passione e di morte che lascia 
iieirasroltatore ima indimenticabile sensazione di 
gioia .spirituale. 

CONCERTO SINFONICO 

dedicato alle musiche di Giovanni Sibeiius nel 75" anni 
versarlo della nascita • Direttore M" Willy Feriero (Lunedi 
9 dicembre - Primo Programma, ore 20,30). 

Giovanni Sibeliits, prin¬ 
cipe e decano del comiio- 
itari finlandesi, compie 
l'otto dicembre settantacin- 
qiie anni. Egli ha i»rtato. 
con la sua musica li nome 
della Finlandia in tutto il 
mondo. La sua patria, la 
Svezia, la Danimarca, la 
Germania hanno preparato 
diverse manifestazioni In 
no onoro : citiamo, fra le più 
-mportanli, il concerto de¬ 
dicato alle sue musiche che 
in società berlinese " Die 
lordisc'he Gesellschaft ha 
allestito per il giorno del 
suo compleanno. Nato o 
Tavastehus, nel distretto di 
Helsinki, Sibelius si dedicò dapprima agli studi 
di giurisprudenza neH’Università della capitale 
finlandese: In seguito si occhi» esclu.sivamente 
di musica. Il primo concerto iiUernmeiite costi¬ 
tuito di musiche sue risale al 1892. Sibelius è 
mi fervido e sincero amico dell’Italia dove ha 
compiuto numerosissimi viaggi. Ricordiamo, come 
fatte molto significativo per la conoscenza del suo 
temperamento e delle sue tendenze, come egli abbia 
compiuto im pellegrinaggio di carattere francescano 
nel quale percorse a piedi le ubertose vallate e i 
dolci colli dell’Umbria, soffermandosi in mistico 
l'dc.-ogltmento ad Assisi, al Monte Subaste e a Pe¬ 
rugia. Ricordiamo ancora come già cinque anni or 
sono, in occasione del 70“ anno, Helsinki abbia 
ospitato le più illustri personalità musicali d'EurODa 
fra le quali i maestri italiani Mascagni, Giordano. 
Respighi e Molinari. La musica di Sibelius è In¬ 
confondibile e per-sonalissima: molti musicologi 
hanno dedicato alti scritti critici e ampie analisi 
dei suol lavori; la sua produzione è assai ampia 
c va dal teatro alla musica vocale, da quella sinfo¬ 
nica a quella da camera: oggi egli vive a Jàrvenpàà. 
lontano dal rumori e dalle distrazioni delle grandi 
città, e ciò gli permette di continuare infaticabil¬ 
mente la sua nobile attività. Il programma che 
ì'Eiar ha affidato al maestro Willy Ferrerò per que¬ 
sto concerto commemorativo, comprende alcune 
pagine scelte fra quelle più significative e più 
importanti per una conoscenza se non totale al¬ 
meno sufficiente di questo geniale musicista. 

La Seconda sinfonia in re maggiore, op. 42, venne 
rappresentata per la prima volta al pubblico ita¬ 
liano nel maggio del 1921, ed ebbe lieto successo: 
la prima, in mi minore, venne eseguita all’" Au- 
gusteo • fin dal 1914. Nelle sue sinfonie Sibe- 
llub non ha V'oluto attenersi rigorosamente a una 
forma classica, nè seguire un particolare program¬ 
ma; esse sono da considerarsi quasi, come rapsodie 
epiche e liriche nelle quali II musicista ha voluto 
esprimere liberamente il sentimento del proprio 
temi>si'amento poetico. La Sinfonia che si esegue in 
questo concerto venne composta in Italia e precisa- 
mente a Rapallo nel 1901 e venne ispirata — è lo 
stesso Sibelius che parla — > alla bella natura di 
Zoagll, Santa Margherita Ligure. Portofino, dove 
sjiesso andavo a piedi per godere delle belle ve¬ 
dute ■ ; la Sinfonia in re maggiore è di proporzioni 
ampie e armoniose, notiamo in essa la dolcezza 
nostalgica d€ir« andante •> : Io <• scherzo " (viva¬ 
cissimo) si innesta senza interruzione al . finale • 
(allegro moderato), pagina avvincente per la nobile 
fattura e per la chiara sonorità. 

II poema sinfonico li cigno di Tuoneìa. op. 22 



"Francesca da Riinìnin di R. Zandonai 


Silvio Pellico aveva venticinque anni, quando In 
ima gita, che aveva avuto pei meta Ravenna, gli 
balenò l'idea della .sua Francesca, che i>er olire 
un cinquantennio destò il fremito di tutte le platee 
ìtahaiie e che. a volta a volta, ebbe ad interpreti i 
più grandi della gloriosa scena di prosa di quei 
tempi: da CurloLla Marchioinù, che fu la prima 
Francesca, a Gustavo Modena, che, per aver dello 
una volta m un certo suo modo particolare la ce¬ 
lebre . parlata • d’Italia, fu arrestato e tenuto den¬ 
tro |jer oltre sei giorni; da Eme.slo Rossi, che co¬ 
minciò la sua grande ascesa sótto le siwgile di 
Paolo, a Tommaso Salvinl, che proclamava la tra¬ 
gedia del Pellico il comixmimento teatrale più caldo 
od espre.sslvo d'amore, e finalmente a colei che fu 
chiamata la ineguagliabile: Adelaide Ristori, 

Dopo oltre ottant’anni dalla prima rappre-wnta- 
zlone della tragedia del Pellico, Timmortale tema 
drammatico che suscùtó nella fiera e .sdegnosa anima 
eli Dante, piuttosto tetragona alle commozioni .sen¬ 
timentali. tale pietà per i due cognati da farlo ca¬ 
dere svenuto, tentò, con tutto il suo corru.sco fa- 
Beino inedioevale. con le .sue fosche ed accese tinte, 
il genio di Gabriele d’Annunzio. Con quella suo 
magica arte capace di ricostruire i più difficili am¬ 
bienti arcaici, il Poeta compose un magnifico affre¬ 
sco medievale, preciso in tutti i .suol particolari 
di fogge, di co.siumi. di parole, di espre.ssionl ma 
sin troppo ricco e traboccante di colori e di suoni 
Opera mirabile, comunque, di fulgente bellezza che 
il pubblico di Roma fu chiamato a giudicare la 
sera del 7 dicembre 1901. Interpreti principali 
Eleonora Duse (Francesca), Guatavo Salvini (Paolo», 
il Rosa.spina iGlanclotlo). Emilia Varlni (Malate- 
stino). Ixi prima rappresentazione deH’opeia dan¬ 
nunziana non fu però trionfale come quella della 
tragedia dei mite ixieta di Saluzzo. Fu sera asj>ra 
di battaglia, anzi E fu battaglia, l’indomani, fra . 
critici. Ma l’opeva finì col conquistare la vittoria 
Dis^ giusto, in quei giorni. llSlmoni: -1 fischi vil¬ 
lani e iiigiu.sti di Roma non hanno significato 
niente. Es.si scomjiarlranno come 11 vento, coni» 
ciarle, come il nulla che sono. Ma questa Francesca 
rimarrà, se non per solo suo merito, per quello 
che rapprcscma come sosta, ricca di ombre e di 
splendori, nel cammino d’un poeta vero vereo un 
sicuro ideale •. 

Ed è a questa Francesca che Riccardo Zandonai 
con l’ardore della sua giovinezza, s’accostava ven- 
tisei anni or sono, rivestendola delle più belle me¬ 
lodie e degli accenti più appassionati della sua 
anima canora, E dal cajwlavoro. già consacrai’ 
alla gloria, nacque il capolavoro del miusicista 
trentino. La Francesca da Rimini di Zandonai 
ebbe la sua prima rappresentazione al " Regio • di 
Torino la sera del 19 febbraio del 1914. Serata di 
trionfo. Era stata Torino, sei anni avanti, a con¬ 
ferire al Maestro, poco più che venleime. il batte- 


n. 3. è tratto dall’epopea finnica '■ Kalevala ed c 
una delle composizioni più note ed espressive di 
Sibelius, composizione in cui parla l’anima com¬ 
mossa ed ispirata da un sogno nostalgico; ia vi¬ 
sione ispiratrice è presentata nella partitura stessa 
che è preceduta da queste parole: • Tuonala, il 
regno della morte, rinferno della mitologia finnica, 
è circondata da un largo fiume dalle acque nere 
e dalla corrente rapida, sulla quale 11 cigno di 
Tuonela si avanza maestoso cantando ■ . La me¬ 
lodia principale — Il canto del cigno — è affidata 
al corno inglese ed è indimenticabile. 

Il Valzer triste, o^ì. 44, è una pagina notissima c<»- 
strulta con estrema elezanza e deliziosamente stru¬ 
mentata; il Valzer triste non dovrebbe però venire 
ascoltato nelle troppo sommarle esecuzioni di com¬ 
plessi insufficienti o di orchestrine da stazione cli¬ 
matica perchè solamente un’esecuzione a grande 
orchestra può renderne tutta l’intima squisita 
poesia. 

Questo interessantissimo concerto ha termine con 
il poema sinfonico Finlandia, op. 28, che, più d'ogni 
altra composizione di Sibelius. impersona il carat¬ 
tere del suo Paese, carattere malinconico e triste, 
ricolmo di profonda poesia e di primitiva sempli¬ 
cità; in Finlandia noi non assistiamo propriamente 


i.imo d’arte quando al Chiarella andava in isccnu 
per la prima volta J’oijcra rt:i lui coinjKwù» m»g], 
ultimi anni di ConwTvatorio : // grillo del focolare 
E all’indomani della prima rapprcspnlayione cielm 
Francesca, chi aveva scritto allora, pur rendendo 
il massimo ossequio nll’arie squL<.tui del 
co.si firn- t arl.stocratlco e co.si ricco di giislo . cl» 
la musica dello Zandonai ixt quiuilo ubbinbu- 
gliiuiLe, lasciava tuttavia nel cuore una sete che le 
spume vaghe e Irldesccnli di cui ria colma la c-opiia 
non valevano i .spegnere -, fu «’ostretUi a rlcreder.s; 
ed esclamare: ■ Ecco II palpilo che si era invo- 
caUi •- Ed ecco, Infatti, nella Francesca di Rlciard < 
Zandonai II grido umano e caldo deiramoit' espre.*-- 
so con l’ardore più vivo della i)a.ssione; ecco qut. 
magnifico o tra.scmanto terzo alU> die. nell’oiur.i 
tutta bella, fu giudicato uno dei quadri imislrali 
più Indovinati dir Tarto abbia iiotuto produire. F 
l’opera dalla sua iirlnia apparizione al pubblico, 
iniziò la .sua cor.sa Irlonfale attraverso 1 piti grandi 
teatri del mondo ed e tutfoggl tulln viva e pidpi- 
tunte della .su» ardente bellezza 

Ecco un rapido riassunto della uagediu damum- 
ziiuiB, sfrondata c ridotta In quattro alti |xt lu 
scena Urica da Tito Ricordi, Nella Uorte dei Uu 
Polenta a Rimini, Paolo Mulateela, bollo, gagllurdo. 
avvenente, viene nunzio di pace e di amore, pi-r 
suggellare con le nozze l’ami.stà tra le due gmiuii 
famiglie Francesca crede die il bellissimu Riovair* 
sia lo sixiso scelto jior lei. non è invece che il mes¬ 
saggero. rinviato di suo fratello maggiore Olan- 
clolto detto lo Sciancato, Tra Paolo e Fruncesc-i 
l’amore si pi-eanminzla in una icclprwn accisa 
simpatia che si concreta da parte di Paolo con 
Tofferta di una rosa ed è con strazio Indlcibil.' 
che il giovane lottando contro se stesso deve so¬ 
stenere ringrata finzione c trarre In Inganno la 
cognata che tropi» tardi viene n supcio di es-seie 
.sptisa di Olanclolto, 

Alla Corte dei Mulatcsta. nella febbre furibuiidii 
di un assalto, mentre dalle feritoie di una torre i 
balestrieri saettano contro 11 nemico che tenta tu 
scalala e l'oppugnazione, i due rogiiatl s’incontrami 
nuovamente e in quell’inflammata atmosfera dove 
aleggia la morte, tra 1 nembi delle saette, il gritlo 
dei combattenti e la visione del sangue e del fuoco 
la contenuta pa.ssione divampa. Ma tra Paolo i* 
Fruncesca sorge un tristo personaggio che sani 
la causa della loro tragica fine- è costui Mala- 
testino, il minor fratello di Gtanciotlo e di Paolo 
Scempiato di \ui occhio, per effetto di mia .saetUi 
nemica, questo giovane feroce che. benché rerih* 
ed appena fasciato, ritorna nella bai taglia ebbri 
di sangue e di strage, «’innamorn anch’i-gh di-ll» 
bella cognata, che Io ha curalo. Malatestino non 
tarda ad acoorgersi che France.sca ha i>pr Paul-» 
un affetto peccammo.*». Travolto dalla pas-siont 
che gli brucia nelle vene, Malatesllno propone albi 
cognata di uccidere Glanclotto e di liberarla cosi 
dallo Sriaiìcato: re.spmto con orrore, si vendicu 
denunciando al fratello maggiore la tresca e l'in¬ 
ganno. 

Gianclotlo finge di partire per Pesaro con 
Malatestino. Sicuri e • senza alcun sosi>ctlo " Paolo 
e Francesca s’incontrano in xm dolce convegno d’a¬ 
more e la tragedia scoppia violenta, sanguigna, 
Glanclotto, die ritorna airimprowiso. li sorprende 
abbracciati. Un lanij» d'acciaio, e ia punta aguzza 
del pugnale brandito dallo Sciancato li trafigge e 
li unisce per .sempre nella fatalità della morte. 


alia descrizione materiale del popolo finlandese 
delle .sue leggende, ma riviviamo lo stato d’animo 
provocato dai caratteristici paesaggi di quella lon¬ 
tana nazione dalle sterminate pianure coperte di 
stagni e velate da una nebbia sottile, pianure cotI 
di rado rallegrate da un pallido raggio di sole. 

MUSICA DA CAMERA 
Mercoledì ti dicembre, alle ore 22, le stazioni 
del Primo Piogramma trasmettono un concerto dei 
violinista Giulio Bignani che esegue la Seconda so¬ 
nata. op. 36, di Ferruccio Busonl; per essere più pe¬ 
dantemente esatti, a questa donato composta nel 
1901. l'autore appose la sigla di op. 38 a. mentre la 
vera opera 36 è 11 * Preludio c Fuga per piano¬ 
forte; la Seconda sonata è saldamente costruita in 
quello stile contrappuntistico cosi tipico della pro¬ 
duzione del celebre compositore e pianista toscano 
e viene considerata uno del suol migliori lavon. 
A Busonl segue il Notturno in re maggiore di 
Chopin che. nella trascrizione e rielaborazione per 
violino, non i}erde nuUa della sua sognante poesia. 
La breve ma intercMante audizione si chiude con 
U Capriccio n. / e il Afoto perpetuo di Nicolò Pa¬ 
ganini. due fra le più note e ardue pagine del cele¬ 
berrimo violinista genovese. 



Jean Sibelius. 
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I PELI 

SUPERFLUI 

ELIMINATI in 3 minuti 

senza rasoio, 
trattam«n(o 

elettrico o ^ 

depilatori 

nauseanti 

II rasoio laglia \ 

i peli al livello 

della pelle, lascia delle brutte punte 
ispide che ricrescono più presto di 
prima. Ora, con una scoperta tT>eravt- 
gliosa. i peli ti dissolvono sotto la 
BUperheie della pelle Non resta 
alcuna bruita ombreggiatura ; non 
81 hanno ricrescite ispide Provate 
questa crema delicata e profumata, 
che si vende dappertutto sotto la 
Marca di Fabbrica “Nuovo VEET". 
Distendetela semplicemente sulla 
pelle, lavate con acqua e i peli sono 
spariti. La pelle resta morbida e 
liscia come il velluto. Ponete fine per 
sempre alla noia dei peli superflui 
co! " Nuovo VEET”. Si trova presso 
tutti i Farmacisti e Profunueri al 
prezzo di L. 5.~" i! tubetto, anche nel 
nuovo formalo piccolo a L. 3.—. 

CiKt’l'IS: Per uu accordo esclu-slvo 
rla-icuna Icilrics! cit questxi giornale 
può oltenere un aatucclo speciale 
del NUOVO VEET ASSOLUTAMEN¬ 
TE OBATIS Inviare !.. 1 — In fran- 
robolll per la apedlKlone. Timbnl- 
laggio e le altre spc.se necessarie. 
Indlrlzao: Anonima Italiana L. Ma- 
netti — H Roberta At C. (Rip-M. 12) 
Via Carlo Piaecane. Firenze. 




A.M0NZIN0 
GARLANDIN 

MILANO VIA ADUA ^ 
TUTTI GLI 
STRUMENT 

musical; 


(Chiedete catalogo ft. C.) 



S. A. S. • Roma. 

Da qualche me-se .sono In posw.s-so di un radiogram¬ 
mofono a cinque valvole che presenta attualmente 
11 M-guente Inconveniente: ae durante le ricezioni al 
accendo lii luce e s' suona 11 campanello. Il ricevitore 
produce forti scariche e un sordo ronzio conllnunto 
Anche .iracca.Tdo l'aereo Interno, l'inconveulente 
per-Hte. Vorrei sapere le cause di qnei-to Incon- 
veneiite. 

Dalle rù.ìlre in/orrnmioni non ri è possibile rile- 
rare ii‘ ('ause deffH ifirotivefiiftiti che ci seonalate 
Probabilmente si tratta di qualche artoma/id soproj— 
l'rriufa nel vostro ricevitore; oi consigliamo quindi 
rii con/roniare le l’oslre ricezioni con quelle di altro 
apparecihin in /unzione nelle vostre immedw’e vici¬ 
nanze.. Se ri Inrtcrele l'esito di q uesta prora, potremo 
ultenonnente consigliarvi in inerito. 

G. L. • Corato (Bari). 

Se ci invierete II vostro indirizzo, vi risponderemo 
direttamente. 

RADIOAMATORE ALESSANDRINO. 

D.>.s'dererel .sapere se gii apparecchi radio n cri¬ 
stallo sono soggetti H tas.se radiofoniche e. In casa 
ulTcrnnilU'O. a quanto ammonta 11 canone aimuo di 
abbonamento 

Gli apparecchi a cristallo .sono soggetti aU'abbona- 
mrnfo alle radioaudUlonx cd il canone animo per 
ogni tipo di apparecchio è rii L 81 

RADIOABBONATO 1369 • Portici. 

Possiedo da circa un anno un ricevitore a cinque 
valvole che pre.'fihta 11 seguente inconveniente. La 
ricezione si ingorga e si nIBevoliace per ritornare dopo 
qualche Utanle norm.ile. Que.sio Inconveniente, che 
si verifica genpralnicute durante la prima mezz'ora 
di funzionamento, si manifesta a scatti. Durante la 
manovra il controllo di volume passa da una tonalità 
forte nd una pinulssLtna, non è quindi possibile ot¬ 
tenere un volume di suono Intermedio. Da chr cosa 
può essere prodotto l'Inconveniente? Como rimediare'? 

La causa deU'inconveniente segnalatoci dipende si¬ 
curamente da otaria del potenziometro, controllo del 
rolume. Sostituiti tuie organo; in tal modo 11 vosfro 
ricn-Uore fuminveuì normalmente. Fate pure veri- 
ficare le valvole, probabilmente esaurite dall'uso. 

ABBONATO 650 - Torre del Greco. 

Il mio apparecchio a sol valvole plurlonda. qualche 
mese fa captava benissimo le onde corte. In seguito, 
azionando il commutatore la ricszlone avveniva solo 
dopo circa io minuti: ora invece é nulla. Ricevo in¬ 
vece benissimo le onde medie A che cosa attribuire 
ciò? L'appnrccchlp è munito di antenna esterna bifi¬ 
lare di circa metri 15. 

Le vostre in/ormazioni non n consentono di tndini- 
duare con esattezza le cause dell'iiiconventente notato 
durante la ricezione delle onde corte. Probabilmente 
si tratta del funzionamento irregolare del commuta¬ 
tore d'onda. Vi consigliamo di fare renfìcare l'appa¬ 
recchio da un tecnico del luogo e di fare esaminare 
accuratamente tutte le i-alvole. 

RADIOABBONATA ■ Corgnale, 

Possiedo da parecchi anni un ricevitore a otto val¬ 
vole: da qualche tempo si è avariato ed ora presenta 
U seguente inconveniente; nessuna audizione neU'al- 
toparlante e nelle vicinanze delta valvola raddrizza¬ 
trice bI nota un friggio alquanto sensibile Perchè? 
Come posso fare per rimettere In efficienza il mio ri¬ 
cevitore? 

Si tratta probabilmente di un'interruzione del con¬ 
duttore che segue il primo condensatore elettrolitico. 
La valvola raddrteea/rice funziona senza carico, quindi 
la tensione a etil è sottoposto il primo condensatore 
elettrolitico è troppo elevata, di conseguenza produce 
uno scintillio ed U rumore da loi notalo. E' consi¬ 
gliabile rimediare al più presto altrimenti li con- 
den.satorc m questione e la valvola raddrizzatrice po¬ 
trebbero avariarsf. 

F. G. • Trieste, 

Nel mio apparecchio, a cinque valvole, che fìnora 
ha funzionato bene, riscontro attualmente 11 seguente 
Inconveniente' le stazioni di maggior potenza si sen¬ 
tono sul quadrante su due punti abbastanza vicini 
tra loro, c.ò cptacoia naturalmente U ricezione di 
altre stazioni Che cosa può caitsare questo Incon¬ 
venlenie? Si può rimediare e com?? 

Il controllo automatico di volume non funziona con 
io tensioni adatta probabilmente perchè la valvola 
rettificatrice è esaurita, o a causa dei condensatori di 
livellamento de c. c. v avariati o staccati. Control¬ 
late in un primo tempo ronttsione delia valvola ret- 
tificatriee r. i*» «erutto lo stato dei suddetti conden¬ 
satori. 





































8 rt!combre IMO-XIX RADIOCORRIERE 


Il imo-xix 


19 


m Misnisi; I ycGi 

S i attende sempre gualche nuova meravigliosa 
scoperta, nel mondo. E' al misterioso regno 
delle rad'.nslO’ii ohe si domandano ancora 
prodigi: /orse la comparsa della pistola a raggio 
mortuie. c di batterie che scaglmo nello spazia 
treni di onde folgoranti, rapaci di uccidere, di 
distruggere. 

Se Guglielmo Marconi — si domandano gli in¬ 
soddisfatti — lanciando un treno di onde dalla 
nave Elettra a7ìcx>rata nel porto di Genova riusn 
(I far funzionare Vintcrruttore dcll'irujnanlo riel/.i 
luce elettrica del municipio di Sidney. i?i Australia, 
perchè mai con queste onde non si potrebbe otte¬ 
nere gualche effetto del genere, utile ai fini bellici'' 
Questa domanda potrebbe anche sembrare lo¬ 
gica qualora si consideri vite molti tentativi del 
genere furono già eseguiti, talvolta con serietà di 
intendimenti, da rari inventori. Alcuni di guest: 
tenlatiri hanno suscitato interesse e polemiche net 
mondo. 


Non sono ancora dimenLtoalc in Italia alcune 
misteriose esperienze es^gwife dall'ing. Giulio Ulivi 
nel 1917. Secoiitio alcuni quotidiani, i macchinar: 
di uno stahilimcnto avrebbero subito danni rile¬ 
vanti dovuti aìì'iinpìego. fatto da grande distanza. 
di speciali apparecchi. Si parlò dell'arresto di una 
centrale elettrica e di deterioramento di materiali 
investiti dalla emissione degli strumenti dell'Ulivl. 
Ma cosa è avvenuto in seguito di questa invenzione? 
Nel marzo del 1933 una nostra rivista tecnica, nella 
rubrica relativa ai notiziari stranieri, dava no- 
(izia di un tentativo di arresto o distanza di mo¬ 
tori. Alla frontiera austro-ungherese sarebbero 
stati eseguiti e^ijerimen^i mediante raggi /anelali 
dalla terra per provocare l'atterraggio di aero¬ 
plani. Con onde cortissime, convogliate in direzione 
opportuna, si sarebbe tentato di sconvolgere il pro¬ 
cesso di accensione dei motori. I risultati avreb¬ 
bero dimostrati che l'azione dei raggi era troppo 
debole per agire a distanza su aeroplani: pare però 
(hi SI fosse ottenuto gualche effetto a breve di- 
s/'iuza (non precisata' sull'accensiotie di aleniti 
motori. Il resoconto concludeva prospettando /a 
p;.;sibi2:tà di risolvere il problema per l'avvenire. 

Infine i giornali più volte si occuparono di una 
pretesa invenzione del fisico -iugoslavo Nikola 
Testa ■— emigrato nel 1882 in AmeTicti e collabo- 
raiore di Edison — consistente in una specie di 
misterioso oannone capace di folgorare a distanca 
(icinplani cd eserciti. 

Il mio raggio della morte — disse testiialmentp 

Testa nel luglio del 1934 — é tale da portare alla 
f ' -.-ia'Jonc completa delia guerra. Ila una potenza 
di 50 milioni di tolta e la sua efficacia .si »ia7ii/cs':i 
sino q 250 miglia. Il suo potere è talmente mici- 
di'j’.e da annientare un intero esercito in un at¬ 
timo. Esso sfugge non solo alla visto umana, ma 
aiiLÌie al più potente microscopio che sarebbe in- 
capace di individuarlo. Il raggio è prodotto da un 
grande meccanismo — conffnaara il Tesìa — che 
può essere anche facilmente trasportato. Gli im¬ 
pianti collocati nei punti strategici di una fron. 
tiera lì Tenderanno mespupriobi/i. Ogni Nazione 
può quindi rinserrarsi come in una muraglia della 
Cina e osservare impassibile i vani sforzi di un 
nemico per iwvadcre i/ suo territorio. / rneccanisnn 
per le navi da guerra po.ssono essere costruiti m 
proporzioni più piccole di quelli terrestri. Il raggio 
sprigionato da bordo di una di queste nat’t può 
annientare la più poderosa fiotta aerea e quindi 
può dare alle forze navali un'assoluta superiorità 
su quelle aeree. Inoltre il raggio è ugualmente po¬ 
tente nelle profondità marine: odoperoto da una 
nave do puerra può mandare a picco qualunque 
sommergibile: ài conseguenza anche le ormi sub- 
acquee possono essere rese inservibili. 

Questa la profezia del Tesla, Qualcuna si do¬ 
manda cosa aspetta l'inventore a mettere in aaione 
la sua macchina. Forse una migliore occasione?... 

Ma lasciamo lo scherzo, e domandiamoci piut¬ 
tosto quali sono in realtà i risaitotf pratici del 
vari tentativi, la semplice constatazione dei fatti 
costituisce, et sembra, la risposta più esauriente. 

E i fatti dimostrano, come tutti tanno, che sinora 
nessuna comunicazione della scienza ufficiale ha 
annunziato la morte di un uomo o di un animale 
folgorato dal raggio mortale, la caduta dì un aero¬ 
plano investito da fasci di onde, l’esplosione di una 
santabarbara per rinfluen^o di rappf a distanza. 
E- opportuno ricordare in proposito la solenne 
smentita diretta da Marconi al giornale americano 
• New York Heraldil 25 giugno 1935 . allorché 
qualche fantasioso divulgatore di panzane volle irri¬ 
verentemente attribuire al sommo scienziato strego¬ 
nerie del genere. 

Vi è dunque Vimpossibilità di ottenere risultati 
pratici, oppure sono Insufficienti i mezzi attuali? 


Ogni previsione in jiroposilo sarebbe imprudente. 
Tuttavìa si possono fare alcune considerazioni. 

/mmapintamo una buiteria di radiazioni che di¬ 
riga il tiro contro un aeroplano a 450 chilumctri 
l'ora (125 metri al secondm. Un fascio fisso di 
raggi potrebbe agire solo per pochissimi istanti 
— un secondo se In sua anipie^sa fosse appunto 
di 125 metri — sul velivolo, a menu che In •• bat¬ 
teria non lo insegna nel t>olo -. Occorrerebbe in- 
falti un'azione di una certa persistenza, poiché 
soHanfo se Taccen.sione fallisce un certo numero 
di volle l'aeroplann potrebbe essere costretto ad 
atterrare. L'azione di un secondo 0 due non verrebbe 
nemmeno avvertito agli effetti pratici del volo, 
cosi come la perdita di qualche colpo del motore 
non arresta affatto la marcia di vn'autoniobile. E 
un insepuiinento persistente, d'aitronde, non sa¬ 
rebbe davvero tacile. Ma vi è di più. La potenza 
di queste Tadiaiiont. come è stato constatato nelle 
esperienze del 1933. dovrebbe essere molto supe¬ 
riore a quella rie; raggi elettromagnetici che. come 
insegna la fìsica, non hanno il potere rii penetrare 
pareti nietatticiie del tipo di un cofano di motore. 

Ma vi è di più. Ricordando le parole di Nikola 
Tesla. supponiamo di voler colpire con gnesfarnia 
misteriosa una mandria di avimaìi a 300 Kin. di 
distanza: per esempio da Roma ai dintorni di 
Firenze. A tale scopo non potrebbero servire che 
onde eleti^omagneffche analoghe a quelle usate in 
terapia, capaci cioè di produrre effetti sul corjio 
limano: quindi cortissime. Tulli sanno che le ra- 
àiocmde ultracorte si propagano in Iniea retta n 
quasi. Non bisogna dimenticare, che la superante 
della terra è curva: nc consegue che la tnupente 
aii'orizzonte di Roma, a causa della curvatura sut 
300 Km.., passa a ben 700 metri di altezza sul ber¬ 
saglio. Occorrerebbe quindi che la mandria avesse 
fa compiacenza di .sollevarsi in oero,sfatr> 3 tale 
quota da farsi investire dal raggio ninrfalef 

Quanto ainiliiminazionr elettrica di Sidney rn- 
inundata da Genova è opportuno chiarire. Se una 
qualsiasi staziono del globo irradia onde, noi pos- 
.^iamo riceverle a due condizioni: wiunendoii cioè 
di un apparecchio ricevente e srntoniczanrio poi 
questo con quella stazione. Che se l'appan'cehìij 
non c'è 0 noi: funziona, nulla si riceve. E se /'in¬ 
dice della scala parlante è su Roma non potremo 
ricevere Berlino. Occorre quindi un dispositiio per 
ricevere e la possibilità di entrare in risonanza con 
la st-aiione emittente. Analogamente si potrebbe 
supporre che urTazione a distanza di raggi, nel 
campo bellico, abbia una possibititn di efficacia 
qualora i'aeropZnwo da folgorare o la polveriera da 
incendiare usino la compiacenza, mediante un 
circuito ricevente, di mettersi in risonanza con il 
complesso radiohtiJistico di emissione. .4 5‘tdiiep. 
Infatti, si accese. In luce in quanto vi era un cir¬ 
cuito atto a Ticeicre fewiissinne di Genova. Ma 
poiché un tal genere di cavalieresca compiacenza 
non è chi contemplarsi Ira le eventualità be?/ic7ie. 
si può concludere che tenlativi di incrndi e donni 
a distanza ad opera dei raggi elettromagnetici 
molto difficilmente possono avere buon esito. Si 
consideri piuttosto che alcune radiazioni di natura 
eletfrumagneiica rendono già preziosi servizi ai fini 
be/Jici. .41 raggi infrarossi e ultraviolelti. per esem¬ 
pio. si può affidare fa parola, entro certi limiti di 
portata, con un notevole vanlaagio risjietto alla 
radiofonia: e cioè la quasi assoluta ceidezza del 
segreto e l’impóssibilità di intcrccUazUme. Le onde 
rnarconiane. inoltre, guidano con mirabiìc preci¬ 
sione torpedini aeree nello spazio senza esseri 
umani a bordo. 

A titolo di curiosità e di interesse ricordiamo i 
raggi emessi dalle sostanze radioattive. Il radio, 
per esempio, emette raggi di diverse proprietà, e 
in conseguenza di tale emissione si trasforma, si 
disintegra lentamente. Un solo grammo di questo 
meraviglioso elemento, trasformandosi, sviluppa 
un'energia che — secondo lo ncien^to Carlo 
5toermer — sarebbe sufficiente per sollevare a 34 
metri di altezza una corazzata da 50.000 tonnellate. 
Ma non è che un’utopia allo stato attuale chiedere 
al radio utili applicazioni belliche. 

AU'infuori delle radiazioni elettromagnetiche, sin 
dalTaltra guerra si mostrarono utili i raggi ultra¬ 
sonori — di altissima frequenza, impercettibUi ai 
nostro orecchio — per ricerca dei som-mergibili 
avversari. 

Non è concepibile, infine, ricercare oggi una so¬ 
luzione del problema nel campo delle radiazioni 
cosiddette corpuscolari (del tipo dei penetrantissimi 
raggi cosmici). E alTin/uori delle tre classi di ra¬ 
diazioni conosciute (elettromagnetiche, sonore e 
corvuscolari) non ne esistono altre per ora. 

Avverrà nel futuro una nuova sensazionale 
scoperta di cui è impossibile, ora. prevedere le con¬ 
seguenze sulle sorti del genere umano? 

B’ imprudente rispondere sì. Ma sarebbe altret¬ 
tanto imprudente rispondere no. 

UGO MARAtDI. 



flèfi I\L^AI_E=^ 
agli edùU e... 
a TTve. d-Ceóóo-? 

QUESTO È IL PROBLEMA 

Il regalo che Voi fale per Maiale alle 
persone care non è una formalità 
Iradizionale da sbrigare in un modo 
qualunque. Voi volele con esso con¬ 
fermare un affeUo, assicurarvi una 
amicizia, veder fiorire un sorriso 
lie^o sulle labbra di chi Vi sla acuore. 
Perciò dovele badare sopralullo alla 
signorililà del dono e scegliere nel 
ricchissimo assorhmenLo di CALDE¬ 
RONI, di gran lunga il più apprez¬ 
zalo, per dislinzione di creazioni 

IMII'(u ìli - Qiokdli 
G'i ologi - f/l'i(janiG'i'ia 
Okfim'ùe 
Po;mk> d a’iqmlo 

Soc. An. A. CALDERONI 

1 «KRELLIEIII CHE «EHOOM COI OOCUHEiri Ot 61UI2U 
MILANO . VIA DURINI 31 
I PIANO - TEUfONO 71.292-3 


SE NON POTETE VISITARCI 

RICHIEDETECI CATALOGO 
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5 VALVOLE «FIVRE» 
5 GAMME D'ONDA 
4 C O M A N D I 


Prezzo in contanti Lire 1000 
Tipo lusso » » 1075 


^IIL0 IBIIAVINC0 


Rateazioni in 6 mensilità 


Prezzo in contanti 
Lire 2000 


LA PIÙ PICCOLA 
SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE «FIVRE» 


(kg. 2 - cm. 22 X 13 X 11) 

Nuova scala tipo «termometrico» 
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!E CAPISAtDII 

initceno, in «ma Amionn pérfotKi • conerala, 
|i innupnrabili dnlla prpdiuinne 1941 t 

Sifibilltè «Ki0Ìiilfi 

Ri^KrodiixiOfi^ di inaili « di ¥l»€l 
Séiisibifitèy «•i#lli¥ltè infissiini^l 
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RADIOFONOGRAFO 
A 6 VALVOLE» FIVRE 
PIDOCCHIO MAGICO 
5 GAMME D'ONDA 
4 COMANDI 


Prezzo in contanti Lire 4000 

Rateazioni in 12 mensilità 


iNftì pfcizi tono compreiA la valvola a le tasse di fab¬ 
bricazione escluso 1'abbonamento alle radloaudizioni] 










UNIVERSAL 


^£jompax 


re OfiUSCD- 


Non impressionatevi 

• • ^ 11 • • • 


G E N E V E ' 

(I 2 pithnnti e 3 qìtfKlrantìni 

Indispensobile o piloti d'aeroplano, oulo, ecc., per 
conoscere l'esatta duroto del volo o percorso; 
a Sportivi e Tecnici per osservozionì di atleti 
e di mocchine. 


Come usuro 


Le conseguenze 


del mal 


Molte volle im improvviso mal 
di testa scombussola ì nostri pro¬ 
getti: bisogna sospendere il lavo¬ 
ro, rinviare impegni anche impor¬ 
tanti. rinunciare ad una bella se¬ 
rata e via dicendo. 

Potete evitare queste sgradevo¬ 
li conseguenze del mal di testa 
con grande facilità, ricorrendo al 
Vcramon che vi libererà in pochi 
minuti. 

Il Veramon è il risultato delle 
ricerche scientifiche moderne sul¬ 
la composizione chimica piO adat¬ 
ta a togliere ì dolori di testa Le 


di testa 

esperienze dei Medici, raccolte 
per molti anni in tutto il mondo, 
hanno dimostrato che il Veramon 
toglie in modo rapido e sicuro i 
dolori .senza danneggiare II cuore. 

Tenete sempre a portata di ma¬ 
ne una bustina o un tubetto di 
Veramon: procuierete all’occor¬ 
renza un sollievo a voi ed ai vo¬ 
stri amici. La bustina di 2 com¬ 
presse costa L. 1.25; il tubetto 
da 10 compresse L. 6,—. Società 
Italiana Prodotti Scheriiig, Se¬ 
de e Stabilimenti a Milano. 


aiiitarc*lii€*a 


Non commettete l'errore di usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito di sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del 

T O S T A.T O M E, C JV 

prodotto deiriTEA di Vicenza 

FATENE LA PROVA 


1940-XIX. ore I2.2S. dalle 
stazion del Primo Program' 
ma meridiano il Concertino 
organizzato oer conto della 
Casa centen .ria 
LUIOI BOSCA A Flou 
di CANELLI 

produttrice degli Spumanti 
Boice Vermouth Bianco 
Bocca e Doppio Kina Bocca 
liouorr dB»|i incendifor 

LUIGI BOSCAsFIGlI 

Ofgulti. IIPIA • Imn I 


CAMPIONATO DI CALCIO 

Divisione Nazion A > Organizzata per conto della 

Se A. LUIGI SARTI & FIGLI 


produttrice del airioso COGNAC 
SARTI e del delizioso BIANCOSARTI 
aperitivo di?estivo d« gran classe. 

'Oritaniczazione SIPRA - Tonno» 
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Usando giornalmente nel pettinarsi 

L’ACQUA DI COLONIA 

Ttìsomi 


i Vostri capelli riprenderanno 
presto il colore di un tempo Sem¬ 
plice ad usarsi, delicatamente 
fragrante non è untuosa e non 
macchia. Rende ì capelli lucenti e 
soffici e ne favorisce la crescila. 


Si trova in vendita preuo le buone Profumerie ai prezzo di !.. 12,50 il i>acon« 
onpure verr ipedica Innco dietro Vaglia Poetale di L. 17.50 indirizzato alla 

Farmacia H. ROBERTS & Co. - Reparto TS 32 - FIRENZE 





























D^MEIN ICA 


8 cUcembre 1940-XtX 


H dlwmbre 1940-XIX 


onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221 


1 Segnale orano - Dischi. 

15: Giornale radio. 

:0-9: Concerto d'organo dalla Basilica del Caruine Maggiore di Napoli 
(organista F’. M. Napolitano): 1. Vittadini: Quadrelli francescani', (iv La 
pace della Verna, b) Madonna rantade. c) Pre.sepio di Greccio» d) Ogni 
pena m’è diletto, e) Corale mattutino, /) iJiude serafica, g) L’araldo del 
Gran Re; 2. Rhemberger; a) Adagio, op. 168, b) Toccata, op. 165. 


Segnale orario - Dischi, 
8,10-8,30: Oiornale radio. 


Lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 263,2 • 420,6 • 491,9. 


MUSICHE BRILLANTI dirette dal M" Arlandi: 1. Cnrabclla- Gryj/cAco, 
2. Leonardi: LeonardUina n. 1: 3. Consiglio; L’allegro postigLionr: 4. Ca¬ 
nicci: Fania,%ia, dal film ' Sensa domimi»; 5. Siciliani: Divagando. 6, 
Zanibon: fantasia di canzoni. 


RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con¬ 
sorzi TRA i Produttori oell'Agricoltura. 

10: RADIO RURALE: L'Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale. 
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12.13: Lettura e spiegazione del Vangelo. 


TR.VSMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale orarlo - Eventuiili comunicazioni deU’E. 1. A. R. - QIORN.aLE 
RADIO. 

13.15; Orchestra Cltua tllrplta dal M" Barzizza: 1. MiirIpUti ; Corten d'ainore: 
2. Italos- Due parole 3. Prugna: Rosa/to. 4 Reiitolll: Incantit; 5. 

Perrern: Brilla una stella in cielo; 6. D’Anzl: Il maestro improvrUia; 7 
Ferrarlo: Negli occhi tuoi c'é il sole; 8. Ru.«coni; Lasciali baciare; 9. 
Blzzii ; Occhi soarmnti. 

Neirint.ervano (13.30): BlasMinto della situazione politica. 

14: Giornale radio. 

14,15: Musiche pm obciiestba diretto dui M” PmtALiA: 1. Mughlnt: Beila bam¬ 
bina; 2, Savino: Fontanelle,' 3 OiulUnl; Sullo le Iroude; 4. Plorino Danza 
popolare, da -i Scene norvege.'?! ; 5. E. Plscher; Tarantella, da «Quadretti 
Italiani 
14,30-15: 

" VISITA AI CASTELLI DTT.M.IA ■ 

I CASTELLA VALINMTANt, di TCRr.aiO OROIìSI 


lUUd Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: 1. Rusconi: In 
hU'iilrfia; 2. Cesarini: Firenze sogna; 3, RaimoniSo: Campane del villaggio; 
4. Siilustri; Vecchia chitarra; 5. Bocconi: Suona tzigano: 6. Carme: Chi¬ 
tarra e mandolino; 7. Ansaldo: Tu, amore: 8. Raimondo: Monella mia; 9. 
Casiroli: Questa notte saprai. (Trasmissione organizzata per la Ditta Bosca 
& Figli di Caneliii. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M ' Petralia; 1. Billi : Avanti. 
presto; 2. De Micheli; Amore tra i pampini, selezione dell'operetta; 3. Ita- 
los: Biancaneve: 4. Rizzola; Occhi di fuoco; 5. Rust; SforUmello: 6, Cara- 
bella: Gavottina delle fate: 7. Vaccari: Come una stella; 8. Barbieri; iJondò; 
9. Corallius- Amore dìnainico. 

14.1.3-15: RADIO IGEA. Trasmissione preparata in collaborazione con il 
Sindacato Nazionale Fascista dei Medici. 


J Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di Calcio 
Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Luigi Sarti & Figli di Bologna). 

45: IL VINCITORE DELLA LOTTERIA 

Scena di Angelo Micnfco 
Orchestrina diretta dal M-* Zehe 
Regia di Guido Barbarisi 
.15: Eventuali notizie sportive • Musica varia. 


16-18 (circa): onda m. 221 . 1 : 

Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma 

Concerto sinfonico 

oell’Orciiestra Stabile della Regia Accademia di S. Cecilia 
diretta dal M" Antonio Guarnieri ^ 

1. Dvorak: Sinfonia n. 5. op. 05 < '■ Dal Nuovo Mondo i; aj Adagio-Al¬ 
legro molto, b) Largo, e) Molto vivace, d) Allegro con fuoco; 2. Beetho¬ 
ven: Leonora, introduzione n. 3, op. 72; 3. Martucci: a) Notturno in 
sol bemolle maggiore, op. 70, n. 1, b) Novelletta, op. ,76, n. 1; 4. Wagner; 

Preludio e morie d'isotta, dall’ojiera " Tristano e Isotta ». 


18-30-18.45: Notizie sportive. 


Neirintervallo : Eventuali notizie sportive - Notiziario. 


Risultati del Campionato dt Calcio Divisione Nazionale Serie C e 
oeue corse ippiche. 

19,30; Riepilogo della giornata sportiva. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio. 
20.20: Conversazione del cons. naz. Bruno Biagi: «La giustizia fascista e 
l’ordine corporativo». 


.0 stesso programma delle onde m. 245.5 • 263,2 • 420,8 • 491,0 


Onda metri 230,2 (per onda m. 22l,l vedi «Trasmissioni speciathO 


Onde: metri 245,5 . 420.8 • 491.8 
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali») 


ORCHESTRA 
diretta dal M" Angelini 

1. Leonardi: Con le brune; 2 Maraziti: Lasciatomi cantar; 3. Poletto: To- 
poiino: 4. De Martino: £’ beZZa; 5. Frustaci: Rondinella; 6. Ptorda: Incan¬ 
tesimo; 7. Martlnasso: Canto della valle; 8. Ravaslni: Sola; 9. De RenzU: 
Da guando son papà, 10. Mololl; Tu che sorridi; 11. Sperino: Restiamo 
soli; 12. Chillin: Rosa Maria. 


20,30: Stagione lirica oell'EJJV.R.: 

Trasmissione del primo, secondo e terzo atto della 

Francesca da Rimini 

Tragedia in quattro atti di Gabriele D’Annunzio 
Riduzione dì Tito Bicordi 
Musica di RICCARDO ZANDONAX 
Personaggi e interpreti: 

Francesca , . . 

Samaritana. 

Ostosio. 

Giovanni lo sciancato . 

Paolo il bello . 

Malatestino delVocchio . 

BiaTfcoflore .. 

Garsetida .. 

Aitic/iiara . 

Donella . . 

La schiava . 

Ser Tolao Berardengo . 

7Z giullare . 

Dirige l'Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


21,15: 

Sinfonia di Ognuno 

Un atto di FERRUCCIO CERIO 

Personaggi e iMTiKNBEn: fZ capoZier Ognuno. Corrado Racca; Jtfarisa. 
Nella Bonora; Teresa, Dina Ricci; Una dottiZogra/a, Ria Saba; lì 
portinaio, Gustavo Conforti; RinaZdo, Fernando Bolieri; Luca. Cesare 
Barbetti; Una voce di caserma, Giovanni Pastore; Un'aitra voce. 
Alfredo Anghinelll. 

Regia di Guglielmo Morandx 


Iris Adami Corradettl 
. . Elisa Fioroni 
Luigi Bernardi 
Carmelo Maugeii 
. Alessandro Zillani 
. . Giuseppe Nessi 

. . Nerlna Ferrari 

. Mafalda Chiorboli 
. . . Agnese Dubbiai 
. . . Elisa Capolim) 

. . Giuseppina Sani 
. . Nando Gerri 
. . . Piero Passerotti 


ORCHESTRINA MODERNA 
diretta dal M° Seracini 

1. Buzzacchl: So» tanto felice: 2. Pusoo: Pazzi di gioia; 3. Borella; Voglio 
tanto amor; 4. Marf; Dalle due alle tre; 6. Plccinelll; Cuori neZZa tor¬ 
menta; 6. Casiroli; Il tuo cuore e una capanna; 7. Usai; Tu m’ami; 
». Cergoli: Il venditore di porceiìane; 9 Giuliani: Sempre voi; 10. Ma¬ 
scheroni; Montanina; 11 Marlotti; Fiorentina; 12. Casti: Gtostra d'amore; 
13. Plcclnelli: Crepuscolo; 14. Ala: Rosellina; 15. De Nardls; Festa in 
7aZ d'Aosta. 

Nell’intervallo: NotiEiano letterario. 
i,45-23: Oiomale radio. 


Negli intervalli; 1. (21,10 circa): Aldo Valori: • Attualità storico-politiche 
2. (21,50 circa): COnversasione di Mario Pertlgnl. 

22.45-23: Giornale radio. 





















Jle nno0f ealze 


4hl«-alrre «puwrole IO OHATIW ; 

W 1 l/|i!H l KTT.% • C'n.<M^IÌn l*4»j«tAle TttJi 



OSANDO L'ASSORBENTE «A-ttlfillQ 
IGIENICO 


CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE 

CAMELIA S. A. MILANO - VIA GUSTAVO MODENA 21 


".MUh c4<,l,i„ 

»ono Stile ffiudcate dagli arbitr. dell e'cgania .e piu belle de mondo. La 
donna che porta le calze «Mille Aghi» si distingue da tutte le altre per 
«in aristocrMico buon gusto. Ch non le conosce deve subito provarle; con 
Stateri dalie altre un'enorme diHerenza. Le calze «Mi'le Agh » non sono un 
comune prodotto industriale m- l'opera d'arte di un poeta che ha intessuto 
nelle loro maglie la sua anima 

La produzione d' queste magnifiche calze e perciò limitatissima e non e pos¬ 
sibile trovarle in vendita in nessun altro negozio d'Italia. - Se altri ve le 
offrisse sarebbe io malafede, f'er essere autentiche devono portare ricamato 
H nome « FRANCESCHI >> e la stampiglia « M Me Agh tn marca depositata a 
sensi di Legge, altrimenti rifiutarle quale vo’gare imitazione. 

I tipi delle nuove calze «Mille Agh » sono tre 

MILLE AGHI TEATRO SCALA. Giuoco d'ombra c d' luce sul colore della 
pe'le di due pei.; ■eggenssime come •! respiro e sensibilmente più resi¬ 
stenti, L. 39 il paio. 

MILLE AGHI QUIRINALE. Vaporose evanescenti, senza peso, quas- impal¬ 
pabili. d' preferenza sovrana L. SO il pa o. 

MILLE AGHI. PRENDIMI. Una gen ale trovata di Francesch per rende- più 
lieta la vHa alle donne, un riverbero d. luce che con'cr.sce alle gambe fem- 
minil’ snellezza e giovinezza. Vengono vendut- a grupp di tre calze eoe 
tre un.ti invece di un paio, m modo che se una di esse dovesse sFlars c'è 
pronta l'altra per la sostituzione Immediata. Ogn gruppo di tre calze L. 70 
Ale gentili lettrici del «RAOIOCORRIERE» che acqueteranno le ca'ze 
«Mille Aghi» verri dato in omaggio — oltre 'artistico colanetto, che devs 
queste delicate guaine all'a tezza di un graditissimo dono - anche uno spe¬ 
ciale salvapunte che garantisce una maggior durata delle calze, e permette 
di usare quelle leggerissime con qualsiasi scarp.i rompresi gl' attuali sandali 
dall'altissima suola. 

Un.co negozio di vendita m Italia; Francesch., Via Manzom 16. Milano. Per 
non cadere in equivoco il negozio Franceschi si distingue da una grossa palla 
dorata che sostiene la vetrina esterna. 

Chi vuo ricevere fuor. Milano 'e calze «Mille Aghi» puoinvare l'importo 
a mezzo vaglia postale a bancario aggiungendo L. ! per ogni paio per le 
spese postali c gli verranno consegnare a domicilio franco di ogni spesa, il 
giorno success vo all'ordmr 



Non vi gsrebbero più visi avvizziti, aff:!!! 
da punti neri, pori dilatali, rusbe precoci 
c pelurie oe le donne usassero tulli . 
-JS^ i giorni l’Acqua Alabastrina, 
Questa famosa acqua di 
bellezza rende la carna* 
gionc bianca, soda, ji 

k fresca e liscia 
^ come ala«^|^^ 
bastro, 


ÓCQUP^ 

aLQBQ/TPIflQ 


Non troTindPla dal soatro InmltAro. Instate L. 15 al dotL BARBERI 
Piazza 8. Olirà N. 9 • PALERMO, e la rlcererete franco di porto 




vostra rlctaiaala cl procurerà il piacere al mo¬ 
strarvi a domicilio, anche per appuotamentp. la 
nostra grandiosa reòcoite di (otogralie del piti 
recenti modelli creati dai nostri stabilimenti spe¬ 
cializzati 

Approllttate di questa innovazione SAISA 
chiedendo al nostro personale tecnico che verrà 
a visitarvi tutti quel suggerimenti e consigli In 
materia di arredamento che 11 Vostro caso potrà 
richiedere 

Indirizzate le richieste a 

Roma • Via Lucrexio Caro M 


FABBRICA 

MOBILI 


‘STAeiUMENTi LI550HE • HILAHO - ROMAl 
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;L U N e: D 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 



Onde: metri 221,1 - 230,2 


kcMiiiflUKAd (Giornale radio. 

8; .St‘f:na> orario - Dischi. 

8.15-8.30: Giornale radio. 

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata .alle Scuole »eì-- 
lOhdine Medio: Terza lezione musicalo: La canzone popolare italiana 
I parte terza). 

JU.45-11.15: RADIO SCOLASTICA: Tr.asmis.sio.ne df.oic.at.a alle Scuole 
dell'Ohdine Elementare: Terza esercitazione di radiotelegrafìa. iLe scuole 
sono invitale a ricercare l'onda meglio iicendri cd a slntonizture sh questa 
i loro apparecchi). 


m Borsa Dischi. 

12.25: RADIO SOCIALE; Trasmissione org.anizzata in coll.adorazione con 
le Confederazioni Fasciste dei lavoratori. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dellE.L.A.R. - GIORN.^LE 
RADIO. 

1.3.15: OitCHiSTBA CETRA dirctiii dal M' Baiìzuza ip.irie pnniHi; 1. Poxira . 

2. Lodi: Snliluditie : 3. De Martino: Cu-<i« icttrTor, 4 Madero: Sr ascolti la 
rurtìo : 5. Celanl r Sai com ' i ': 6 B-trzizza; La canzone del platano : 7. Krviid-’r- 
i,’< ctui2one dei pas . ìcri ; 8 S.inl.ifé: Autunno. 9. Benedetto: 3?f..'<atpina.- 10 


E;i<«ada: Il mio cuo ' r .- il iiciorlili: Le campane deU'amnre: 12 Stazz-on'lì'; 
poniraì . 


1 4 : Giornale radio. 

14.15: Obciicstra Cetra diretta uà) M" Barziìz^ tpirt? -ecoadio: 1. Peruzz): Oolir 
sogno; 2. DI LnKz.iro: Acffincfln cainpngiioia; 3. Marchetti: Tu scnliral nel 
cìior; 4. MllUelln: Sogni d'or: 5, Celnnl- Rose rossa: 6. Rizz.ì; F'jr.sc un di; 
7. Di LaZz.iro: S/ttnoriFiu rfe/rt/nii'cr.siln, 8 Fauzit; .9de>iaio«o umore; 9. C.il- 
zi.i' Amore i7i lundein ,■ 10 Ma..cl’.?ionl. T' -oono; li. S?gurin;: Cara mia: 12 
E.-frcone ; Non ti Durlcró d’uni.or*;. 

14.45: Giornale radio. 

15: Musica da c.amer.a : 1. Haydn : (Juurfeffo in sol maggiore , op. 54 

n. 1: ai Allegro con brio, b; Allegvetlo. MinueUo, di Pre:sto: 2. Albeniz- 
Cordolo; 3. Respighi: Adagio e variaziaiii. 

15 30-16: Musichi; ofERETriSTitiiE iiaiiani. dircrie dal M” Petrali.a. 


Z'eroe, 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: La morie dei- 
scena di Piera Ruffiiil. 


17: Segnale orario - Giornale radio. 


stesso programma delle onde m. 24$,S • 263.2 ■ 420.d • idi.6. 


Concerto del soprano .^tsi^ko Ito: 1. 5'amatla; Kavega nar’tnusi', 
«Canto d'amoro»; 2. Nakayama: De fune i Parienza dei pescatuni. ì. 
Strauss: Serenata: 4. Yamada: a) /femori uta «Ninna nanna), bi Vif«.- 
sotij/a «Luna di .settembre», ci Matsushinia ondo iBallatellat; 5, Mascasm 
.4r£a della piovra, dall’opera Iris >. 

12.20: Orchestrina Moderna divetta dal M" Seracini. 1. Oiuiiani Non gi.ir- 
dar le stelle: 2. Di Ceglie; Curo Giuseppina: 3. Gastl: l/osf;o ,sognar, 4, ; - 
monini: CawiZ/uccio ra....- 5. Pai-saniello: Aspetterò quel di. S. Di it 'lar.o 
Parliamoci d'amore. 7. Bla.seo: Chitarra nrjienfina, 8, Oiullnnl; Cair.ou*! 
di mezza stagione: f). Aìle^triti: .Serenafu a Budapest: 10. Ferri: Fi ‘aj.. » 
un fior: li. Sciorini: Ila t i:ttpeZÌf di Hiammà; 12. Mnrgarin; Ti hin’"} 
notte e di: 13: Ranziito; A SiDifffiu. 


TR.4SM1SSIONE f)EDIC.\T.5 .\GLI IT.'\LIANI .\Ll. ’ E S T E li Ò 

13: Segnale or.irlo - EveimiuU conninlcazioui ilell'E.I-A.R OlORN-.uE 
RADIO 

Musica varia diletta dal M Ahi.andi; 1. Angelo V'i.Aiouc '■rmea. t Ù..1» 
M.igglora: ScbtTgo /oufusMco. 3 DA.izi. Come uno /uta. 4. AreiiH: Nim.'j. 
^ Cfiarido. 5. Rieiizi ; Tcnerami'ul/-, 8. Olegna: Oiirlalta di gnomi. 7, Torlon • 

' Voiser romuiHico; 8. Graiiados Duma arugonese: 9. Menotil : Aiiie/«£i il 

baffo, fantualii dall'oppra; 10 C.sraben.t : Sulle In re magifioT'’, Il Mxr'd.e''': 
RtfomePi celebri; 12. Ounldt: Nulla ii chiederò 

•Negli laienAlll «I3.30i; RlA.shtinlo delUi .slluaz:one jx>lii:«-.i - '14i' «il: 
naie radio. 

14,4.5-13; Oiormilf i itilo 

slesso programma dello onde m. 245.5 • 263,2 • 420,8 • 49l,6. 

:J0: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE. BoUoUlnn del Qu.ir- 
tier Generale delie Forze Annate - Informazioni - Programma vario 

- Alle 18 «circa): Notizie da casa > _ 

18.30: Notiziario dall'interno. 

IR 4%; Conv.-^r-azione di inopaganda i^ienlco-alimentare. 

(QES Radio Rurale: Conversazione del dott. Giusepjie Leonardi delia 
C. F. L, A. 

10 40: Il mio cavallo di battaglia (Tra.smi.«isione organizzala per Motta 
Panettoni Soc. An. - Milano». 

19..50: Musica varia: 1. Fiorillo: Chiacchierata inutile: 2. Buzzacchi: .Sin- 
glianita: 3. Golisciani: Andante espressivo. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE-I..5.R.Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


Onda metri 230,2 tper onda m. 22(,l vedi ((Trasmissioni speciali») 

20,30: SCUOLA PARACADU'nSTl 

La scuola c gli Istruttori - Toftica di guerra - Lancio collettivo 
di soldati paracadutisti. 

«Registrazione effettuata pres-so un R. Aeroporto) ' 

Impressioni di Fr.anco Cremascoli 

20,50: Complesso di strumenti a fiato dlTetto dal M” Storaci: 1. Celani' 
Inno della vittoria: 2. BUU: Ninfe e fuuni: 3. Delle Cere: Scherzo niar- 
ciflbiZe, 4. Cardoni ; Ucraimi; 5. Bosco: Di sera al campeggio: 8. NairU-’- 
(ano: Esparin. 

21.15: 



Concerto sinfonico 

dedicato alle mcsichs ih Giovanni Slbf.lius nel. 75" anniversario della nascita 
diretto dal M" Willy Ferrerò 

1 Sin/oniu n. 2 In re maggiore rp. 43: ai Allegretto, b» AndaniR ma ru¬ 
bato. oi Vlvacis;«imo: 2 il cigno di Tuónela , op. 22; 3. Valzer friste. 
Op. 44: 4 Finlandia , op. 26. 


Onde: metri 245,5 - 420.8 • 491,8 
fper onda m. 263.2 vedi «• Trasnlssirni soeciali »1 

20.30: Stagione lirica dell’E.I.A.R. ; 

Trasmissione del quarto atto della 

Francesca da Rimini 

Tragedia In quattro atti di Gabriele D’Annunzio 
R iduzione di Tuo Ricordi 

i Musica di RICCARDO ZANDONAI 

I Personaggi ed interpreti del quarto atto; Francesca , Irla Adami Corradetli: 
I Giouauni fo ««fiancato. Carmelo Maugeri; Paolo II belio . Alessandro ZUllanl; 
' Idalatestino dell ’ occhio , Giuseppe Nessi; Biancofiore , Nerlna Ferrari; Gor- 
.fenda. Mafalda Chiorboll; . Altichiara , Agnese Dubbiai; Donella . Elisa 
Capolino. 

Dirige l’Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


Mu.siclic brillanti 


21,20 (circa); Conversazione del cons. naz. Luigi Boiielli: ‘'Gli inglesi visti 
da Shakespeare'). 


Neirintervallo «22 circa»: 
versazJone. 

22,45-23: Giornale radio. 


La vita e l'opera di Giovanni Sibellus , con¬ 


dirette dal M" Arlandi 

1. Ruat: Il castello incantato; 2. Siciliani-: Fantasia, dal film ParaaiAO per 
due-: 3. degna: Giocondità: 4, Arconi- 71 ciicfi; 5. Caslroll • Jco)i<ti.s<t dt 
canzoni: 6. Gluraniia: Girotondo. 

21.55: Notiziario. 

22,5; ORCHESTRA CETRA 

1. Di Lazzaro: Valzer della felicità; 2. Schisa: Quando mi guardi, -J. Ca¬ 
iani: Sognando: 4. Corsini: SÌÉinori»ie, mi voglio sposare; 5. D'Anzl: Ti 
dirò; 6. Cairone; Canta ancora nella notte; 7. Mascheroni; Quando cadrà 
la prima sfeWa; 8. Segurini: Perché sogno di te; 9. Greppi: Foglie al vento. 
IO. RIvario: .Serenefa del cuore: 11. Giuliani; Af’Tioi detto wn di; J2. Mau- 
cerl; Restiamo ricini. 

22,45-23: Giornale radio. 
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H dicembre 1940-XIX 



captatore 


MEGA ca^n^deM, 

I I • XCUXOXU^C^XÌOTU- 


parsale qualrtie gorria ili LAKA !$ii 
(li un baiufToiodi ovatta p massaggiate log- 
gemente il viso. Sentirete subito la fieUe 
rianimata da una eurrenle di nuova vita 
Osservate poi il ItaluRblo di ovatta ni 
avrete una gratuie sorpresa, lùsso .sarà 
diventato nero, aiiefie se prima vi sarete 
lavata il viso con acqua e sapone. Questa 
pulizia tonificalriiT è, serondo il parere 
dei medici, il miglior metodo per ren* 
dere bella la pelle, 


LARA protefsge la pelle 

LARA lascia sulla pelle un leggerissimo 
velo protettivo che non chiude ì pori 
e che forma una base ideate per fare 
aderire la cipria. LAR.A è una lozione 
eccezionale che lia tre funzioni ; pulisce, 
tonifica e serve da base per la cipria. 


NNAl 






STABILITA' _ 

PRESELETTIVITA' 

RENDIMENTO_ 

SENSIBILITÀ'_ 

MUSICALITÀ_ 

SICUREZZA . 
ESTETICA _ 
LEGGEREZZA 
PRATICITÀ'_ 
ECONOMIA __ 


-^CHERACCH 
REQUISITI 
PERFETTA AU 


ELETTRO SCIENTIFICA 
BOLOGNESE 

BOLOOMA- /^/AZZA. MERCANZ/A m 2- 

tele FONO Z;699 


^PELLICCERIA SCHISA-. 

l>«roi.l . via «kiiala 1 . Tel. 

... // pellicciaio di fiducia ... 

, TUTTt 1 PREZZI - FACtLITAZIONI NÉt PAGAMENTI 

I BOLERI da L. 300 in su - CAPPOTTI LAPIN da L. 750 in su 
CAPPOTTI ZAMPE ASTRAKAN da L. 5500 in su 
IGRANDE ASSORTIMENTO VOLPI ARGENTATE 


. f. 


È UN PRODOTTO 


GRATIS 


NUOVO RICCO CATALOGO 

ARGENTERIA MODERNA 

POSATERIA - Servizi Tè, Caffè, ecc. 

Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole. 2B 


Un H.tg.ala madexna, axiginede, utiUòAima 

Stoójo-w- eieWdca- 
dei€ uatno. moderna 


presso i migliori rivenditori e presso la Concessionaria 

C I M M S A CORSO PORTA NUOVA -il M I L A N O 
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onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Oioniale radio. 

Segnale orarlo - Dischi. 

15-8,30: Giornale radio. 

,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Secondo concerto dedicato alle Scuole 
dell’Ordine Elementare: Mxtsiche religiose. (Le scuole sono invitate a 
ricercare l'onda meglio ricevuta ed a sintoniszare su questa i loro appa¬ 
recchi). 


Lo stesso pregfimma delle onde m. 245r6 • 203,2 • 420.8 • 491,8. 


J Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Mildiego: Fiesta; 2. Marllnasso; 
Sogno ancora; 3. Ancillottl: Amore in tandem; 4. Silvestri: teucra. 
5. Kramer: Bevi. Rosaniunda; 6 D'Anzl: 7”fto sognato casi; 7. Setti: 
Scintille. 

,25: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M’ Storaci; 1. Palombi: 
L<z marcia su Gondar; 2. Llossas: Tango bolero; 3. Cardonl; Danza dei co¬ 
sacchi; 4. Tortone: A Pietro Badoglio; 5. Scassola; Carovana; 6. Carraro: 
Eroi deU'aria; 7. Storaci: Afarcia caratteristica; 8 . Orsomojido: Anima fa¬ 
scista; 0. Stork; 71 Maresciallo dell'aria. 


ICJ Borsa - Dischi. 

12,25: Orchestra diretta dal M' Angelini (parte prima): 1. Prati: Passeg¬ 
giare di notte: 2. Chlllin: Piccolo cuore; 3. Calandrìnl; Ti ricordi; 4, 
Chiappo: Luce lontana; 5. Rolando: Valzer campagnolo; 6. Aita: Piove; 
7. Ravaslni; Svegliati, amore; 8. Ghiri; Fiore di montagna: 9. Rlxner: 
Cleto oezurro. 

12.50: Notiziario dellTmpero. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Orchestra diretta dal M“ Angelini (parte seconda): 1. Malvezzi: 
Patria; 2. Stazzonelli: Serenata a Juanita; 3. Veivoda: Rosamunda; 4. Ram- 
poldi: C’è una chiesetta; 5. Caslroli: La famiglia Brambilla: 6. Maraziti: 
InTxrno: 7, Spadaro; 7 tetti, 8. Celanl: Chiquitita: 9 Valladl; Sul cavallo; 
10. Frustaci: Tu, solamente tu; 11. Ibaiìez: Lo studente passa; 12. Ma¬ 
rengo: Carovana bianca. 

14: Giornale radio. 

14,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi; 1. Angelo; Sinfonietta; 

2. Canicci: Intermezzo; 3. Ciaikowski; Gopafc; 4. Arlandi: Nell’aria della 
sera; 5. Tommasini: Il diavolo si diverte: 6. Escobar; Villanueva. 

14,45: Giornale radio, 

15: Gruppo di fisarmoniche del Dopolavoro Provinciale di Bologna diretto 
dal M" Attilio Biagi: 1. Frigerlo: Veder Napoli; 2. Sartori; Fantasia di 
melodìe popolari: 3. Amodio; Valzer della mezzanotte: 4 Alfieri: Violette; 
5. Righi: Ore meste: 6. Bitelli; Marcia dei fisarmonicisti. 

15,30: Musica operistica' 1, Verdi: Un ballo in maschera: a) "Ma dall’arido 
stelo-, b) «Eri tu che macchiavi»: 2. Gomez: Il Gtiarang: a) «C’era una 
volta un principe b) « Sento una forza indomita duetto dell’atto primo; 

3. Puccini: Manon Lescaut: - Tu! tu amore ». duetto. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Segnale orarlo • Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. . GIORNALE 
RADIO 

13,19: Musiche operistiche; 1. Zsndonai ; La via della finestra, treccone; 
2. Poncblclll; La Gioconda, • stella del mnrinar»; 3. Verdi: La traviato. 
■ Lungi da lei»; 4 Botto: .Vefistofele, ^ L'alti-a notte In Ionio al mar*; 
5. Puccini: Manon Leseaut, intermezzo delPstto terzo; 8. Botto; Meflsio- 
fele, «Giunto sul passo estremo*: 7, Giordano: Andrea Chénier, » La 
mamma morta *. 

Nell'Intervallo (13.30); Riassunto della situazione politica. 

14; Gtoroale radio 

14,19; Comunicazioni al connazionali di Tunisi. 

14,29: Orchestrina moderna diretta dal Seracini: 1 Lari; Se leste vero; 
2. Canessa: Tango a Maria; 3, Da Chiari: Gira la giostra; 4. Muletti; 
Miiena; 9. Raimondi; In guardia. TopoHnol: 8. De Nlsco; Dice H renio; 
7. Oastl: Ritorna tarantella. 

14,45-19: Giornale radio. 


BLAaiBiAifllLo sfesso programma delle onde m. 2414!. 263,2 • 420.8 • 491.7. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH’E.I.A-R. - Olomale radio 
Commento ai fatti del giorno. 


Onda aiefri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni tpeelaii») 


t4A camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane 
Yambo con Cluffettlno. 

17: Segnale orarlo - Giornale radio. 


Dialoghi di 


ORCHEB'TRA 
diretta dai M” Angelini 

i. MarlotU; Mimoìa; 2. Rampoldl; Va la gioventù; 3. Òodint; 

4. Rodrlguez; La mimpareita, 5 De Martino: Andremo a Ma. 
vlerl; Grazie; 7. Ala: Se ti penso l( penerdi; 8. Rulli; Àppas 
DI Lazzaro' Tx bacierò stasera; 10. fontojia per due pianoforti, 
Serenata sincera; 12. Beracia: Sorridete. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
- Alle 18 (circa): «Notizie da casa». 


Notiziario daU'intcrno. 


Ricordo 

Un atto di DIEGO FABBRI 
(Novità) 

Per8onaj:;gi ed interpreti; Fabio Guido Da Mouticelll; Bernardo, AlfOD.K) 
Spano: Teresa, Giuseppina Falclni; Anita. Adriana D; Crlstoforls; Arrigo. 
Luigi Orossoll; Giorgio, Walter Tincanl; Mario, Fernando Farete; Gitila, 
Inna Fuai; Ugo, Sandro Parlai. 

Regia (il Enzo Ferburì 


Conversazione del cons. naz. Pier Giovanni Garoglio: «Il problema 
aci ouon pane ». 

.40: dischi di successo Cetra-Parlophon; 1. Ruccione-Bruno-Morini; La 
campanella; 2. Cram; La cicala e le formiche: 3. Baimondo-Frati: Sta¬ 
notte in sogno; 4, Prato-Marchesi' Terzetto Urico; 5. D’Anzi-Frati: Sfilano 
i battaglioni. 

: Segnale orario - Eventuali oomunicazloni dell’E.I.A.R. - Gkimale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


21,45 (circa): ORCHESTRINA 

diretta dal M* Strappjni 

1. Marandlno: Ritmo in Cina; 2. Buno: PaA.7uaiino; 3. De Muro: Nuovo rosa, 
4. Moloti: Per la strada; 5. Frustaci: Quando U sole non a'i; 8. Travaglia. 
Notte sul Tago; 7. Ourrlerl: Ritmo bambina; 8. Narclao: Mi ricordo; 0. Ee- 
stelli: Se tu mi sposerai; 10. Bucclone: Vai; li Abrlanl; M’aml té; 12. Setti; 
Tu mi pinci; 13. Frustaci: L’orologio deU’amore; 14. Dlnero; Baci. 

22,45-23: Giornale radio. 


Onde: metri 24S.5 • 420,8 - 49141 
(per onda m. 263.2 vedi k Trasmissioni speciali ») 


120,45: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.: 

Concerto sinfonico 

della Orchestra da camera del R. Conservatorio di Napoli 
diretto dal M" Adriano Lualoi 

1, Cimarosa: I Traci amanti, Introduzione dell’opera; 2. D. Scarlatti: 
Cinque tempi dalle m Sonate», trascritti per orchestra da camera 
da A. Lualdi; a) Andante comodo, b) Andante mosso, c> Allegro. 
d) Moderato, e) Preste (prima esecuzione): 3. Prokofief; Sinfonia 
classica in re maggiore, op. 25: a) Allegro, b) Larghetto, c) Gavotta 
(Non troopo allegro), d) Molto vivace; 4. Mozart; Divertimento n. 17 
in re maggiore (K. 334); a) Alloro, b) Tempo con variazioni 
(Andante), c) Minuetto, d) Rondò (Allegro); 5. Bartók: Sette 
danze popolari rumene: a) Molto moderato, b) Allegro, c) Mo¬ 
derato, d) Andante, e) Allegro, /) L'istesso tempo, g) Allegro vivace; 
6. Wolf Ferrari; 7 quairo rusteghi, interine^: 7. Lualdi; Kolo, 
danza dalmata da «La gran^eola»'. 


AUUERMARS PIGUET INC. 
VACHERON Sl CONSTANTIN 
INTERNATIONAL W. &. CO. 
ZENITH - UNIVERSAL 
dall’Orologiaio di fiducia 


Nell’Intervallo (21,30 circa): Voci del mondo. 
22,45-23: Oiomale radio. 
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14 dlrembre 1940-XIX 



CANNAVALC 


Cultura fìsica nNdka 


E d IP f* I Via Pontaccio if 
«11 li» Mi Tal. 85 . 66 » MILAKO 


Prodotti di Bellezza VERBANIA 

MILANO ■ VIA GRAN SASSO 40 


^dwAe c6t 

ACQUA 

\rapida 


POMATA 


RISOLVENTE 


ORVIETO PREGiATQ 


M*' T. CICCONE . SULMONA 


Bluthner • Krauss ■ Hofmann •• Steinbach 
Anelli • Schuize Pollmann 
Vendiamo da L. SS mensili senza anticipi 
MARMONIUMS a L. 3$ mentili 
MASSIMA CONVENIENZA 
MASSIMA GARANZIA 


Tinti nn«iin arirlpslriirs' p dilellaPSÌ col PENDOLO MDIESTETICO. 

^ F intePBSsantissifno 


ColTinverno arrivano i (uai di »ta|ione che 
tniidiano il (ascino di un bel viso, la delicatezza 
di una balia mano, la perfeziona di un superbo . V 

scollo. Solo CREMA Al SUCCHI DI CO- V 
COMERO E BULBI DI GIGLIO può pro.\ 
ceizcre la cuce dai rifori invernali, prevenire, etfmi- 
nare rossori, (onflori. screpolature, escoriazioni e cume- 
(azioni da geloni ccc. ed assicurare una pelle intatta 
morbidamente ' fine. 

INDISPENSABILE NEGLI SPORT INVERNALI 

Vasetto L. D.SO • Tubetto propazanda L. 4.50, (ranco di oo^ts 


bro dilettevoli 
teressantissim 


-■ mi 1 -r I semplicissimo stru¬ 

mento che, consultato, con (e sue stupelacenti rotazioni 
vi diri tutto quello che vorrete chlederzli nei confronti 
delle persone e cose vicine e lontane. Basca leggere 
il libro per appassionarsi, entusiasmarsi. Acquistatelo! 
Libro di pag. 312 illustrato e pendolo L. 30 anticipate. 

Franco di porto - Contro assegno L. 32 
Inviare vaglia e ordinazioni contro assegno o conto 
corr. post. N. 3-531B afi’UFFICIO PROPAGANDA RC. 

Via G. B. Bercini. 29 . Milano 


mediante cessioni del quinto dello stipendio agii 
Imoiegati dello Stato, Enti parastatali. Enti 
locali. Associazioni sindacali. Aziende di 
trasporto e buone amministrazioni private. 

ISTITUTO PER LE CESSIONI DEL QUINTO 

ROMA . Via Bergamo 43 • Tele ono 850-734 
MILANO - Ufficio Propaganda i. C. Q.: via G. B. Bertlni 29 


l^u.iiue volte 81 prcai..uvcasioni d» 
oostriiigervi a mangiare m fretta — cnni- 
biitndo treno durante un viaggio — 
alzandovi tardi la mattina — dovendo 
lavorurv più a luogo del i^oCto una ec-ra 
«hf avete vomlàiiiitu di undan- al teatro 
ud al t'ineinH —cd in (ante altre oetuaioiii 
in cui è necessario inghiottire un hnccone 
di cibo in fretta, ('osi pi-evi gli alimenti 
riTinenlauo nello Ptouiacu c i»' rlcriva 
ccvcaao d’acidità che brucia le pareti dello 
stoinaro. QiiefAla iperaeidiià viene arcom- 
pagnala da parecchi nialesaeri — pcaaii- 
tezzn. rinvii acidi, bruciori, inaunnia. Ma 
tutti questi !.nalaimi possono esaere evitati. 
Ogni volta elio ronsumate nn pasto in 
fretta od ad ogni occasione quando sentiiE" 
dolore o |>e.santezza, prendete una piecola 
dose di jwlvere o da 2 a fi tavolette di 
MiigncHÌa Bisiiratu. Col neutralizzare 
l'acidità eccessiva essa sopprime le com¬ 
plicazioni digestive più ontioate in pochi 
iiiiiniti. In tutte le Farmacie (polvere o 
taviilette) I/. 6.5(i e L. li.f'O. 

DIGESTIONE ASSICURATA 


^CAPLLLI GRIGI 

^MOH é UMA TINTURA 
I» e4A«4lh4M«MO 


MAGNESIA 

BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 

<ABt. tnt. Fmait S. TPTS-IHt. ft : S Squ-XVUj 
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


7 , 30 - 7,45 


8: Segnale orario - Dischi. 

8.15-8.30: Giornale radiò. 

10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Tbasmjssioke dedicata ah.e Scuole del¬ 
l’Ordine Superiore: Terza lezione -ijer 11 Primo Corso: ha musica relig.iosa. 

10.45-n.l5: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole 
dell’Ordine Elementare: Voci dall'Abruzzo, documentario organizzato 
con la collaborazione del R. Provveditorato agli studi di L’Aquila. (Le scuole 
sono invitate a ricercare l'onda meglio rtcewta ed a sintonizzare su questa 
i loro apparecchi). 


7 , 30 - 11,15 


Lo sieste programma delle onde m. 246,8 • 2$3,2 - 420.6 - 49i,8, 


2 Orchestra diretta dal M' Angelini: 1. IvigHa: Tedeschtnaj 2. Rai¬ 
mondo; PreHdfjul con te: 3. Porto: Ho sempre sognato; 4. Polctio; H bel 
Pascà; 5. Laitìiw-Chiappo; Vi chiamerò signora; 6. Bavaslni; Carovana 
iripollna; 7. Trotti: Interrogo le stelle; 8. Josellto: Ascensión; 9. Rucdone; 
Cittadinella; 10. Menichino: Parlami sotto le stelle; 11. Godliil: .^ignora 
notte; 12. Nizza: Tu; 13. Frustaci; Rondinella; 14. Masclwrojii; Aprile 
senza sole; 15. Rsoobar; Alborada nueva; 16. Perrarla; Due chtturre. 



12.25; RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13,15* Orchestrina moderna diretta dal M° Seracini; 1. Kotscha; Tzigano; 
2. Di Lazzaro: Pastorella abruzzese; 3. Vidale: Nell’oscurità; 4. Tosti: La 
mia canzone; 6. Rolandl: Quell’uccellin: 8, Stazzonelll: Di questo cuore; 
7. Montagnini; Idillio; 8. Mascheroni: Canta per me; 9. Raimondo: Stefa¬ 
nia: 10 Schisa: Appuntamento con la luna; 11. Spadaio; Valzer delia 
povera gente; 12. Vidale: Un posticin; 13. De Naidis; Tarantella d’Anialfi. 

14; Giornale radio. 

14.15: Musiche per orchestra dirette dal M® Franco Fedeli: 1. Cui: fi figlio 
dei mandarino, introduzione: 2. Ciaikowski: Suite, dai balletto " Schiaccia¬ 
noci: 3. Gasco: Buffalmacco, preludio giocoso. 

14.45: Olomale radio. 

15; Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Ricciardi: E' caduta una stella: 
2. Lehar: Paganhii. selezione dall’operetta: 3. Marsaglia: Passo del cigno: 
4. Guarino: Romanesca; 5. Verganti; Ninna nonna. 

15,30'16: Musica operettistica; 1, Raffaelli; La ridente Firenze, selezione 
(ùntala; 2. Strauss; Lo zingaro barone, fantasia: 3. Lehar: Il paese del 
sorriso, .^elezione cantata; 4. Milloecker: La Diibarrg, fantasia. 


[QCD 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; 
Pegaso e la CAi;«era, fiaba mitologica di Salvatore Gatto 
17: Segnale orario - Giornale radio. 


17,1.5: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Porre Armate - Informazioni - Programma vario - 
Alle 18 (circa): " Notizie da casa ". 


18.30-18.35; Notiziario dall’intenio. 


Conversazione di Leontina Licinio Cardoso, console del Brasile in 
Roma: ■ Evoluzione industriale del Brasile «. 

19,40: Musica varia: I. Strauss: La ballerina Fanny Essler, introduzione del- 
Toperetta; 2. Consiglio: Accampamento di dubat; 3. Escobar: Terzo tempo 
della •' .Sulle ritmica •: 4. Amadei: Canzone dell’acqua; 5. Cortopassi . Sanla 
poesia. 

'.10: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.l.A.R. - Giornale radio 
- Commento al fatti del giorno. 


Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmisiioni speciali ») 


j Colorado 

j Viaggio avventuroso in cinque azioni di ALBERTO CROCE 

' Personàggi ed interpreti; La signórina Violet, passeggera, W. Tettonl; I>on 
I Fabio, passeggero. I. Parodi; Il reti Bargott. passeggero. P. Solleri; Acorro, 

' Barra macchintsti, o. Clmara. F Romano: John. O. Pastore; Bob. M 

Marradl: Bembji. A. Anghlnelll; Parker. Q Conforti: {Valson. V Qottardi; 
j Rubber, c Bortolottl; Dan, Q Tomaslni; Ford. V. Tnmasstnl-, WUkin. 
^ R. Vitalianl; Fletsch R. Cominetti Papa; L'ispettore Farioell, P. Solleri; 

I Passeggeri: D Ricci. S. Rldolfi, 1. Salvlnna, R. Baba, P Dolfl, O. BeUlnJ. 
; L'annunciatriee di Radio Jlflami. T Maver - Oontrollon, ferrovieri, gior- 
I nalaf, venditori - Sul treno del Colorado. 

\ Regia di Alberto Casella 


21,30: MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M° Arl.andi 

1. Angelo: AUa festa; 2. BelardinelU: Pattuglia notturna, 3. Richartz: 
Piccolo balletto; 4. Della Martora: Notti genovesi. 


Concerto 

del violinista Giulio Bionami 

1. Busont: Seconda sOnala, OP 36: a) Lento, b) Presto, o) Andante con 
moto, dì TrasqulUo aasal; 2 Chontn: Notturno in re maggiore; 3. Paga- 
nini: a) Capriccio n. 1. b) Afotó perpetuo. 


NeH'intervallo (22.15 drca}; Le cronacfie del libro: Goffredo Bellond; 
» Libri di cultura e d’arte ». 

22,45-23: Giornale radio. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Sennale orarlo • Eventuali comunicazioni dell'£. 1. A. R, . GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Musica v.arìa di.-etta dal Mo PmiALiA: 1. Bormlolt: Canzone .4ii>(pfi'an<i; 
2. Setti: Ciardino viennese.- 3 Vaccarl: Il passero; 4 Chioochio. Sor¬ 
riso; 5 Petralla: Madrigale di primavera; è. Oeaarlnl: Flrenee .'logna; 
' 7. Plorino: Giorno di festa; 8. Italns: Ptcnflunlo sul Verbano; 9. Bviccbi: 
Ridda di gnomi. 

Nell'intervallo (13,30); Rla.^sunto della .situazione politica. 

14: Giornale radio. 

14.15: Convcr,Mzioi\e. 

14,25: (JOMCERTO <l9l soprano Emilia carlino e dei pianista Renato Joai: 1. Schu- 
mann ; a Se io scendo nel giardin$; 2 Brahms: Rapsodia, op. 79, n. 2; 3. 
Oluranna; Stornello; 4. Pick ManglAgnllI; Studio do concerto; 5. Davlw 
Acqua di rio. 6 Rossini; «Di piacer mi balsa (l cuor-, dall'opera - Ls 
gazza ladra h. 

14.45-15; Oloniule radio. 


16,40*20 


Lo stesso programma delle onde m. 2463 


263,2 - 420,9 - 491,8. 


20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.l.A.R., - Oiornale radio 
- Commento al fatti del giorno. 


Onda metri 230,2 iper onda m. 221,1 vedi u Trasmissioni spaciall >•) 


ORCHESTRINA MODERNA 
diretta dal M® Seracini- 


1. D'Aiizi: Piccole bauibfne innamorate; 2. Joseliio: Alle otto di aera. 3. 
Lehar: R07nanza. dall’operptta ■- Fnuiquita »*, 4. Pinot: Cuutodfnella bionda. 
5. Cergoll: L'amore è una favola; 6. Culotta: Cantone a PoaUlipo; 7- Filip¬ 
pini; Ricordami; 8. Rodi; La bambola rosa; 9. Piccinelli: La canzone dei 
battiferri: 10. Ferri: Tornerà; II. Rolandl: In mezzo al grano; 12. Bur- 
zacchi; So» tanto felice; 13. Buffa: Soltanto un po' d'amore; 14 Rnn>j;oii!' 
Pasqualina. 


21 . 20 ; 


MUSICA OPERISTICA 



1. Verdi: Rigolelto: a) ■ Parrai veder le lacrime , b> Tutte le feste al 
tempio , 0 ) ‘ Pari siamo d) •• Bella figlia deH’amore », quartetto; 2. Leon- 
cavallo: Pagliacci: o) Prologo, b) - Stridono lassù >■. c> ■ Recitar : 3 Chea: 
Adriana Lecouvreur, Poveri fiori i. 


21,50: "Aneddoti verdiani», notiziario. 


ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M” Barzizza 


1, Ansaldo: Rose rose; 2. Caiani; Con te sotto la luna; 3. Rucclone: Nasce 
un canto; 4. Ferrari: Nostalgia d'amore; 6. Fusco: Serenata a cM mi pare; 
6. Stantero: Raggio di luna; 7. Sontafè; Senza te; 6. Caairoli: Bruna; 
9. Rucclone; Serenatetta triste; 10. Parini; Noffumo.- 11. Llndemann: Su. 
beviam; 12. Derewitsky: Quando tu m’amavi. 

22.45-23: Qlomale radio. 
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Armamdt Proviocmti. Scritti t lettere (In m?mortui • 
Ej Nuove Qr^iache 8 A.. Roma. 

fi \i aprite del 1938, cadendo sut A/onte Bianco. Ar¬ 
mando Providenti a//tdava all'immacolaia purezza 
aelie nem. medtafrtct tro la terra e il cielo, la sua 
pxarineatit pensoso e animosa dt scrittore e di alpino. 
Sutrlto di forti Htudi. cAtuao t7i urrà sttenstoea prepa¬ 
razione. severo con sé stesso, otieno dal chiasso e 
rtali'arriviamo. questo piovane procedeva pacato con 
paiao di scalatore, faticcsamente ma sicuramente an¬ 
che verso le vette ideali e spirituali a cui sarebbe per- 
I enulo come U Pascoli della • Sficozza - : Da me... da 
eolo. La famtplia ha raccolta (n un volume, fuori 
commercio. pH scritti e. le lettere di Armando, t^t 
«orto pepine che non si leppono senza commozione e 
rimpianto perché attestano in modo indubitabile la 
presenza di uno personalità pià svincoiata dalle itni- 
rasioni. pià capace di affermarsi e di definirsi. Lo stu¬ 
dio attento della natura e depii uomini, l'indagine 
perspicace delle persone e delle cose, la sorprendente 
magia tìi saper fissar in forma concreta, esattamente, 
laphe sensazioni fluttuanti che molti sanno intuire, 
pochi esprimere e pren.sare. sono le peculiari doti di 
A'inandò Prorid erif I. 

Otc: 2><i t'ito è dura, ma i comica - OarEantl, Mi¬ 
lano. 

Una formula originale e divertentissima. Rievocare 
tutto un periodo attraverso la caricatura anziché at- 
fravrso I noiosi documenri po/rerosi. Nel libro di 
Gee li periodo trattato é quello che sta a cavallo tra 
' otte e il novecento, un periodo che molti dei let¬ 
tori hanno vissuto e molti altri non conoscono bene. 
Tutu gli avvenimenti storici, politici, sociali, arti-. 
stici principali sfilano sotto gli occhi del lettore nel 
commento caricaturale degli assi della matita di 
tutto il mondo, s la tifo densissima di venticinque 
cniii commentata daU'arpusia e dalla satira del più 
celebri carteatunsU e. chiuso 11 libro, il lelfore tia 
imparato qualcosa poiché l'insegnare ridendo é forse 
li migliore dei metodi didattici. La pue.rta anplo 
boera, le imprese coloniali italiane il processo Drey- 
tut. lo nascita del telefono, del cinema, della foto- 
prafii. deU'automobile. dell'aeroplano, la donna, la 
moda, l'arlr. tutto ciò che ha appassionato quei cln- 
Qu‘ lustri di l’ita intensa, trota la sua eco umori¬ 
stica in Questo volume illustrato da Circa seicento 
cancature In nero e a colon, scelte con abilità tra 
' le pili sipni/lcatire e le più artistiche. E il testo é 
denso di migliala di battute umoristiche che cont- 
meiitano la situazione, t" un libro. Irtsomma. che in- 
.sepno e diverte o meglio, insegna divenendo. Ciò 
che non « df certo, una co.sa comune. 

S Llwis; Pclixilto - Mondadori, Milano. 1940 - 

In-I8'. paga 254. 

/; Leieis é soprattutto romanziere. Anche in que¬ 
ste. che dovrebbero es.ier novelle, ci sono, completi, 
gli spunti del romanzo, anche se non sempre e del 
tutto svolti, cosicché è più giusto chiamare questi 
cinque funghi racconti piccoli romanzi, chè dal ro¬ 
manzo non differiscono se non di misura. Bellissimo 
per i suoi spunti satirici contro le monle per 1 pic¬ 
coli divi Sua Maestà Junior. Notevoli Velocità, che 
dà il titolo al volume e a sua colta contiene la sa¬ 
tira della velocimanta d'origine sportii'a. e La lettera 
della Regimi. 

Fnefiico NirrzscHc Tutte le opere in il volunii 
Ed. Sonzogno, Milano 

Di questa nuova edizione di tutte le opere di Fe¬ 
derico Nietzsche sono usciti t primi due volumi e 
precisamente La nascita della tragedia e Consldera- 
stonl Inattuali. Seguiranno gli altri. Questa edizione 
italiana è stata curata sull'ultima edizione di Lipsia, 
contenente anche gli scritti postumi ordinati ero- 
noli^icamente dall'archivio Nietzsche di Weimar. E' 
quindi la più completa fra le edizioni fino ad oggi 
pubblicate in Europa. Le traduzioni sono state affi¬ 
date a valenti conoscitori della lingua e della lette¬ 
ratura tedesche: la fedeltà al pensiero deU'autore é 
rigorosamente mantenuta. Ogni volume contiene una 
introduzione di Elisabetta Foersfer-ltfietzsche. ricca 
di notizie e confronti sulla vita e sulla elaborazione 
intellettuale del grande Fratello. 

A-ioTO Ynaam- Il Poeta Marinetti e il Futurismo - 

O B. Paravia. Torino. 

E' questo di .dfherto Viviam il primo studio sto¬ 
ricamente completo sul Futurismo e II suo creatore; 
c i quattordici capitoli che formano il libro e vanno 
dalla nascita dei Poeta fino alle sue ultime manife~ 
stazioni letterarie, quelle d'oggi, illustrano chiara- 
menfe gli sviluppi del movimento che tanto contri¬ 
buì a permeare fa coscienza forte ed energetica dei- 
t'rtalia noreoenttsta. Tutta l'opera di Marinetti i 
esaminata senza preconoett' o personallsroi. sicché 
J.’ lettore pud avere tinalmenfe «n'idea chiara sulla 
realtà aiilUtico-rappresentativa e. sul pensiero etico- 
pollHoo del creatore del Futurumo. 

TOLKK Dal Btccstto. Quasi memorie - Bdizlco: del 
Tempo. MlUno. 

Sono !flue.s<e l>r(;r» Hr-téhe tieJJe qugli nrivr il ri- 
ordo di UH ottimo, di un episodio di vita. |m. 

J 




deve essere il vostro compagno preferito. 

È un prodotto ideale e pratico per prevenire 
le malattie di origine epidemica e contagiosa, 
caratteristiche della stagione invernale. 

L'avere seco il FORMOCLONE è una saggia pre¬ 
cauzione per evitare noiose ed inutili sofferen¬ 
ze e talvolta anche delle conseguenze più gravi. 

La costipazione di testa e dei bronchi può essere 
alleviata immediatamente e la respirazione resa 
libera e facile adoperando il FORMOCLONE. 

Il suo uso p facilissimo. Basta asper¬ 
gerlo sopra un fa'zzoletto e fare delle 
Inalazioni profonde, atlraverso la gola 
ed il naso. Il resultato è immediato- 

Col FORMOCLON: potete fare in qualunque 
luogo o momento delle inalazioni ed evitare 
cosi gli attacchi del raffreddore e deirinfluenza. 

Se non avete ancora 'dopcrato il Formoclone 
compratene oggi sceiso un flacone a L. 5,50 
dal Vostro Farmacista, oppure potete rice¬ 
verlo franco di porto e imballo, inviando 
cartolina vaglia di L. 7. -alla Farmacia 
H. Roberta li C. - Ftrenae - dell'An. Italiana 
L. MANETTI H. ROBERTS ft C. - FIRENZE 

Aut l'rnl. Firenze M, 5766.' 


APPETITO 
E FORZE Al 
FANCIULLI 

tn 30 giorni 
coi ferro nafurole 

1 ^'Ai-J ^ quando l'orguiiis-tmi dei 
r d4 l'•‘^'Ci>''h diìclla di ferro, 

1 1 *1^ fl '' pnverfi in glithuli 

U I Missi c non as^'irl'e tolte le 

■ ■ '<i>ian/e l‘(n-iilicanii del ivu- 

(riiiieutii. Anche se In for- 

■ I fl . ile II tnangkirc.il i'aiu'ìullu 

1 I H restii .siiioci'i. pri'''" di fnrze. 

iiii/za. IVrdiircai fanciulli 
***** h'i'/t e re.sjsiciiz.n. sroiiPoi- 
iii-iiale lorij delle l’ilh-k' l’ink a l'a.'.f 
di leri'ii nallirale e diijeril'ile cuine 
quello che si risconli'.i m iinilli veiie- 
Uili liliali spinaci, leiiiiiclne. ecc. ìj ; 
l’illrile l’toU )'<issnnii .irriiihire il saii- 
. izue da k«i.i)ivi pliihiili ri.ssi per cine. 
.< I iiiiliniiv In piiche seitiiiiiine id il 
salitine liiieiieial'» irne daftli ali- 
inciiii da '*ii Volle* niai'i’iufe encrca. 
riprislìnanJii l'cquilihriH Il 

l.iiiiiullii riciiper.i appciiu' e pesu. si 
.'■viliippa Lene, i sin" nuisC'iii nmii 
niaiKi .si i.irlilicaiiti. la -ii.i lesislen/a 
aiiiiieiiia. ('.In che le l’illdle Pini. Ijaiiim 
f.iilo per .’hn f.incinlh. pi'S.-iiim farlci 
pi V li \ (1-11... 1 II nule la ri Macie I,. k.ki 
'iK'Ci. l’ieleLl. Mil.iii'i .N" 77 
SO I ’ .'ici - .W 11 l. ’ 


CANDIDATI AI CONCORSI MAGISTRALI 

Volete prendere parte al Concorso ora riaperto per | 9000 pOSti ? | 
Costruite la vostra preparazione su solide basi. 

Ecco le quattro pietre angolari * 

«ORIENTAMENTI» contenente tutto ciò che il candidato deve sapere !.. 11. I.'i 

«la nostra scuola» manuale per la preparazione alla prova scritta con 
I indicazione delle esercitazioni da compiersi e con opportune avvertenze 
pratiche per la loro organica stesura , 1 .. 10.50 

«RINASCENZA DIDATTICA» miniera di idee riguardanti la vita e la teoria 

politica delia Scuola primaria (con tutti i temi assegnati in precedenza; !.. | . 

«LA CARTA DELLA SCUOLA» il libro dellaggiornamento su tutte le discussioni 

in atto sulla Scuola d'oggi e di domani (V Edizione) |.. It^.^SO 

_ Le quattro pubblicazioni acquis tate insieme 50 

Imiwf ordina;. oN'IlFFICIO PROPAGANDI (ileo, lilirano RE.) NIURO. Via (. B. Berliai BB. a ara Bel t'n Poaiala ». 3.S3ÌB 



p^^Sole d Altd Montagne! 


a volontà. 


.cosi SI potrebbe denominare il ben noie " 50Lf D'ALTA 

MONTAGNA HANAU". Un ei*"® di incorruttore c gii go- 
drete i raggi ulcraviolecci. dei quali non Vi sarà certamente 
sconosciuto l'effetto terapeuti’o. Gli dopo le prime irradiazioni 
Vi accorgerete della grande forza vivificante e de1l'utiliii< salu¬ 
tare del "Sole d'Alta Montagna Hanau”. Come mezzo pre¬ 
ventivo contro le malattie, le irradiazioni del "Sole d’Alta 
Montagna" sono particofarmcnte preziose per ì bambini È 
cosi comodo stendere soltanto una mano cd avere a disposi¬ 
zione Il Sole d'Alta Montagna...: la regolare Irradiazione per 
3-5 minuti a giorni alternati è gii sufficiente per il manieni- 
mento della salute e per preservarsi dalle malattie 
Vi preghiamo di richiederci, senza alcun impegno da parte 
Vostra, la letteratura illustrativa. 


Apparextii completi da 1.1050 a !.. 2400 


S. A. GORLA-SIAMA-Sez.B 


Per 4a cura della pelle e prima 
delle irradiaxioni raccoman¬ 
diamo la C'lll*;il.\ 


MILANO • Piazza Umanitaria, 2 - MILANO 














8 dicembre 1940-XlX 


RADIOCORRIERE 


14 dicembre IMO-XIX 


Onde; metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


8; Sdegnale orarlo - Dischi. 

8,15-8,30: Giornale radio. 

10-10.30: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle Scuole 

l'Ordine Superiore: • L’Italia e il mondo», lubrica radiofonica del consi¬ 
gliere naz. Nino d‘Aroma. iLe scuole sono invitate a ricercare l'onda meglio 
rxevuta ed a sintonizzare su questa f loro apparecchi). 

m Borsa - Dischi. 

12.25: Musiche per orchestr,^ dirette aal M' Michele Macioce: 1. Straiiss; 
Rondini d’Austria; 2. Escobar: Navarrese; 3. Buder; FaJidoMfi'o; 4. Cantù: 
ifentre passa la pattuglia; 5. Fenyes: Zingaresca; 6. Montanaro. Piccola 
partita. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORN.ALE 
RADIO. 

13.15: Selezione di operette dirette dal M' Arl.andi con il concorso di Nina 
Artuffo. Enrica Franchi. Giuseppe Br.avura, Armando Giannotti e Gia¬ 
como Osella: 1. Pietri. La donna perduta: 2. Lombardo-Colonibini: / miu- 
lini di Pit-Lil; 3. Cuscinà: Stenterello: 4. Lshar; Finaimenic soli: 5. Ran¬ 
cato: A te voglio tornar 

14; Gìoraale radio. 

14.15: Trasmis.'ione dalla Germania; Concerto di musica leggera. 

14.45: Giornale radio. 

1.5: Orchestra diretta dal M" Zeme: 1. Josellto: Sotte di possioue: 2, Rai¬ 
mondo; So/o Ut: 3. Rizza, Passo Nini; 4. Palumbo: Perchè: 5. Ruccione: 
Conoscete quel vecchietto; 6 Taccani; La tua voce: 7. Di Lazuiaro; Per te 
: ic di Homo: 8. Filipiiini; In gondola; 9. Sperino: Ti voglio bene: 10. Plz- 
t.;goni; Vien con me in Cina. 

15,30-16: Concerto del violinista Aldo Priaso; 1. SzymanDWSki: Souo/o 
per pianoforte e violino, op. 9: ai Allegro moderato, b) And.^ntino tranquillo 
e dolse, o Allegro molto quasi presto: 2. Caltablano; Aria italiana: 3. 
Frincipe; El campielo 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Le cento città 
.hatla e i suoi cavalieri, scena di Alberto Casella. 

17: Segnale orano - Giornale radio. 

17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bolìeltino del Q-iar- 
tier Generale delle Forze Arinate - • Rassegna ■ di Giovanni Ansaldo, 
direttore de Il Telegrafo • di Livorno - Programma vario - Alle 
I 18 icircai; ■ Notizie da casa- 

18.30: Notiziario daH’interno. 

18,35-18,45: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

Musica varia: 1, Sirauss; Il pipistrello, mtroclazione deiroperetta; 
. -././ nni: Baccanale; 3. Bormioli, Gitana; 4. Ranzalo: Nafascia; 5. Billl: 
Sogno mattutino: 6. Avitabile: Sorrisi e fiori. 1 Peiralla; .Memorie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A,R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 

;20,25: Rievocazione delle battaglie legionarie per la conquista oel- 
I l’Impero a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generale 
j della M.V.S.N.: La maccia dell'Adi AbO". rievocazione di -Attillo Te- 
j ruffii, ministro per l’Africa Italiana. 


Onde: metri 221,1 - 230,2 

Lo stesso programma delle onde m. 24S,S • 263i2 • 420.8 • 491,8. 

m Musica operistica; i. Puccini: La bohème: a) ■ Che gelida manina ■, 
ui 'Donde lieta uscì •; 2. Cilea; L’arlesiana: a) Racconto del pastor?. 
b» Esser madre», c) -E' la solita storia»; 3. Mascagni: Lodotetta, 
■ Plamraen. perdonami »: 4. Wolf Ferrari: I qualro rusteghl. -Luceta xe 
un bel nom ’. 

12,30: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1, Caslar; A mezza voce; 2. Tac- 
canl: Quando saremo soli; 3. Calala: Arcibaldo; 4. Kramer: Rose sotto la 
neve; 5. Casiroli: Il gatto in cantina; 6. Marazlti; Lasciaternl cantar; 
7, Quattrini: Sempre sempre; 8. Celani : Sai tu perché; 9. Verani; LorencRfl. 

TR.ASIVfISSIONE DEDICATA .AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orarlo • EveuUiall comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO, 

13.15: Musiche siNfoNicHE; 1. Vlvulcll; Prlwo concerto ut! riposoii: a) .Alle¬ 
gro. bj Adagio, CI AllEgro; 2. CRTsbella: Aprilia; 3. Wagner; MormorUi de/- 
/a foresta, dall'opeia " Sigfrido - ; 4. Smetniia: l.a sposa venduta. Intro¬ 
duzione dell'opera. 

NeH'lutervùllo (13.30): Rlandunto della situazione politica 
14: Otornal» radio. 

14.15: Comunicazioni el connazionali di Tunisi, 

U,?5: Orchestrina diretta dal M» Zimk; 1. Petrarcbl: Jl re di ciiori; 2. Leo¬ 
nardi: CAI jcl fu; 3. Sorella: Oggi paghi tu; 4. Ourr'rrl: Eterna canzone; 
3. Consiglia: Fatalona; 6 Sperino: Terra d‘ Spagna. 

14,45-15: Giornale radio. 


! UttUSaJi Lo stesso programma delle onde m. 24S.5 • 263,2 - 420,8 • 491,9. 

i 20: legnaie orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
I Commento ai fatti del giorno, 

I 20,25: Rievocazione delle battaglie legionarie per la conquista del- 
j I l’Impero a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generali 
I [ della M.V.S.N.: - La marcia dell'Adi Abo •. rievocazione di Attilio Te- 
I ni 22 l, ministro per l'Africa Italiana. 


Onda metri 230i2 (per onda m. 221.1 vedi «Trasmissioni speoieli c) 

L’orafo, la donna c il medico 

Un atto di ALDO PFDRONE 
(Novità) 

I Pcr.’onuggt ed interpreti: 

L'orafo .Giovanili Clmara 

Giovanni .Giovanni Pastore 

La signora .Wanda Tettonl 

Il professore .Fernando Solleri 

I Una voce al telefono . Alfredo Anghinelli 

] Una inserviente .RU Saba 

I Una InfermieTa .Paola Dolfl 

I Regia di Alberto Casella 

21 (circa): Musiche da filmi incise su dischi Cetra-Parlophon: I. Pragna- 
Cambi: Amiamoci cosi, dal film omonimo; 2. Bonavolontà-Manllo: o cielo 
’e Napuie, da "Educande di Saint-Cyr»; 3. Peccl-Manclnl-Zambrelli: Chi 
se fa prende muore, da '.Arriviamo noi»; 4. Fragna-Simeonl: Fortune, 
dal film omoniiio: 5. D’Anzi-Bracchl; Chi lo sa?, da ' PiniSTC sempre 
cosi »: 6. Derewitskl-Martelll: Quando nasce il primo amore, da ■ Validità 
giorni dieci»; 7. Ferrl-Oaldieri: Ti lascio un fior, da " Traversata nera ■. 
8. Mascheroni-Lao: Pago io. da «Imputato, alzatevi .i; 9. Argella; 0.'t;/n« 
Pafrfa, da. ■ La granduchessa si diverte ». 


Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi c< Trasmissioni speciali n) 


20.35: Marcie, valzer e canzoni napolet.vne dirette dal M’ Arlandi. 
Nell’intervallo t21 circa): Aldo Valori: ■•Attualità storico-politiche» 


Caleidoscopio 

La modella, scena di A. D’EIrrico 
Il ceriko, intermezzo di Fxllini e Maccabi 
Il famoso passante e il vecchio cittadino 
contronovella sceneggiata di O. A. Rossi 
Intermezzi musicali diretti dal M’’ Strappici 
Regia di Nunzio Filogamo 


-Musiche brillanti 


dirette dal M" Petralia 

1. Ricci: Celebre tarantella; 2. Neretti: Caritone pisana: 3. Celami Cfprcsif; 

4. Favara: a) La corrente, b) Processione a Variceddi, c> Ninna nanna sici¬ 
liana; 6. Rossi; ..Varemma; 6. Petralia: Maggiolata; 7. Barbieri; Confi e 
colori ffaMci. 

22,15: Notiziario. 

22.25: Musica varia; l. Kuennecke: Viaggio felice, introduzione deil'opereua; 

2. Valllnl: Tamburino; 3. Leonardi: Cielo napoletano: 4. Petralia: Serenità; 

5. Ranzato: Carovana notturna; 6. Placcone: Serenato patetica. 

22,45-23: Giornale radio. 


22,45-23: Giornale radio. 
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Grande lellnra leopardiana 


venerdì 13 DICEMBRE ALLE ÓRE 19.45 

RUGGERO ROGGERI 

dirà alcune iriche scelte dai 

CANTI di GIACOMO LEOPARDI 

Una edizione critica, integra e definitiva, di TUTTE 
LE OPERE DI GIACOMO LEOPARDI a cura di , 
Francesco Flora, sta pubblicando l'Editore Mondadori, 
nella collezione «I Classici Italiani». | 

Escono in questi giórni < due volumi contenenti tutte i 
le Poesie e le Prose, in un complesso di 2360 pagine 
sono raccolti i Canti, le Operette morali, Pensieri, < 
Discorsi e Saggi. Merito precipuo di questa edizione 1 
oltre l'integrità e l'esattezza del testo, riscontrato 
sugli originali e sulle prime stampe • é la presenta¬ 
zione di opere rare con passi addirittura inediti. , 
Volume ». contenente i CANTI e LE OPERETTE MO¬ 
RALI, con tutte le altre poesie e prose d'arte, una In¬ 
troduzione e la Cronologia della vita e delle opere 
di G. Leopardi: rilegato m pelle e oro L. 70 nette. . 
Volume 11. contenente PENSIERI. OiSCORSI E 
SAGGI, tra cui «La storia dell'Astronomia ». 
nedita in Italia e oggi pressoché introvabile * '■ 
rilegato in pelle e oro L. 70 nette. ^ 

MON DAD ori; 

(OrsaniBsazioae SIPRA - Torino) ' 


T U T T I ^ Spedizione immediata raccoman- 
y I J I I data irann d> corto 

_ - ;Pa*amento anticipato 

i lIBBETTIi opere gratis 

al* ADCD R la «ADIO <hvc | 

fl U P E n A I Via Solar' » * - Milano I 


CHI USA DISCHI 

Lina puntina DE MARCHIS-ETERNA rende settecento «u- 
dluooi santa tuscio voce e suono oun tono limpido, 
k timOro naturate tu qua siasi aooaretcnio. Risparmia <■ costo 

k ^ dt-le puntine la noia de i*icamb«o Ha sonorità refotabite. 

■ Riduce • consumo de< di-co in muura cale cAr e oossibiic 

ottenere l'enorme numero di oltre mille riproduzion oalla 
atetsa incisione, ftrevetco cbe rivoluziona • mercato appro» 
vaco da CON5IGUO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
Stazioni Rad o-on'chc O N O. Enti Fiere acc. 
'nviasi trance per t f.80 In vazlia o imncobolll o C'C «'oataie 1-281 - ROMA 
0« MAMCMI», R. *. Mari» Maeelore • 'Ita. f. Ri ROMA - «atr* «la -ralir I rifiestà 


A. BORGHI &( 

1 s. 

mn • rA/*pcii 
FENDAGSf 

la A. 

BOlOIìNA • ROHA 

• - - - -_ 

_ ^ 

TORINO - RIHNO 


DIECI MINUTI DI MONDADORI 


ACQUA DI 

€4y€cnUi 
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CJnde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Giornale radio. 

8; segnale orario - Dischi. 

8.15-8,30: Giornale radio. 

10.45-11.15: RADIO SCOLASTICA; Seconda trasmissione SPERiiONiAtE 

ORGANIZZATA PER I BIMBI DELLE SCUOLE MATERNE, (Le SCUOZe SOnO invitate O 

ricercare l'onda meglio ricevuta ed a sintonizzare su questa i loro appa¬ 
recchi). 

Bonsa - Dischi. 

lalaS: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ..ttt 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - GIORNALE 
* RADIO, , _ 

13 15* Musiche per orchestra dirette dal M* Manlio Steccanella: 1. Luz- 
* zas’chl; Corteggio esotico; 2. Strauss: Sangue viennese; 3. Carabella; Sfire- 

nata galante; 4. Culotta; Possa la ronda; 5. Amadei: a) Dama di almee, 
b) Carovana; 6. Bayer: La fata delle bambole, Cantasia dal balletto; 7. Pick 
Mangiagalli: Il pendolo armonioso. 

14: Giornale radio. 

14 15* Conversazione di Alessandro De Stefani; « Le prime cinematograflche » 
h’zS- Orchestra diretta dal Angelini (parte prima): 1. Olivieri; Piano 

piano; 2. Fiorda: Non credo all’amore; 3. Raimondo: Rosalinda: 4. Ca- 
sasco' Nulla: 5. Sperino: In montagna; 6. Chenna: Bella valsusina. 

14,45; Giornale radio. , 

15- Orchestra diretta dal M® Angelini (parte seconda): 1. Caslar; Quando, 
2. Mascheroni; Peccati di gioventù; 3. Di Lazzaro; Mentre suonavi Chopin: 
4. Fiorda: Paradiso perduto; 5. Resentlnl; Tristezza sul mare; 6. De Rosis; 
Caterinella mia; 7. Rolando; Dodici bionde; 8. Calzia; Perdonami Liù: 
9. Marengo: Conosco una villetta. 

15 30-16: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone; 1. Strauss; Leggende della fo¬ 
resta viennese: 2 Pick Mangiagalli; Il pendolo armoriiosoi 3. Pennati Mal¬ 
vezzi: Tramonto-, 4, Ferrerà : a) Foglie al vento, b) Gioventù spensierata; 5. 
Mariottl: Meriggio d'autunno. 

D3EQ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Appuntamerito 
con Nonno Radio. 

17; Segnale orarlo - Giornale radio. 

117.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- j 
I wler Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
I - Alle 18 (circa): * Notizie da casa ■>. __! 

18.30-18,35: Notiziario dall’lntemo. 

Conversazione artigiana - Musica varia. 

19.45; Dizione poetica di Ruggero Ruggeri; Liriche leopardiane (Trasmis¬ 
sione organizzata per la Casa Editrice A. Mondadori). 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R, • Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 

Onde: metri 246|9 • 420.8 • 491(8 
(per onda m. 263.2 vedi n Treiaissieni tpecielhi) 

20,40; La voce di... Paola Borboni (Trasmissione organizzata per la Ditta Al¬ 
berti di Benevento). 


Concerto 


del violonceUlsu Abtuso Bonucci 
A l pianoforte; Livia Bonucci Carlesueo 

1. Sammartlul: Largo e giga; 2. Porpora: Aria; 3. Marcello: Allegro; 
4. Boccbertnl: Andante a giga; 5. Haendel: Sonata in sol minore: a) 
Maestoso, b) Allegro, c) Laigo. d) Allegro. 


Onde: metri 221, 


Lo etesie procramma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 • 420,8 > 491,8. 

1^3 MUSICA sinfonica: I. Mozart; Idomeneo. introduzione dell’opera; 2, De 
ralla: Interludio e danza, dal ballo «La lita breve*; 3. Pick Mangia* 
galli: Rondò fantastico, op. 28. 

12.20: Orchestra diretta dal M” Zeme: 1. Rucclonc: Annabella; 2. Berga¬ 
mini: Da quel giorno; 3. Raimondo; Non vuoi credermi, 4. Calala: .Senza 
ie; 5. Kramcr; Tu che passi; 6. Cocai: La parata dei nani; 7. Costanzo: 
Tempesta nel cuore; 8. Giuliani: L’orso dello Zoo; 9. Boria; E’ bello par¬ 
larti d'amore; 10. De Martino: La campanella di mezzodì; 11. Ala; La 
fiaba di Biancastella; 12. Sperino: Slvigìiana. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGU ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E. 1. A. R, - GIORNALE 
RADIO 

13,15: Orchestra OrniA diretta dal M® Barzizza: 1. Roncati; Auiorazzu, 2. 
Barzizza; Domani, 3- Tarrocl: DesideTio d'amare; 4. Poletto; Sette iredtci. 
ventotto; 5. CeJanl; t'iva Vienua; 6 Greppi; Dove sei; 7. Ansaldo: In due; 
8. Caslroll; Il pinguino innamoralo. 

Neirintervallo (13,30); Riassunto della situazione politica. 

U: Giornale radio. 

14.15: Conversazione. 

14,25: Concerto della pianista Lia Dt Barbcfis: 1. Clementi: Sonalo in 
maggiore: a) Adagio molto e allegro, b) Adagio con molta eapreaslone, 
c) Allegro non troppo; 2. Plzzettl: Do un outunno srtd /untano: a» Saia 
mattutino sul prato del roccolo, b) Tn una giornata piovosa nel bosco, 
c) Al fontanlno. 

14,4S>]5: Giornale radio 


Lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 263.2 ■ 420,8 * 491,8. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcU'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti dei giorno. 

Onda metri 230,2 (per enda m. 221,i vedi » Trasmissioni speciali m) 


ORCHESTRA 
diretta dal M’ Angelini 

1. Cicognini: Se l'amore fugge; 2. Rampoldl: C’è una chiesetta; 3. Poletto: 
Topolino; 4. Mololl: Tu che sorridi; 6. Ruccione Serenatella perduta: B. 
Valli; Corri, somarello; 7. Silvestri: Sai cosa vuoi dire; 8. Celanl; Vorrei 
partir con te; 9. Spadaro; / tetti; 10, Melocchi; Canto alla notte; il. 
Trotti: Io canto per nessuno: 12. Lazzonl: Cade la neve; 13. Castroli: 
Devi ricordar; 14. Siml: Com’è bello far Vamor. 

21,20: •La Gioconda e U suo autore», notiziario. 

21,30; Musica varia: 1. Buppé; La bella Gaìatea, introduzione dell’operetta; 

2. Escobar: Afo«?iConfe; S. D’Ambroalo: Ronda di folletti; 4. StrauBs: Vino, 
donne e canto. 

21,55: Notiziario. 

ORCHESTRINA MODERNA 
diretta dai M* Seracini 

1. Greppi: Io voglio rivederti: 2. Aia. Mentre « freno va...; S. Ma-iche» 
ronl; Amami di più; 4. SctUsa; Mctnmo non vuole; 6. PlccinelU: Crs 7 »u- 
acoto; 6. Widlego: Damando sotto la pioggia; 7. Caslar: Amor lon’.ann: 
8. Arconi; PisanelUt; 9. Ratti: Sospirando per te; 10. Allegriti; Serenala 
a Budapest; 11. Di Lazzaro: Set troppo bambina; 12. Marf; Morettina. 
22.45-23: Giornale radio. 


Il sorriso sul mondo 

Tre atti di PIERO MAZZOLOTTI 
(Prima trasmissione) 

pERaoNAOG] B iNTEkTRETT ! Csie'tna Bienti Montechiaro. Saperla Speranl; 
/rene Uontectitaro. Ada Cristloa AJmlrante: Oabrtella Agosti, Celeste 
Marcbe&l3): savia VoX/t. Mlsa Mari; Trresa, Angela Meronl; il oonle Mar¬ 
cello isonteenxaro Guido De tuciaRO Arrighi. Luigi Orossoi]; 

// cav. Sigismondo vaiti, Umberto Caelbnl: /) dottor Sanct. Alfnoeo 
Spano: Il commendator OriUl, Walter Tincanl; Giulio, domestico, Saadro 
Parlai 

Regia di Enzo Ferbieri. 


22,45-23: Giornale radio. 



venerdì 13 DICEMBRE ORE 20,40 

Tr Aonissionc ergAnizzata per la - 

S. A. DISTILLERIE ALBERTI - BEKEVENIO 


la voce di... PAOU BORBONI 


(Orvamuulvne 6IPRA • Torino) 










i&4ó.xi3t RADIOCORRIERE u 


Cognac Medicina! 

- T R t E S T E 

produllrice dello 


STOCK 


ILCOGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE 




Vi invilb ad escollare OGNI SABATO 

DALLE 20,30 ALLE 71,30 

GRANDI CONCERTI 
RADIOFONICI 

\ DI MUSICA BRILLANTE 

\ SABATO 14 DICEMBRE 

j O R E 20.3 0 

VI CONCERTO 

DIRETTO DAL MAESTRO PETRALIA 

STOCK COGNAC MEDICINAL S. A. - TRIESTE 


C ^handa. Concohso^ di Nzttaie 


L’ISTITUTO EDITORIALE MODERNO DI CULTURA, a scopo di pro¬ 
paganda, sorteggerà tra i solutori dell’emarginato cruciverba 5 copie 

gratuite e 100 semigratuite della ENCICLOPEDIA DEI FANCIULLI 

I 

I In 5 splendidi volumi rilegati 




in tela e oro, con illustra¬ 
zioni in nero e a colori. 4 

; L’ENCICLOPEDIA DEI FAHCIULLI — ™-*— 

e dilettevole, che è . 

j un vero tesoro per tutti i j & ~ 

ragazzi italiani e costituisce il 

piu utile e gradito regalo nata- OrÌKXonull: l. L* mogUe dei Re • r. Cangiumione letin. • 
^ ^ I 3. I conci di qualche Alberto • 4. Negli scac’M - 5. Par- 

!• ■ .• _ • _ j., I ^ ticella pronomina'e - 6. Non ebrea. 

liZIO, viene posta in vendita al verticali; l. HU per capitale Mosca - 7. Alessandro Tassoni 

, 8. Sono buoni d'estate • 9. Un nome che ci è caro - 

prezzo di L 60 complessive. | 

-Le soluzioni devono essere inviate all’ 

ISTITUTO EDITORIALE MODERNO DI CULTURA 

Via SacchìnL 29 • MILANO, non oltre il 20 dicembre 1940* XIX 


























B dicembre 1040-XIX RADIOCORRIERE 


14 dicembre 1U40-.\1X 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Giornale radio. 

8: Segnale orario - Dischi. 

8.15'8.30: Giornale radio. 

Dalle !0 alle 11,15: Vedi programma delle onde m. 221,1; 230,2. 


iMusiche verdiane 


1. La traviata: a) Preludio del primo atto, b) " Di Provenza il mare, 
il suol -, c) f Ahi forse è lui 2. Aida: a) - Celeste Aida », b) .. o cieli 
azzurri 3. Falst^iff. "Dal labbro il canto >: 4. Otello: o) La canzone 
del salce, b) ..si, pel ciel mannoreo giuro». 
Neirinteivallo (13.30); 

Ministro di Stato Roberto P.srinacci; 
CELEBRAZIONE DI GIUSEPPE VERDI 

14; Giornale radio. 

14,15: Musiche brillanti dirette dal M' Gioacchino Angelo. 

14 4.Ó-15: Giornale radio. 


Trasmissione dalla Basilica di S. Maria degli Angeli alle Terme di Roma: 

.nKSNA DA UIXIIIK.D 

per quattro parti principali e coro 
di GIUSEPPE VERDI 

Requiem - Dies irae - Offertorio - Sanefus * Apnws Dei 
Lux aeternd - Libera me 
Interpreti: 

Soprano MARIA CANIGLIA Mezzosoprano EBE STIGNANI 
Tenore BENIAMINO GIGLI Basso TANCREDI RASERÒ 
Maestro concercatore e direttore ' VICTOR DE SABATA 
Maestro del cori: Costantino Costantini 

17.20 (circa): Giornale radio. 


TRASMISSIONE DEDICATA Al DOPOLAVORISTI IN GRIGIO¬ 
VERDE. 

12: Borsa - Dischi. 

12.25: Musiche per orchesir.a dirette dal M Prtralia 

13: Segnale orario - Eventuali comimicazioul dell‘E.l.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 


Giornale radio. 

8: &>egnaie utario - Dischi. 

8,15-8.30: Giornale radio. 

10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 
l’Ordine Superiore; « L'Italia sulle itie del mondo: L'Africa tra due 
oceani », conversazione sonorizzala di Oreste Qasperini. 

10.45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del¬ 
l'Ordine Elementabe; Disegno radiofonico di Mastro Remo. iLc scuole 
sono invitate a ricercare l'onda meglio ricevuta ed a sintonizzare su questa 
i loro apparecchi). 

Orchestra Moderna diretta dal M" Seeacini: I. Emmebicl; .Romon- 
iica luna; 2. Dal Pozzo: A ritmo; 3. Vidale: Lontano; 4. Cosentino: Chi 
siete?; 6. Marchetti: Tutte le donne... tu; 6. Margaria: Ti chiamo notte 
e di; 7. Palcocchio: Suegliati; 8. Rolandl; Porftomo Insieme; 9. Lago: Ca- 
stiglianita; 10. Seracinl: Questa sera da me; 11. Ravaslnl: Isabella; 
12. De Marte; Domani non m'aspettar; 13. Sperino: Alla festa del paese; 
14. Bovio; Cara piccina; 15. Lama: Alba di luna; 16. Rizza; Sei tu amor-.’. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orarlo - Eventuali coniuulcazlonl dell'E. I. A. R. - 010RN.\LE 
RADIO. 

13.15: Musiche operistiche dirotte dal M" Alereoo Simosetto; 1. Donlzetti . 
Don Pasquale, tntroclusslone dell opcra; ?, CaUlant: A sera; 3. Saiitollguldo. 
Ferhuda. due Intermezzi; 4. Moz-irt: Il flauto magico. Introduzione del¬ 
l'opera; 5. Rossini: It barbiere di Situtrllo, Introduzione dell'opera. 
Nell'lntervnlio (13.30): Riassunto della eltuazloue politica. 

14: Giornale radio. 

N.1.5: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Blanc: Malombra; 2. Ccrgoll: Per¬ 
chè: 3. Klose; Senti la mia «maone, 4. Raimondo: Camparle del villaggio; 
5 Sieczinsky: Vienna. Vienna; 6 Molto: Trombetta nclfharem; 7. Sillu- 
«trl: Vecchia chitarra; 8, Stazzoneill: Jl nostro tetto; 0. Ferraris: Occhi 
neri. 

14.45-15: Giornale radio. 


stesso programma dalle onde m. 245.5 • 263.2 • 426.8 • 491.6. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcl)'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del gSomo. 


Onda metri 230.2 (per onda m. 221.1 vedi «Trasmissioni speciali») 


ll7,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del 
j Quartier Generale delle Forze Armate - InXormazionl - Piogramma vario 
I • » Notizie da casa ». 

18.30-18.40: Notiziario dall’intenio - Estrazioni del R. Lotto. 

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani; COn- 
ve..»a.*ioDe del cons. uaz. Giuseppe Battlfoglla, Segretario del Sindacato 
periti industriali. 

19,40: Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Segnale orario • Eventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 

Onde: mstri 246|S • 420,8 • 491,6 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali >») 

Le vostre canzoni 

Orchestra e coro diretti dal M° Petbalia 
col concorso di Aldo Dona, Galliano Cocchi, Gilberto Mazzi. 

Aldo Volta, Lina Termini e Jole Caccugli 
1. Barzlzza; Oggi verrò da te; 2. Di Lazzaro: Valzer della ^Mrnionlca; 

3. Fraglia: Slfr/tora iUitsume;’A. Allegra: O mia vita; 5. Marchetti: Vn'ora 
sola ti vorrei; 6 Consiglio: Ua'amao pe’-ehè set mono; 7. Petrlnl; L’eco 
del core, 8 Filippini : Sulla ear-ozzel a; 9. DI Lazzaro: CAtlarra romana; 

IO. Ansaldo; Tu tei la musica; 11. Eucclr.tve: Mai più, 12. Citorello: O 
mo-md; 13. D'Anal: Jlon dlmenttca' le mie parole: 14. Olivieri: Sai 
monti della luna; 15. O'Anzl Bambina innamorata; 15. De Curtis: Non 
ti scordar di me; 17. Caslrolf; Evviva la torre di Pisa; 18. Maseheronl: 
Nostalgico; 19 Petraila: Se un giorno (Trasmissione organizzata .per là 
Soc. AN. Stock Cognac Medicinal di Trieste). 

21.30; Voci del mondo. 

21,45: 

MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal M” Ablamdi 

Nell'intervatlo (22,10 circa): Racconti e novelle per la radio: Ugo Betti: 

• Domenica ». 

22,45-23: Otomale radio. 


È una rivista di mezza stagione 

di VITTORIO METTE 

PEutsoNAGCi E interpreti; Il presentatore, Aldo AUegranza; Il signore, 
Angelo Alessio: Il poeta, Faustx) Tommoi; La cameriera. Bebé Tommei; 
Gustano. Angelo Zanobinl; Antonio. Franco Rilà; Gianna, Alda Man- 
gini; Il maestro, Enrico Ricci; Il padre. Giacomo OBelIa: La madre, 
Lina Acconci; Il bimbo, Edoardo Massucci; Orlando, Gilberto Mazzi. 
Orchestblma diretta dal M* Zbme ' 

Regia di Guido Barbarisi 


21,20: Notiziario. 

21,30: Musiche da filmi incise au biscmz Cetba-Pablophon: I. Pragna: For¬ 
tuna. dal film omonimo; 2. ZambreUl-Mancini-Spma: Tante parole cure, 
da s I tre desideri »; 3. Valecte-Murolo: Napoli mia, da «Napoli d'altri 
tempi»; 4. D'Anzi-Rlani: Machaqufta, da «Sposiamoci In otto»; 6. Inno- 
cenzi-Rivi: Mille tire al mese, dal film omonimo; 6. RuózMme-Bonagura: 
Ckitarratella, da - Per. uomini soli»: 7. Paga^o^Cherubinl; Sessuno. dal 
«Diario di una nonna»; 8. Pusco-De Torres: Pazzi ^di gioia, da » Pazza 
di gioia » ; 6. Di Lazzaro; Valzer ^elia fortuna, da « E' sbarcalo un ma¬ 
rinaio ». 

22: Orchestra Cetra diretta dal M'* Barzizza; 1. Pontoni: Torero; 3. Filip¬ 
pini; E’ troppo belio; 3. Arooni: Cucii; 4. Mascheroni: L’eco mi risponde; 
5. Ferrera: Brilla una stella (n eieì; 6. Celani: Fantasia di dubat; 7. Ri- 
varìo; Serenata del cuore; 8 . Vinci: Rittno del mio cuore; 9. Bktne: Smar¬ 
rimento; 10. Maxolla: Parlano le rose; 11. Mascaro; Ciò che piace a me; 
12. Marchetti: Ti voglio amar. 

22,45-23: Giornale radio. 

ARGENTERIA BOGGIALI 

- V>A- TOR NO 34 • MILANO - 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI ARGENTO 800« ^ - DI METALLO 

NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 25 ANNI 

Chiedere ricco cataioeo inviando Lire 2. nmbortabi i al primo acquisto 















ft dicembre iS40«XLX 


RADIOCORRIERE 14 dicembre llHO-XIX 


TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO 


DOMENICA 6 DICEMBRE l940.XtX 

e.is-i-:»' (.■ Kii j i.b •>! PACinco. - i-.i:. mw-m 

r.iitl* 111 ll«lluir tv. <•>: Koiiziarìo in inglisc. - RI'' 

II. 3(1: llrfltr^lr» .»liifn. r,* dell K.l A U UlirtU da] M l i'i 

iMhihi l'irvltall 1 m (Unm» iiimiri».» »; C 

/mi - <1 i> i: In ik> niln»rco; m Allritrti mnik'iani. 

Il) Nilunli». P) AiicUtilr, il) Srlirnso. e) KIiibU: 3 Pliirtl* 

« Iji <lun/a (li';ii> -l'arilprfi ». ila « l.;i l’iMwllu ■! ; I. BìiIk- 
kim. » IvMtur) 0 . Uiila<U odrnlnjp ((ravPTlrli>iiv i niellai; 
*1 Mrpltilil. «.Mairi. (j'Ile kitloiil ». dal iKvrni.i «InfuiiiO" 
« (‘Ini di Hiinia •. 

9.35t>.'>i) <2 Kd 31 Notlnario in frantnt. 

ll)0-n.Ar> r-i Kil >. ■£ bU H-i nil 15): PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER 1 PAESI ARABI. II.IIU; NotijinrÌD m arabo. 
II.411 (anvi-r-arln.c- In iiabu 

12.00-14,1111 (•- ko •• 3 un Si estremo ORIENTE, MALE¬ 
SIA E australi-' occidentale. - IH: Notiziario iit 
claiidtu. IJ.tA; Miulpa --liiriiiilrn di (ilinaiiiit SIIh'IIii- 
tirll atiiilwisarlo drila (WLiClIn: 1 « PInIniiilla », t“>pniii dti 

riiii'Pii, I>p. 3(1; li « Karella », Rulrr 141 11: al Iiilprmrzzo. 

Ih \IU maPPla; S « Va ber irlnlr »; 4 « PiKivo ». Irmini 

il Uilrro. dallp • Acrne nlorlelie ■ I2.4.'i: Noliziario in 

inoltu. I2.A:>: INTERVALLO. I3.0U; .Simiale nrarln 
KnllrMIn» ib'l OunilU-rL' Gviirrale iklle FnrZP Armai'.- in 
.U.iNiin. ii'ib'vo, Inglw, rramw. npa|iH>ln i' porKvglii-ie - 

III. ’ir.: INTERVALLO. • 13.30; RolIrUìniv dd Qiiarllct ■ 
ilcirrnlc rtrile Fotf Armalr In limleai! e francese • Minlen 
IvolifinilPN t Pilesli'liui'. a) • SlPnt Ceiiu.-'a. U) « Supc 
Hainiiia Bulirlnnl» » ; 2 Vittoria; « Tnntum i-riii)»: 3 lini 
miiMlI; 0 ImiK u San l'Ii-tro » (0 fell:t Roma). — 11.UH: 
r iirnali' railiit In lliillann. 14.11-14,.411: Mii'len varia ill- 
itSiu lini .M" l'evare (ialllno, 

13.00 l3.-.>:> (li RII 4 : HO 11-2 Ilo 11): Ridli-iilni. ih-i 
l'i.irtlrrr (kni'rnlr delle Knive Ariniite In Italiano (> tradii- 
ziiii In trero InilKa.i'. lerlin-crivalo, riiincMo. tiii'Po, iiukIi'-- 
• iindfT I fiancic 

13 D0-l.'i.(H» (l)iiil. inni-, tu 221,1; kf'/i I3.-.7 - in 'j:ili,2. 
k. . 13113 I «ihI.- cinte; 2 «0 M-2 RI» 15 fdAllt- IH.»»' 
ii.i l.5U<i)l ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Smmdiv (:riin|i»i 

13.30-1.1.ir. (2 no |] SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI Naiiziario 'n arabo. 

1>1.30 il.iu Ci UH K .: 14(1 di' Notiziario in lurco. 

15.05 "-.Jd (2 kO 11-2 Kb ir.l CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE t- rornmcnio mridcnle. 

15 35-1".r. (2 im I J UH S); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
P- Nol.ziario io ingle». — l.l.AO: INTER¬ 

VALLO. i-:>’• Notiziario in sdagnolo. — Kl.o.'.-lb.11 
Notitiario in porlog'ett 

LS.30 IS.Ili (2 1)1) li • 2 KO II : MEDIO ORIENTE. - lU.SO; Krn 
n lU opere di Pielii. MmcJiinl; I n Caiallcrin Kiiillrniia e, pie 
liidint 2 » L'ainipp l‘il;a » (don ixk-Iiì fluri). :< «Silvano». 

I -oiiKi. 4 « |ialN-:iU o (Uoinileil .Siikiuivo). diieltn uM<> 
lira. 3 «Iris» (.Lt'rl la Ina nnentra) — 1(1.30; Noli- 
zivio in IranciH. - 17,00; (iioniale ravllo in Itallnii» - 
K.n Notiiiario in mdostano. — 17.40: Notiiiirio in in- 
glcw 17.55-18.10' t'oiiiriHXloiie In Indudaiui; P <' 
Iv. slltn; « Relazioni rnllurali fra l'India e l'Itilla a 

l''.lS-ll<.-d0 (2 CI) 0). TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE 

lS.lO-IS.2n (2 K« Il ' Idi 1-M: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — IS.IO. Noliziario in bulgaro. — IS.IÒ; Noti¬ 
ziario ni ungherHo. ~ 1H.20-1S.-33: Notiziario in romeiio. 

irZMl'.Oo (2 kli S-2 RI» 14-2 BO 1,1); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.2.1: Notiziario in lurco. — iv.sr.; 
Notiziario in francete. — J8,45-)0,00; Notiziario in irglese. 

IS 30-2«i.3ù (dalle j 8,30 alle 10.51; 2 HO 4 - 2 RII 0: dalle 
•.'iVim alle 20,30- 2 HO 8 - J KO 4): IMPERO. — 18,.10 
diniuile radio 18.45: ('aiiiiM)l popolari reKlunall - IR.Ki: 
Aultzle «portile — 10.00; TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO. »- 10.11: INTERVAL¬ 
LO. - 20.00-2(1,In; Segnale orarlo • (Jiornalf radio - f'nm 
rnem» al fatti del giorno • Kienluall dUehi. 

19 00.1P..1.1 (a HO .1-2 KO 14 - 2 RO 15); TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — llufiica aralia • NotiziZiio in 
arabo • ('oiiiPr>-rit'i<ir' In a'alm ner le donne. 

2C.lS-2(i..10 (2 RH (i-2 KO 11 -a HO IfO. Noliziario in mal- 
tote 

20-30-i.(Hi (2 BO 8 ■ 2 RO 4 . a RII 6 - 2 HO M - 2 BO 13 e 
pn.)« medie [-.olo fltie alia 28.U0]: iti 221.1: LO/» 13-*.; - 
a. 2>IR.2. krA IMO); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. —- 30.30; Noliziario in tpagnolo. 30.81 
Noiiztariii »n greco. — 20.30; Noliziario in inglete. — 2l.rii; 

Notiziario in romeno. — 21.10; Notiziario In turco. _ 2].'.'0' 

Noliziario in bulgaro. — 21.30; Notiziario n serbo-croato. — 
31.4*1, Notiziario in unghereie. — 21.50; QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - IOm-Ii 
d. musica aratu -> 22.10- INTERVALLO. — 22.13; Noliziario 
In còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco. — 32.31; Noliziario 
in inglese. — 22.4*. Ciornale radio In Italiano — 2S,00, 
Notiziario in francese. 23.15: CnmeriaziDTO in lngl«e 0 
rmivlri — 23..'l<i‘ Notiziario in serbo-croato. -- 23. IO: Ncti- 
zieio in §rwo. - 2-t.50. Notiziario in portooheM. — 24.00 
Notiziario in nagnolo. — O.IM: Programma musicale per 
Radio Verdad Ilalo-Sragmla: Oiehesira sinfonica dell'E I.A-k 
direni da M- Fer'iaiidu rrnllali: 1 Veiactnl: «Torcala» 
r • t'aprireift *. 3 Fraoch- « Etm e Pdehe ■, (loema 'b;f<>- 
,8 raieil«- .«La donna wrprnlr *. Introdtoiimir drll opeta 
07-0.10 (kido du 3 R(l 4i-. Notiziario in spagnoli? 

, rilrzjmesso da Radio Sglendid di Buenos Aires. - ti.S0-0..8,'- 
(•eia via 2 Rii d); Notiziario itt spagnoio riirasatesto dalla 
Sadrip di Montceideo. - OSO: Notiziario in inglese. ~ 

* 41-1.IH); Notiziario in francese. 

1.05-8,011 <* RO S - 2 HO 4 • KO fi): AMERICA LATINA E 
(‘ORTOCtALLO. — l.lr.'i; Rummto del prigramau e Notiziario 
b nortoftme. — |.18 Miwlci Tarla, — Notiziario in 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31.15: 
kC s 9630 2 RO 4: m 25.40; kC.^'s 11810 • 

2 RO 6: m. 19.61: kC i 15300 2 RO 8: m 16.84; 

kC 's 17820 2 RO 9: m 31.02: kC/s 9670 - 2 RO 11: 
m 41,55: kC.'s 7220 • 2 RO 14: m 19,70: 
kC's 15230 • 2 RO 15; m 25,51: kC's 11760 


spagnolo rilrasmesso da Radio Uruguay. I.lo. -'Cesio di 

H. -il :iii ». (-•rfi'er.sii/li'iii- - l.'ti- Maiion Lcscviut. cpein in 
giiutli" litri ili (Jiue'iilii. PtHvIni iitlu -Jev-i'inln - l•llIli^l'lti: 
(> f'■■litlll• ». liitj'iMlii/irHii- di-iri>P''i:i 2.8('; IlolK-ttliKi di-t 
Uuirtieri- (li-m-taU-, ilelk- Forze irniiitr - .Milo Vaioli: « .M 
tiinlllà stnrlco-liuIllldH; » • Mnicr tnlUi.-nl - 2,10-;!.UH 
Notiziario in italimto. 

3,05-1.:':<' 12 Ufi 8 2 UH 4-2 HH ti) NORD AMERICA. 

8.1)1: Notiziario in italiano. — 8.2i): Manon Lescaut. i-ih-i» 
in giJiiMii' util d, (•laromii (‘hu-cìiii: nllu r>rirti> — -1.i>0' 
.Milo Vallili' fi .Mtiialllà s-trnieu-polinrlig », — 4,11); Vwe 
dii l{»m,'i - 4,20; VliiliJ!icelll«t-j Luigi rii!iituii|>a; 1 M.-ili- 

plcriv n KiHint.H II, un tenip» i| ; '2 i’ivriliio; « Il .h";{iiii dello 
sclilatOR. 8. Bi-e1)tiiien: n Kuiiilliu'v -- 4.10' nm> «oeale 
Lam.-iniizzi Miipiiaiiil e orK'inS-'ta Meisaiifiro l^1«•ll^^i; 1 il.i-- 
»nnl; «41 .Suinen desìi »; 2 ('xissind; << Doviera Uomini i>: 
8. l'i-iRiilesh « Ivmilrie Ueusu; 4 B:ìi;Ii; c Corrlamn roii ti 
Bilvii iiassj n. dulia «■ CmiiHlii n. 78 » - 4.il; ('finiim-i-tii indi¬ 
lle" III inglese - 5,i'0: lliislcii vai la. direll.i dal M" (Valiti- 

(ìalliniv — ri,].vi.:i(); Notiziario in inglese. 

5.35- 5.dll 12 RO 8 2 Rii t-2 UH 0). Notiziario in ilaliauo. 
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8.15- !>.HH (2 UH 8-2 Kll Gl: PACIFICO. — M.ll; i:[r,iu.’il' 
rullio III ituIinDi). — n.Iiii; Notiziario in iiigiKe. - h.i.i-h.Ih 
niiisirn varia direna dal M" Tllu l'eiialia 

9.35- fMli l'J UH 8): Notiiiario in francese. 

11.30- 11.51 Ci UH (i-2 UH H-2 UH Mi: PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. - 11.3(1; Notiziario in arabo. 

11.43: Uzltnip In Ar.slH) dell'C U I. 

12.00-I4.;iH (2 UH ti - 2 UH Hj: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — limi: Notiziario in olan¬ 
dese. — 12,M; Selt-ziwie del lerzu altn ik'ir<KU’ia Lucia di 
Lammermaor dì CAeiuna f'iviiizeili 12.M: Nctiziario in 
inglese. - 12.11; INTERVALLO. - 13,00: Segnali- Wfaiì" 

— Ki'lk-llluii del (hi'irliere (ienerHle delle Fnrr.e .Vrm.iiv- in liu- 
liaiii,, li'rlv->pii. Ingle»!' (ruiicevi. diugnnlo e iii-rii'ghe-.v — 

INTERVALLÒ. - 13.80: Bi.lleltiij" del QuaHtrre Ce- 
neriilr delle Ferzi .Itmali- 1u iitgli-ie v francrvu- - VUiliiiM , 
Bruna Fiaiirlil: 1 Pagarilnl: « ('Hiiilivlé u. u. 2S; 2 Bii/rìiii 
• Serenala d; :4 Vi-ruel-nl: o kaniaU In ani maggiuie » : ai 
Largo. Il) .Mlrgro. ei iruuielli'. d) Cavella, e| liiga. — 
.Nell'lnUTiallii; 13,4.1: Noliziario in cinese. il.tin; Ciiu 
naie radi" in Italluno. 

12 25-13.(1(1 {2 UH 14 ■ 2 UH II); RADIO SOCIALE 

13,00-1.3.21 (2 UO 4-2 UH 14 -2 UH 15); Bollcttiiiu d» Quai 
tleii' Cenerale dello Fiiki- .Lrmate In llailmui. e trudiizloiii 
In gieru. (mlgai(>. serlm-i-routo. rumeno, turcu. iinglienso. In¬ 
glese e fraticcH' 

l3,OO.M.no (Onde me<llr: m 221. 1; W/s 13,1: - m 230.2; kC - 
I3H.3. e onde eorte: 2 RO 14 • 2 HH 15 (dalle 18.30 ajli 

I. 1.0(l]t; ITALIANI ALL'ESTERO (Veti! Kenind" (Impiicl 

13.30- i;i,41 (2 RO 4i: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo. 

14.30- 14.411 (2 KU G - 2 RO 8): Notiziario in turco. 

15,0S-1.-..2H (2 K(» 14-2 Ilo 131: CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15,13: Ciouaclie la dtiiiei-e 

— ló,13-15.2ii; Crwraehe Ijt ' rumemi, 

15.35- 16.1.1 (2 KO 1 2 UO »}; NOTIZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE. 1.1.83; Notiziario in inglese. — IS.Iii: INTERVALLO. 

— 1-1.11- Notiziario in spagnolo. — jC.li.’-liS.II: Notiziario 
in portoghese. 

16.15- 10.25 (2 RH (1-2 RH R); TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Culmiulcuzlniii In 
Uallaiiu 

16.30- 18.1(1 (2 RH ;4-2 HO 4)- MEDIO ORIENTE. - lU.SO: 

ranaorii romngnnle e (Jan/e iidesiiie. - 18.ùO; Notiziario in 

francese. — 17,(il>- Clvvriuile rudi» In itullano. — 17.11; 

Notiziario in indostano. — 17.30. Miislen Turla. 17.40; 
Notiziario in inglese. - 17.55-I8.in; Notiziario in iranico. 

16.40'IR.IO (2 RO 14--i RH 15); LEZIONI OELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — Iti.40: Lezione In iHilgar*. — lfi,55, 

U-aiuiir in francese' 17,10; l^ezlmH- In ipagitolu. — 17.25: 

Lezione in tedesru. --I7.40: l.,«l(in.' |n tuter* 17.11-IR-lO 
Lezione In uitghereu' 

17.15- |S.:tii (2 Ilo G): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

18.10-1M.25 (2 RH 14-2 RH 15): NOTIZIARI IN LINGUE E- 
STERE. — -18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.1-5: Notiziario 
In uiighereM. — IH.20-18,25: Notiziario in romeno. 

18.25-lH.I>n (3 RH 3 • 2 UH 14 - 2 RI) 11) : NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18,85: No¬ 
tiziario in francese. — IS.Aó-lR.nO: Notiziario in Inglese. 

18.30- 20.30 (dalle 1S.30 alte 1H.55; 2 RO 4-2 UH fi; dalle 
20.00 alle 3U,30; 2 RH 3-2 RH 4i: IMPERO. — 18.30: 
(ilornule radio. 18,'5; La forza del destino, opera In 
onatlro atti di Frdiire<CD llnrln Pine, m.Klea di Ciirveppi- 
Verdi. atti' primo. - IP.HO: TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO. -- 15.55; IN¬ 
TERVALLO. — 20.00-20,30: Seguale ntatio - tlìornsic ra¬ 
dio • CuinKeiiIo ai fatti ilei glivriMt • Esi-ntiiall dl«ebl. 

19.IM-IH.55 <2 RH 8-3 UH 14-2 liti 15): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Muileii arilut - Notiziario in 
arabo - Cniversaxlone in arabo sii argiuaesilo (Fiuterei ira- 
lilapo e palesttne>« 

20.15- 3H.SO (2 Ut) U • 2 Uh 11 • 2 UH 15); Noliziario in inattese. 


20.30- ],mi (2 UH Un ) .• Ito h j uh i. 2 l:" 

.- «>i.d. nud;i ('"l.. In." .ili- 2.5 .hii|; m ‘221.1, kC l’’: 

m 2 iì:;.- 2; kl Ili'-)' NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. -• zh.Uh Notiziario in spagnolo. - -j"'.:'' 
Nutlzia,iD in greco. '21',li): Notiziario in Inglese. - 2 I "h; 
Notiziario in romeno. 21.ln; Notiziario in turco. 21.2" 
Notiziario in bulgaro. 21 3ii: Notiziario in serbo-croato. 

21,IH. Notiiiario in ungherese. — 21.10 QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER 1 PAESI ARABI. — Notiziario hi arabo - 1>; v-j. 
di mu-io.i iiHilu, - 22.111; INTERVALLO. - 22.15; Noti¬ 
ziario in córso. '22.2.'': Notiziario in tedesco. -- 22.8'-. 

Notiziario in inglese. - 22,4'.; 4i.orii;il" riidl" In italiano. 

28.UH Notiziario in francese. — 2:1.r>r Voce danese. 

28,30; Notiziario ni serbo-croato. - 2;!.4H: Notiziario in 
greco. - 2 ;!.Ih. Notiziario in portoghese. — 24.mi: Notiziario 
in spagnolo. ~ h.Ih. Programma musicale per Radio Verdad 
Italo-Spagnola: Resuuezione. dr.iinniii mn-U-Hli- li, (jnii'iri, ali: 
dal nnnaiizo ■>iiio;ifiiii> di Leii:ii> TuMiil: mii-lr.i d; Fi-na-i, 
-Alfano, JiTtii -ii'piHidii. — 0,07-0.10 (>(ili) ils 2 UH 4); No¬ 
tiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos 
Aires. — O.dO-H.K.I |n>h> da 2 UH di; Notiziario in soa- 
gnola ritrasmesso dalla Sadrep di Monlevideo. — 0,80: Noti¬ 
ziario in inglese. — li.l.l-l.mi; Notiziario in francese. 

l,05-3.fH (2 RO 3-2 RO 4-2 RH (i) : AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,01; Kia-i^uiilij dii prugrAinmii 0 notiziario 
in portoghese. — I.IR; Mii-ilcn varia: 1. Htiihm': 0 Valwr >, 
op. 3(1, 11 1.1 (iravciiziciiK- Vattsi); 2. PIzziiii; 0 Navnlc » 

(iirniiarf-lliv — 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Uruguay. -- I.tU; Lozkini- In '■pagaoln dcU'l'.U I - 

1. -55: Hrclir-lru '.iiifoiiira di-N'K 1 A.I!. direna dal 51" Auv" 

'Toiii: 1 dchiimaim; a AiidaiiU' un pf-rii mac-iivMi - Allrgi» 
mnlto vivari'. dalla <, SiiifiniìM n. I In >1 Imniulli- m.iggiiui' ». 
fili. 38 »: 2. Viinza: « tinnì k-IIkIiho ». 3 Ti'Oi: o Mh''''iIIiiì » 
Urica pi-i liuTiimii' ei| oiciu--liii (snU-ta; Tlln tinklJi); 4 Ti'U-; 
e VHrinziQiil slnfonictii- su U-mi p"i»)lari » 2.8li: Bnikiiiii'i 

dvl lliiaillcre Ik-ni-ral.- dell.- Fi.iw Armai'- Kii-sngiia Nav.ilc 
.Marci’ nillilncl -- 2.lH-8.mi' Notiziario in italiano. 

3.05-'...'{H (2 UH 3-2 RH 4-2 UO lì) NORD AMERICA. 

; Notiziario in italiano. — 3.2(1; (’aiizi-lij iia|ii>lnloiic: I. 
Aiit‘l>i-la: i' l’iinimun-ra maii u't'iilrn ». 2 .sialTelli; Aflclni''mi-i'' 
aninvirc n- 3 Lninn; 0 Tra mirtilli a Snirli'iiin >1 ; 4. Aiiinir».". 
1'Fiic-Itrmt- l'.impà!!! » ; 1, NardcHii: irhiii.Hi tu. ». — 
Ua--s-55itii 111 rspi'faiito. — 3,4-5; ('iuk'itI'i vritiain rlln-lf» ilil 
.'1" ('p-iare CallLnu. -- 4 ,hh: U:i<.si’i!iia navale. — 4,10: SeLzinii- 
(ii-Il'i)|n-ia La Favorita di Uaelmio Dimiteili: 1. liitrodiiri'in- 

2. l'iui vergili, un .\iig!ul ili l>k>; 8. Oh. min FitiihihIi: 1 

HiMti» «Ilo prliii'j. - 4.31: B.iiidn d'-lla U. Ouudl.' 
di Fiiiiinza (li((‘tt!v da! .Antonio D’Kli.i; 1 U"-.siiii; <. l.'ita 
lifluit in Algeri n. tiilriiiln/.ioiii' dell'o|H'ia; 2. Bellini; «.Sm- 
iii'i » ((Jiierra. giiei lai ; :i. li Ulla • 0 Finale di-llrt pi ima r..p-" 
dia naiif>l,'fan:i su vcIoItì ranzcid ». — 4.51; fommeiiln in-Iiik'" 
In Inglese — .l.fin; lirganlsla MirgherU.i .MfosI.i: 1. R.v-anl' 
('l.arglii-tlo »; 2 Bach: ». l‘a.'-.iPii«l|j » 5.I5..*,:(|I; Noti¬ 

ziario in inglese. 

5.35- 1.1(1 (2 UH 3 - 2 UH 4 2 UH li). Noliztsria in italiano. 
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8.15- 11.30 42 RO 3 - 2 HO (j). PACIFICO. — 8.15; (llcrnalc 
radiu ili ilaliino. — 8.30; Notiziario in inglese. — .k.l.i- 
y.3H; Kiiprani' Enza .Multi Mcs-iiia: 1. Fiilcuiiieil: o Vllla- 
iiell»»- 2 Scarlatti 0 Se Flurimio è felci»; 3. Piccjiiil. 
«Aria», diiiriiueiii «La vIDcgglJlurii n; 4 Brahm.-:; a) « !.:• 
faiiciulU Darla ». b) « Sercnat:i degli Miidenti » - l'ianl-ia 
Elena Anzalnnc 1. Frcscobakll: «La fre.'Ctilwlila b : 2. I‘a!:( 
disi: a Toccala»; 3. Buc-li: Dm- email: «) e Io flnvii-u. 
i> Signore »; L) «In te è la gioia»; 4. Sclmiiuiiui: ai et* 
sera», bi «Faiivla»; 5. t'ilea; a) »linociizloiif' b. b) «Se¬ 
renata a dl-petlu»; 3. B('»»i: uSIiiiIIub, np. 137 

9.35- R.50 (2 HH 3); Notiziario in francese. 

11.30- 1].0r> (2 UH b - 2 KO 8 - 2 UO 15): PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER i PAESI ARABI. — 11.30; Notiziario in aralo. 

11.4-8- Hlsclii di musica araba. 

12.00-14.30 (2 HH 6 - 2 UO 8); ESTREMO ORIENTE, MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12.00: Notiziario 
in olandese. — l‘2,11. Orcki-.sirkw inmlniw dirctt.i dal M® 8ii:e- 
(io heracini — Ì2,s': Notiziario in inglese. — 12,15: IN¬ 
TERVALLO. — 13.CIO: Segnale orarlo - Bdlloitino ilei (Jint- 
lleit Umieral,' tidk- Forze .Minati’ 1n italiano, (ed«co, m- 
gli'-c. frrim-esi sintgiiol'i ,> prvrtoghese. — 13.21; INTERVALLO. 
— 13.30. Bulletllno de! Qn.irlierc fìeiUTule delli' Fiiize Aim.ii'- 
111 ingie.se e franrevc - L'niizoin airillaiie. - 14,00; liiunulr 

radio ili Uallaihi — 14,15-14.30: Mii-ioa leggera. 

13.00-I3.2r. (2 UO 4 • 2 KO 14 - 2 UH 15): Bollettim del 
ttuartlerc Generale delle Finzi' Arnialv in Italliinu. n tr.iilu- 
zkini in greco, bulgaro, «•riio-rio.itu. romeii". iniiM. (iiighi'H-.’. 
inglese e francese 

13.00-15,00 (Onde medi'-: m '221.1: kC'-f 1317 • m 230.1 

kr/s 1303 C WkI'- rnftc; 2 KO 14 • 2 RO 15 [dalle 13.50 
alle 15.01)1): ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Si>euu>l<> 
Grullo) 

13.30- 13,45 (-2 UH 4> SECONDA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI. — Notiziario in arabo. 

14.30- 14.40 (2 HO 6 - 2 UO 8): Notiziario in turco. 

15.05-15.20 (2 UH 14 • 2 UH ISl: CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 11.05-13.13: f’funadic in portu- 
ahe»e. — 10.13-i,5.2o; ('rometw In tedesco. 

15.35- IK.15 (2 HO 4 • 2 1(41 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 13.35: Noliziario in inolese. — 13..il>: IN¬ 

TERVALLO. — 15.S5. Notiziario in spagnolo. — 46.01- 
16.1.1: Notiziario in portoohese. 

16.15- 16.25 <2 KO II - 2 UH 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERN AZION ALE D’ACRI COLTO RA : ( umunlcazliHiI 

In franrese. 
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16.30 1«.I0 (2 no 3 - 3 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30: 
0ri4)r!ilri .«Infoiitra ilfirx R.I..\.R * diretta dal M” ilik- 
hriindo FlWftti: 1. CherolJlnlr «Mrdca», InfrodtBloue drl- 
l'ijtM'r*: i. l'Izai’tti; «. L'uttlma i-arch di 8 l'berto », coro od 
orchcsira; 3. Pl/«lti: «lo' straniero», preludio deirniifra. — 
Id.riO' Notiziario in francese. — 17.00; Oioriiale radio In 
iiano. — IT.iri; Notiziario in indostino. -- 17.30; Musica caria 
ilìrcll.a dui M“ l>sun iiallìiio — I7.4'i; Notiziario in inglese. 
— I7.5S-18.1II: l'rof f.italanl: u Nuoin ordine i-ciiMunifo'> 
'‘Oliirrsl/ionn 

16.4017 3') (■» RO 14 - 3 KO 1.5): LEZIONI DELL’U, «. I. IN 
LINGUE ESTERE. — lfl,40; I.«bn« In uortochi'.se, - 16..55: 
b'ziiwie In Inzti'M!, — 17.10: Lesione in zreeo. — 17.25: 
J.Miom* In romeno. — 17.40-17.55: L«rfniie In sertio-eroalo. 

17.15- lil.30 13 KO 0): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17.55-16.10 (2 liO l-l - 2 KO J5l; Convpruar.ioiic in lra1«ari). 

18.10 18.23 <2 KO 11 - 2 IM 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. ~ 18.10; Noliziario in buloaro. — 18.15: Notizia¬ 
rio in unoherese. — 18.20-18.25' Notiziario in romeno. 

18.25-lit uo 12 RO .3 - 2 RO 14 • '2 KO 1.5) NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.35; 
Notiziario ir francese. - ] 8.45-lii.DO ; Notiziario in tit¬ 

olese. 

18.30 20.30 t.l.ille 18.30 all- 10.5.5- 3 KO 4 - 3 RO G: 

dalle 20.00 ulte -20..31I. 3 RO 3 - 2 R« 4);- IMPERO, — 
18,30; lilnritalr radto — 18.45: OrcN'-tra alnfomca rM- 
l’E.I \ K ilirtiiti dui M” Kodi'irn Srliuls Domlairz: .Mil¬ 
iari: r. .Slnfniitu in re niagjsinrc » (K 583): a) .Mlejrii gin- 
-lo, II) .Viirlume c) MinueUn. d) 1’re.sto. — 19,00: 

TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL¬ 
L’IMPERO. - iy..55 INTERVALLO. — 30,00-30,30: S«- 
ciule unirlo - lìioriiale radio • (’iHninento al falli del giorno 
• KvciituuF dl'idii 

19.00-|!).'5 13 KH 3 - 3 KO 14 - 3 KO 151: TERZA 

TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — MiHica ara)» - 
Notiziario in arabo - Citoversiizinne in .n.-iOo sn arxiimcnto 
d’inli'resse llliam.-t,e e siriano. 

20.15- -3O.30 (2 KO R • 3 RO li • 2 KO 1.5): Notiziario in 

mallese. 

2D.30-I.00 (3 KO S - 3 KO 4 - 2 KO « - 3 Kl) 11 - 

3 RI) 15 e onde nn-dlr [-oln fino .alle 23.001: ni 221.1; 
kf/s 1357 - m 203,•? kt'/a 1140); NOTIZIARI E PRO¬ 
GRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20.30: Noliziario in 
soaiinolo. 20.3ù Noliztario in greco. — 30.56; Noti¬ 

ziario in inolcse — 21.00. Notiziario In romeno, — 21.16: 
Notiziario in turco. ~ 31.20: Notiziario in bulgaro. — 
31.31); Notiziario in serbo-croato. — 21.40; NotiziariD in 
ungherese. — 31,5G QUARTA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Disdit ili ruu-ica 
uralu. — 22.10. INTERVALLO. — 23.15; Notiziario in 
córso — 23.'35: Notiziario in tedesco. — 23.35: Notiziario 
in inglese. — 22.43 Uloin.tlc radio in Italiano. — 23.66: 
Notiziario in francese. — 23.15: l'onrersazlone in IngiMP 
0 aiuKlca. — 23,36 Notiziario in serbo-croato. — 23.4U: 
Notiziario in oreco. — 2.3.50: Notiziario in oortogbese. — 
34,(HI; Notiziario in spagnolo. — n.lO' Programma Musicale 
per Radio Verdad Ilalo-Spagnola ■ Tenore .Arsedo Mellcinli 

1 Uo-ia: «r .Arletig » 2 Tocclii: «Canzone d'altri lempln; 

3. .MTari-7,’ <. La nartlrlj ■ - OrgaiilMa .Maria .Amalia Pardiiil; 
Atibiche di Cesare Fraiick iH’iraiinlrersurlo della morte; 
I. « I‘(i,sii>r4le *>. 2. 0 ('«rralo ». — 6.07-0.10 (.«io da 

2 RO 41 ' Notiziario in soaqnoio ritrasmessa da Radio Splen- 
did di Buenos Aires. — 0.30-0.35 (solo lU 2 KO 6): No¬ 
tiziari' in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 

~ 0.3(1: Notiziario in inolese. — 0.45-1,60: Noliziario in 
francue. 

1.05 :1.00 (2 IKl 3 - ;s «Il 4 - 2 KO 61; AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. — 1.05. Rtas-unto del orc'gr.emniA e noti¬ 
ziario in portoghese. — 1.18: Musica lettera; 1. Rim; 
•j Vrdlamcic; stasera». 2. Blxlo: « Ctillirra spugnola». — 
1.25: Notiziarin in spagnole ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1.46: Cmversaziouc d'attualità in spnEnnli) per l'Uragiiay — 
t..’iO; Trasnilasloiie speciale per l’Uruguay; Inno uritguasano - 
Brani da opere ili Umberto Oloroiino; 1. u Fi-dora » (.Amor II 
lieta): 2 <i Marcelli «. preludio tvrao episodio e mimiisa di 
(ikirglo: 3 ■ Il re » (0 colombellu. spoeartl); 4. « Bilieria »: a) 
Iiitcrmrzao dell'atto secondo, h) La Paaqua; S. r Andrea CIk- 
nler ». lineilo ilell'alto quarte. — 2,15: Le-alone tn porto- 
zhesf dell'U. R 1 — 2.80. BolletUno del Quartiere Gene¬ 
ra.e delle Kofm Armale a commento oollllPo — Maree 
militari. — 3.50-3.00 Notiziario in italiano. 

3.05-5.30 (2 HO 3 - 2 RO 4 • 2 RO 6); NORD AMERICA. 
-- 3.05' Notizivio in italiana. — S.20: Concerto variato 
diretto dal M" Michele Macioce — 8,35; Aneddoti; runrer.su- 
clone. — 8.45. Quartetti da opere; 1 Botto: « MeS-^tofele ». 
-ceim del giardino. 2 Puccini: «La bobóme », guartetlo allo 
lerzo. — 4.00 Commenio politico Ut Italiano. — 4.10: Le- 
■/loM in inglese dell'U B.l. — 4.35: VlollninU Awa .M.irl.i 
l'otiigiil e arpinla Teresa R<ksì; 1 Porpora; « Aria*' 2. fa- 
'ulant: a II ^ogno». S. BcrtolollI: « Matullna oratio»; 4 
'Vchcr; «Larghetto»; 5. Plzzetri: «Aria» - Musica per quar- 
•ciiu ij'arehl; Haydii: «Quartetto In sul maggiore*, op 54. 
n 1; a) Allegro con brio, b) Allegretto, c) Minuetto, di FI- 
i;ali; iprtalo' ■ Qiiarteit-' d'arclii di Budapest. — 4.55: C»iu- 
Ri.-nto null'iro in lng1e;A — 5,00: Musica varia iFreita dal 
M“ Tila Pcirahn. — 5.].5-.5,50: Notiziario in inqlese. 

5.35-5.50 (2 RO 3 . 2 RO 4 - 2 RO 6) ; Notiziario in 
italiane. 
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8.15- !).30 (2 BO S 2 KO 6): PACIFICO. — 8.15: Giornale 
rndin In llallano — 8.30' Notizivio in inglese. ^ 3.45-9.86; 
BaiMla della Milizia Contraerei diretta dal Vi" Liberato Vu- 
giiuzzl 1 Siane: « UtoranJ fa.<eh'tl », Kmo; 2 Vagnozzl: 
« Matcm d'ordlnann delta Milizia Artiglieria Contraerei*; 
.4 Ta.rtinl « Marela del Resgslmentn Granatier'*: 4 Ca- 
-■tmeci- e Fante d'Italia », alatela militare; S Verdi; « Marrla 
su motivi dell'opera «11 frovator**; 6 Donizetfl: Morda eli 


mutivi rtelluj>era all paria», 7. Igiiulo: « .Murrls d'«‘idliuiiiz4 
de! 570 ReRglmeiiln Pni.tcrlo o • Mimica varia. 

51.35- f<..50 (2 Ri) 3); Not'ziario in francese. 

11.30- 11.35 (3 RO ij 2 Ito S-3 RO 15|; PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30; Noliziario in arabo. 

- 11.43; Leslirt'c in arai» dcll'U.lM. 

12,00 14.30 (2 HO 6-2 KO 9 ). ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 13; Notiziario in óiaiidese. 

- J'i,l5; Musica jinfunlrn; I. .laeltliK): « Pn'liirliu di festa »: 
3. Musetti- « Itiii-ambu »: 3 Tnnl; « gijuibcitl Infanllll *; 

4 ALiriiiiizzr ■ Rila r iziilr » — 12.45: Notiziario In in¬ 
glese. — 12.55- INTERVALLO. — 13.00; Kegiialt* orarlo - 
lluUetCiiio del Quartiere Genrrale delle Forze trinate In Hs- 
Ilaiio, ledrsc». liigleve. francese, spagnolo e poitoghew. 
13.25: INTERVALLO. — 13.30: Bollettino del guiirllere Ce- 
TVrrole delle Forze Arrnme In ittglcse e fraiicvir . Muvira i>pi'- 
ilsiir.'t — l;4,4ò (.Oiiversazioiie in cinese: «Ina eliti di 
(empii in Sicilia. Agrigento* — 14.60; tllornalc radio In lia- 
liano •— 14.l.5-l-i,:'.6; Brani da opere di filiiseppe V'rrrll: 
1. « Otiillo » (Credo); 3. « .Mda ». duetto dclt'allo ijuarlo 

12.25- 13.00 (3 HO H-2 HO 15): RADIO SOCIALE. 

13.00-13,2.5 (3 HO 4-2 RO !4-2 KO 13): BulHlimi del Qiiur- 

(ieru (Jcneiale delle lotzc Acm.ile In Itallniio e traduzioni In 
grrci), bijlg.iio. serbo erontn romeno, turco, mighercse. Inglese 
e francese 

13.00-15.00 (Ond. iiieillv ni 321,1; kC/s 1357 - in '’SO.i; 
kC/ii 1808 e iHtil, eorte; 2 RO 14 - 2 RO 15 (ilnlle 13.36 
alle 1.5,ni;]); ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Seroiidn Gruppo) 

13.30- 1.3.45 (3 HO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziarle rn arabo. 

14.30- 14,10 cj Ri» 6 2 i{i) 8); Notiziario in turco. 

15.05-15.30 (3 HO U 2 HO 15) CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,03-1.5.13: Cinn.ieliB In niigligrese. 

— 1-5.13-15.26 rri»r.i-';,e in .svedese 

15.35- 16.15 (2 RO 4-2 KO K): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
RE. — 15.3.J' Nollziaiio in inglese. — l.)..5rt: INTERVALLO, 

— 1.5..55' Notiziari;’ in spagnolo. — lrt.05-16,1.»: Noliziario 
in portoghese. 

16.15 16.2.5 (-3 Ito r) 3 HO 8) TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: l'iimimieazlr>n! In 
tiiglew 

16.30- 18.10 12 HO 3 :: HO 41: MEDIO ORIENTE. — 10.36; 
Andrea Chtnier. urafnm.. in uiiullro ulti di Luigi llllea. mu.slen 
ili l’oilM'iin Giordano allo quarto ■ Giuriliinu; « Siberia ». 
la Piisriua - 16.iO: Notiziario in francese. - 17,00: Glort 
naie raiiiit tn italiano — L7.I5- Notiziario In indostano. — 
17.30; MiKlca vnria dlreita dsl .M” fbiii'o .trìimli 17,10: 
Notiziario in inglese. — 17.55-18.10: ConviTiszInne In liiili»- 
•lano: Airmlenilci. Tueci' «Missionari e iimba^rìnlorl Italbuii 
alla CrM-li ilei Mogtni’» 

16,4018.10 (2 HO 14 • 3 RO i5): LEZIONI DELL’U.R I, IN 
LINGUE ESTERE. — 18.46. Lezione In hulgiiru. — 1(1,55: Le¬ 
zione in ffance=e — 17.10: Lezione In spagtiuln. — 17.2'i: 
LwsUine in tedesco — 17.40: Lezione In turco. — 17.5*- 
18,10: l.ezinrm Ir ungherese 

17.15- 18.SO (2 HO 6) TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

18.10-18 25 (2 KO li -3 Kl) 131: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — i8.lt)- Notiziario in bulgaro. — 18,1.5: Noti¬ 
ziario in ungherese. I8.2'l-I8.2ò Notiziario in romeno. 

18.25- lB,Ofl li KO 3 •> RO H -'3 RO 15); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — IH.25: Noliziario in turco. — 18.3.5; 
Notiziario in frantele. — id.45-19.00: Notiziario in inglese. 

18.30- 20.30 (dalle 18.30 alle 1P.55; 2 RO 4 - 3 KO K: ilalln 
30.6(1 .-liti 20.30: 3 RO S 2 KO 4); IMPERO. — 18,.30: 
nioinale radio — lS.4."i: B.inila del KH. CC. dlrelli dal 
M" lAiigi ('trend' l Toni: « Initu». luarela: 2 Zinrlla: 
«R Nnve Rcgiiri Margherita», marrla: 3 Cirenei; «Flamine 
d'argento», marcia — IR.mi; TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE OEll'IMPERO. — 18..55: INTER¬ 
VALLO. — ■30-26..S6 Segnalf orario - Giornali' rad'o - Cum- 
menlA n fatti del glnrno - Krentiiall dlsdil 

19,00-16.3.5 (2 KO 3-2 HO 14-2 KD 15); TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Muvira araba - Notiziario 
in arabo - CnnveriiaJDone In arabo vii argomenlo di carailcrB 
gtorico-orleiitale. 

20.15- 20.30 (2 RO 0 2 KO II . 3 HO 15); Netiziario in mal- 
teae. 

20.30- 1.00: (2 KO 3 • 2 RO 4 3 CO G - 2 RU U - 2 KO 15 

« unde n etile [som Uno «Ile 23.U6); m 221,1: kC/s 135" - 
in 263.2- kCA 1140l NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20:40. Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notizlan» in greto. — 20.56: Notiziario in inglese. — 21.60; 
Noiiziariu in roiìitnc. — 21,10- Notiziario in turco, — 21.20- 
Notiziario in bulgaro. — 21.30; Notiziario in serbo crotrio — 
21 40 Nittiziari'* in ungherese. - 21.50' QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI • Notiziario in arabo • IHirM 
di miMCS araba • ?3.in; INTERVALLO. - 32.15- Noti¬ 
ziario <n córso - 23.3-5- Notiziario in tedcKO, — -42.35; 
Notiziario m inplere. — '*2.45: Giornale radin In Italiano — 
2.3.DO Notiriario in francete — 2.3.1 S ronversadom- In In¬ 
glese o miH-ea — 2.130: Notiziario in serbo-croato. — 23.40; 
Nefiziarie in greco. 3S..>6; Notiziario m portoutiese. — 
24.(10: Notiziario h spagnole. — 0,10: Progranma musicale per 
Radio Verdad Italo-Soaenola: Cansonl rcgloilali Italiane inter¬ 
pretate del duo vocale rattaneo-Fulloiil: 1. Oddimc: «Vuol ebn 
baltlaroo?»: 2. Ignoto; «La Penninetta •: 3. Neretti: a) 
«Stornelli lucchesi» t' oLa vendemmia» - 4. Altwnesc; « Che 
bella fanrigllat a: Montorwm: a) « Avevo uni eawlia ». b) 
«Lo spoooiiaio a ; 8 Betoeefolt: «Canto fanclnllesco a - Quin¬ 
tetto ramneotre- }. LI Causi a Bocnn amoriHO». 2. ReoiTaiio: 
« V’ole mammole». 3, MorUrrh*- - Firn- d'amore» — 6.6T- 
0 IO (solo da 2 RU 41 Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Rodio SplendlP di Buenos Aires. — 0.86-0.8-5 (-olo 
da 2 HO Al. Notiziario in snaonoi» ritrasmesso dalla Sadren 
di Mnnievidec. — 6.30. Notiziario In Iwlise. —- 0 45- 
1.4)6 Notiziario In francese. 

l.OS-3.00 rZ RO 8-2 HO 4-2 RI) 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,03: Bix'nt.to del profcramma e notiziario 


in portogt-.ese. — I,IH. s'iuHrrte variato — 1,25- Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. - t.«(i: Le»:enr .u 
spaglilo drll'U.R.l. — 2,Ili: Selexionr ili operi-tte dircllc da) 
M" lVwr> Gaillno — 2HU: BolletUn» del Quartiere Hviierni» 
■Ielle Pone Armati* e rvmnenli' politico - Mjree mllilari 
2,50-8,01): Notiziario in llaliaiio. 

3.03-5 80 (2 Kl) 8 • 2 Rl> 4 -8(1 61 NONO AMERICA. 
3.65: Notiziario m Italiano — 3,20; .MuOrn organistica: l 
.HciirUttt: a) «Sonala in fa mliiorr », b) « Fuica In ih» ini- 
noro»; 2 Jon- «Rouiu cmmiKIca n. prima tempii; 3 .tm- 
monii; n Ninna nanna a — .1,10; llri-lteslrlne aiHli-rnu dirri't 
dal M" Raierlo Beracmi — 4,06; Commento pollllm In iia- 
tlMno — 4.16- ir Trndir.Uiii' ernirhi' llallanri, ewiitenuiKloiie 
4.20' (hrheKlrtnn atnfnn'ru il'M'K I A H iltretli (Ini M" Snlii-iii» 
S.sbino: 1 btnurl; dalla « Klnfbii'* n 30 In mi bemolle dimì;- 
giure*: a) AiUglo-aHegm, h) Mlmictto, r| Kliiair: 2 M;ii;- 
mini: aitilo nuziale». Uiu'Ruiia: n .tplni rapito dal nani 
ilella auhilagnk»; 4 RIiMorgikl: « KoianiHiia », preludi'' 
dfll'npera — 4.53 Cemmenln politici' In Ingii-** — 5,ibi, 
Viaggili muslMlc wttrasrrw le regioni d'Ttalla. — .5.15-5,;6'; 
Notiziario In inglese. 

5.35- 5.50 (2 RI) 3-'.' RO 4-2 RO 6); NOTIZIARIO IN ITA¬ 
LIANO. 
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8.15- 9.30 (2 KO 3-2 RO C): PACIFICO, - 8.15: Glurn.ie 
radio in llnllam' — 8.36. Notiziario in inglose. — R.45.(1,mi-, 
Il baitaiere di Shriglia, tre atti di C Stcrliliil. musica di Uloac- 
cliliiv Rossini, alto terso Brani ria opere d) Kimaiitio tVnif- 
Ferrari; I. «1 gioielli (h'Ilg 5liili>iina » (Aprl1;i, i> Irelb. 
llrKslrclIal : 2. a Hly ». la eaiRuiie dell'otaii: 3 "Il '>egre;'i 
di 8n»aiinA », Ininidur.iunr. 

9.35- 9..56 (2 RO 3) : Notiziario in francese. 

11.30- 11.5.') (2 KO 0-2 HO H-3 UO 15): PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER É PAESI ARABI. - 11,80: Notiziario in arabo, 

— 11,43: Diselli di musica araba 

12,00-14,30 (2 HO e - 2 KO 81: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCiOENtALE. — 12.00: Notiziario in olan¬ 
dese. - 1-2.15: 3ofliarn> MifglirrHa Cm*# e tenore Mtinfrrill 
l'ima de Leon' 1 Hearbltl: «T'igilciem; la vile»; 2 P'-r- 

goksi: è Non vi ’ehelia»; 3. Bellini; e Vanne. i> rrma foriu- 
iijl-a »: 4 Certi: • Berenice *: ,1 T<*eelil; • Tre eanll altj ma- 
nler.i popolare »; 0 Rarturto: o Non mi parlar eoai »: 7 l'et- 
rlco: « l'antatp meeu »; 3 Kesplghl- « Ballala y — 12.4-5: No¬ 
tiziario in inglese. — 12.55; INTERVALLO. — 13,Dii Hrgiial.- 
orario - Bulletiim' del (|uar(leiv Generale delle Forse Armale 
in llah.iiH*, iHlesM, liiglcoe. frtnceoi*. ■uwgnnlo e pi»rsngti»*e. 

— 13»,5 INTERVALLO. - 18.36, Bnlleltlnn del quavlKrv 
tleiH'r.ile delle Ftxze Armale In Inglese e franresi'. • 4'iiiH'crlo 
varialo ilirono dal M" |■.‘•3-e Ihillii» - .Ncll'lnlervatio (13.ti): 
Pnif Calahn': <■ Niiru. ordine ermiomlcn «. nHiver-jizloni* — 
14.66: (liiwmil» r.i(lt>. Il) ilaliuiiii. 

13.00-13.35 (2 no 4 - 3 RO 14 '2 RO 15): BoHeilltio .lei 

Quartiere Oem-rale delle Forze Armato in Italiano, f trartu- 
zlrme In green. Iwlgaro. »fftio-eri>rt«. rumeno, iiireo, uwdierMf, 
Inglese e franerar 

13.00-1.1,110 «mie metir; m 221.1: kC/v 1357 • m 230.2; 
kCA 1303 c unde euri.; 2 RO U . 2 RO 15 {ilalU- 18.30 
bII« IA.OO) italiani ALL'ESTERO (redi Hn-ondo gniniifll- 

13.30- 13.45 (2 Ito 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo. 

14.30- 14,4.5 (2 KO « - 2 UU SlrNotiziano m lurce. 

15.05-15 2)) (2 KO 14 • 2 RO 15); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15.13: Croimclie Ir» «erha- 
cruato - 15.13-1.5,-20: Cronache In sp^ptulo 

15.35- ie.l-5 4-4 HO 4 - 2 RO Bl : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE. — 1.5d4-5: MirtIzIario in ingiMe. — 15.50: INTERVALLO. 

— 15.55 Notiziario in spagnolo, — 16.05-10.15; NoKriino 
in porloghesi. 

16.15- I0-Ì5 (2 RO tl - 2 HO SI: TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE ©'AGRICOLTURA - ('•>im(nletz!<)nl 
in Iriieseo 

16.30- 18.10 (2 UO S-S KO 4); MEDIO ORIENTE. -- l«.3(i: 
K'ifirino &n»a Motti .Mi-orìim: 1. « Ignoto drl secolo XVI », irU: 
2. StraiMs; «Sogno vespenii»»; 3 l’ersleo; «Beatola mmi- 
rnle ». 4 (Mackehl: «HiDrueltu eloelarn • • VMInIrta Ann» 
Maria Cotogni e arpista Teresa Rorsi; 1 Marcello; * Largo»; 
2 Kitunueie Bach: «Minuetto»; 3. Berioiottl: « Malulha 
oratili». 4. Dvorack: «Umoroi-aa. — 16.50; Notiza-lo 
In francete. - 17: Giornale radio In IIiHbro 17-'"■ 
Nslizlario in indoslarfl. — 17,96; Music» leggera, - i7 ' i- 
Noliziario m inglese — 1T.53-I8.t0' Notiziario in bengahee 

16.40-17.55 (2 RO 14-3 RO 15) LEZIONI OELLUR.I. f» 
LINGUE ESTERE. - 10.40; Leaiwie In J»rt(>g!«e«, - 
10.55: Lezione In Inglese. — 17.10: Leziuoc In grew*. — 
17.25; Iasione In romeno. ~ 17.40-17,53; !,eziiu>e l-i serbo- 

17.15.18.81) (2 RO 6) TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE 

17.55-18.10 (2 RO 14-2 KO 15): Cunveriaaiini* io uiJiM»et«» 

18,10-18.2.5 (2 HO 14-2 80 16): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - 18.10: Notiriar.o in bulgaro. — 18.1.5- Noli¬ 
ziario In ungherete. - 18.30-18.25: Notiziario in romeno. 

18.25-19.OO (2 RI) 3-2 UO 14-2 RO IS): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 1R..33: 
Notiziario in francese. — 16.4S-1&.00: Noliziario la mglue. 

18.30- 30.30 (Dalle 18.30 olle 19.55; 2 8(1 4 - 3 RO il - dalle 
36,00 olle 20.30: 3 RO 8 - J 80 41: IMPERO. - IRTO: 
Giornale rnd.o — 18.4*: Brani (la opere di Bltrardr» Zanilmul: 
1. «Giuliano*. U nrnla del vagì» lulgoiolo; 2. ■ Franme» 
da Riami a. Jorito atta quirtu; R «Olalirtta e Uomeu» 
(Qliilietta non lo) - 10.66; TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 19..55: IN¬ 
TERVALLO. — 26 00-20.30: Regnale onrfo - aiormtlr radio 

— romneiiio ai fatti del giorno - Rvcntuill d'xctil 

X9.00.IP.35 (2 BO 3-2 RO 14-3 RO 151; TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI - Musica araba - Notiziirlo 
m arabo - Cnnvenuloae In arabo su argoBenlo d'IntereiM 
cgiglino a turlancee. 




38 


a dloetnbr« 1(MU<XIX 


RADIOCORRIERE 


14 dioeuibie 1940-XlX 


20.15- (m' Kii - 3 Ki) IJ'i* Ilo l'i Notinario m 
nalUw 

20.30-1.<).I (J Kb :< ■ 3 KO 4 • 2 un (i . fin II ■ 2 HO 1'■ 
>- nrillf (lolo fino ■llr m 221.1. kl'/s IH'iT 

■n 2»i3.2: kr'4 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SE 
PALI PER L'ESTERO. • 2 ii,:<n: Notiiiario in spainola. 

■ ';'i Notiaiariq in grtco. - 2 <>.nn: Nolialario in ingliH. 
2 I.'>(); Notiaiarip In rumeno. 21.10: Notialario in turco 

21.20. Notisario in buloaro. 21.30: Rnliaiario in serbo¬ 

croato. - 2i.4l'i' Notiziario in ungbereu. - 21.50: QUAR¬ 
TA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in 
arabo - IliMrtil di iiiij>>Ich aralia. - 22.|ii; INTERVALLO 

22.15- Notiziario in còrso. — 22.2.5: Notiziario in leilt- 
derco. 22.H.I Noliiiaiio in inplesi. 22.4-’: (iinriinU 

ra-ll» fu Italiano 23.00: Notiziario in francese.' 

2 H.n- fonrerssil'iiv In Inzli'^n <» niU’tM 2:4,30: Noti¬ 
ziario in serbocroato. 23.40. Notiziario in irtco 

2.4.50 Notiziario in portOflMse. - -ji.ini: Notiziario in spa¬ 
gnolo. - u.lO Prograaifflz musicale per Radio Verdad Italo- 
Soaoiiola . Mii'>:Hi'‘ ririi|i.-str — 0.7-0,l(i (.ilio da Kli 4i 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Sptendid di 

Buenos Aires 0.3l)-ti.35 <suli> di 2 M» di' Notiziario in 
saagnolo ritrasmesse dalla Saditp di Montevidco. — 0,20: No¬ 
tiziario In inglese. 0.4.5 l.On: Notiziario in francese. 

I. 0S-3.II0 {> Hi> 3 2 Ho 1-2 Hi» fii' AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO I.O'i. KLa'-ouilo ilfl progniinmi c noti 
Ziario In poiloihesi. i.IH; Mu-lrlir rlrlilt-sii- — I 2.'i 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 

I.lii: Mt^ll■l|p -Irlileve -- '.MS: Lezlnnr In prntoglinr rli-l 
l'f II I - • 2.30 Kdliftllno del IJiiarllere Ihwialc Urlìi- l-'nrsi' 
.5rnia1i? - .Mil" Valiirt. ■ .titiizllià tli>rle'i-|i(illlli-hv n - M m-i 
inlIVnrl — 2.50 3.l>i> Notiziario In italiano. 

P-U5 5.30 (2 RU 3 2 Rii 4 - 2 HO iìj; NORD AMERICA. 
d.O'i: Notiziario in ilalisno. 3.20- lirrhi'-.!rz sliifimfcji 
drII'K I \ Il dl'>-itt Uni Mr- r:iii.epn<' Mii-rlli: I H"r*lii>trn 
al ■< \ivlnnlr rantnblO- C'm niiUn •. In nXImilHlnu (Vili-»;- 
m-ittf siue-’). ri « .til-in-r» « (.VIlruTii muli» slrzcri, ilall.< 
*. Hlnfnrna n 1 In dii oiaacìort' », tp -21:2 J.irli'n»: « ■'’-rimlii 
et' ri-^Uo;3 Hm-slni; « T.'llali.tna Iti .\1g-rl ». 'citt rtiu'ni.r dvl 
I--ti'-ra —4.00: \l-ln V;i!--ii .\1 iiialltà «lorii-n p»ilitl-lir » 
4.10. Lrzioiir In ihiIw rtril’t U 1 l.'i.',; Mnilf» i.pi-rMii'-i. 

ì ('im.trfK.i; Il (ih Orzai •• Ciih.itì », Int'iHliiainiie: 2. I*iiii 
rti-.-lli: «La fllwi.iiila » (Siilr’ilKil :4 Vi-rdi: » LiiKa M:i 
Ir. « ISarrn è la >i-.-|i.ii: 1 4V.i,rin-i : i. l.otii-nurOi •. nir 

iHilcjitnar.s: d Mule- » Lii znlfHia li.iiiza ilvlln friMM. - 
I 5'- rommrit'n pi>IIM"t In In^lc-n.' — .'> un ('nni’iTiu IiniuII 
-’lr'i' I Wi«lf Firriii- r i u'i.irlll ilrlla M.id'iiiin n. liUertnrrzic 
ilrll'ofifrz: 2 K '-iiizlu; n > a liaiizn di-lte anfiiri- u. li) ■ Ii.in/.> 

uiierrlrr*. ibilla Milfr i. 3 Vi-idi- * ,\UlJi », ni-i"- ■ 

't-ririfji. .' l.'i 3.:4ii. Notiziario in mgiese. 

5.35 "i .'.Il Un ; j ijo 4 2 lin 'li - Notiziario <» italiani! 

venerdì 13 DICEMBRE t 940 XiX 

8.15- 9.30 f2 HO : j HO U) PACIFICO. K].‘, f,i..ti,,. 
--^ili» In llalizii» ■'«.30 No iziaria in inplese. k l.s.n :<■<: 
Tni' twak t.r«rai.i' > . '.i»ii.- di iipi retti' 

9.35 0.MI 1;- Ito ::i Notiziario m francese. 

II, 30 II."ir, (•) Rii i, ' uu s - 2 ito l'.i prima tra 

SMISSIONE PEri I PAESI ARABI ll.:ili. Notiziario in 

a-*lto. - 11.43 l.iriiiin ir. ai-ilin drUT 11 I 

12.00 il.lO (-2 1(11 I. . ; un m- ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIOENtALE. 12' Notiziario in 
olandese. — l 2 .K>;, H:L'.*ffiu srtiimaiinlt' In ininPi»-», 

IJ.;iO; (Iri'IiMlrliiz itddrriij din-tia dii .M" Sairrln .Si-ia 

ntii -- I2,4.'i- Notiziarir in inglese. 12,r.."; INTERVALLO. 

- 1.3.Ut), segirnlv Ptar 0 B'illrllIn» ilei QuNilli're (irm.Tuli- 
drlle Forze .Aritmie li liai‘zHo. ii-dwni. fmiireHC. ipagiuilo . 
pnrInghrM — l.'l.25- INTERVALLO. 13.3(1; Bolli'l'ii-' 
del Qimrllere Oewrs'e drllr Pinze .Armale In Inglt.n? r ri.iii 
r.'ir • fonrerio lianititlr»; i Hrllim; u Nninm » (llm'rru 

inicrrul: 2 5lj)du-»lal. 0 |>-yunidz «lei MnllUrianrn » ; .3 
a Bantiii-f.i al leiiln ». innrr)i • 13.-15-t l.tHi. Mii*ir- 
larla dlfrti» Osi 51" Tito IViralla H.OO; Oluniale rnrll» 
In Italiani.. — I l.l.ì. 14.:ili: isrin 

12.25-13.00 l-J 4KI 14 - 2 Bit 1-5»; RADIO SOCIALE. 

13 . 00 . 13 , 2:1 (2 RII 4 , 2 «Il H . 2 HO 15): BolIrtlino ilei 
«itzfTlrre lleneral. ilcllr K»r-zi> Anoalf In llallanP. < l-a- 
li "'mii In greri liurgnn ^rbii-rroafn, romnio. ture», un 
«•-•-e*- IneleiM : f'tncr- 

13.00 :5. 11(1 (Orni meilU m 221 1 M' -, IS.'i" . m 2.311.2. 
V. - I.HI3, f irule rorle- » Rt) 14 2 RII l.A Irtzllr |3.3li 

alle Ifi.WJi ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Nrewid.. 
(IjuIMWi 

1330 13.1'. 1 . HO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. Notiaiaiio in arabo. 

14.30 11.40 iS Hit K . 2 fio 8). Noliziarlo in turco. 

15 03-1.5,'in Ci HO 14 - S no 15): CRONACHE DEL TU¬ 
RISMO IN LINGUE ESTERE. - l,1.0.5-1.5.l.3: ffoiiafl.r Ir, 
^ittNcarii — 15.13-13,20; fronartse Jii olandeae 

15.35-lfl,ir (2 RI) 4 2 HO R): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERI — -irnS.",- Nolinailo in mglese. -- 13.50; IN¬ 
TERVALLO. — 15,55 Nolizinrlo in spagnolo. — IR.0.5- 
10.15: Neirzìarm in pmixl'ew. 

16.15-te.25 ff RO 6 - 2 RO S); TRASMISSIONE PER 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: fomii- 
nieaztonl In ftiifno'n 

16.30-IS.10 12 80 o 2 «0 4); MEDIO .ORIENTE. - tu,.30; 
CnneertP nrtain dIrrtM dal M» Oluseppr Saia^mtir fì>] 
eoncnrao del Trio Vtioale Bomino Lamanuzzj-Mujniiln'-IUndlnl 

1 lloeart- «Le none di Pigarut, Inlroduiinne driroDera; 

2 Tritio: « Terzetto ». dall'opera *14 eanlrrlna • iCzda ro- 
vtnle globo): 3 Porrino; Tre eaitsoni WuìUnr: a) •Pzrooti-- 
rrllClaaa ». b) «Canzone d'amore», r) «Canzone a ballo» 

4 De Pilla; « L amore ztreteor », njjle (MI balletto: a) Iiiiio- 
diKtm. b) Haiiza de) terrore r) PantosiiBa. d) l'inza ri 
lual< del fnoeo — lÒ.-AO: NoUilarip In frzocese. - IT.rtn 


(lii.iiizli- r.'iillii in Italiinn 17,1'. Notiziario in indorano 
17.411: Notizinrio in ingle». - 17 riri-is.in- [mni-rm'il• 
Rii fi-rnltati» I 

I6.d0-1K.1I (2 mi n un l'i): LEZIONI DELLO. R I 
. IN LINGUE ESTERE. Hl.tU: Lrzlmi.- in LnilRar». - 
Ij-z'.cuii- in fiunre-r l’.lli: Lrtiniit in 'paK'inl» 

17.2-5: Ix-y.liinr Iti ture» 17.41’: Lezioni- li. iiilr-m 

17.35 18,|n- Ix-ylniir In Hr-Klieti"»!' 

17.15- 1S.3C (2 H«i tu. TRASMISSIONE PER LE FORZE AR 
MATE 

18.10 iK.i.-i (j un II 2 HO rii: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. IK.Iii. Notiziario iti bulgaro. - IK.|.'>: Nsli- 
ziario in ungherese. !k,»ii. 1 - Notiziario In romena. 

ig.zs-in.iMi c: mi . 2 RII 14-2 mi n> notiziari in 

LINGUE ESTERE. ls.2'<: Notiziario In turco. - 

Notiziario in francese I.k.Iì-|P iiu: Notiziarro 'n in¬ 

glese 

18.30- 2(1,30 <,|;ili<' |.'-,3'l all.- l!i.53; 2 iHI 4 - 2 lUl O: dal • 

20.01) «Ile -20.30: -J IH» :( - 2 lin 4i. IMPERO. -- 
fSInrnal» rniltn. IK.13 (l.is-.» .vidi. T'iinzaiiilTii; 1. t.il 

dsru: a I noi'' riiznii) ri) mi! . 1 - 2 (iiorrtnlin; 0 Cnr» min brìi »- 
:l. SrurlalH, » Tnaliflrmi l i rllii n l Illni-.lli K'i-.ii(i»l• 
•> s»riV<- a. i'»a'/:i>ii(' KnliV, 3 (’iii|i| » Si-n7!i kin'iiO' 

III.Idi TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE AR 
MATE DELL'IMPERO. INTERVALLO. 

al falli -'li'l ui'iiiii'i - Ktni’uaii diirlit 

19.00-111.'.* (2 Ito :i-2 mi II -2 un l-'i. TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER t PAESI ARABI - Minlr.-i aialu - Notiziario in 
arabo 1 i.iVr-.urii’iir .n arali» -11 arai ^^ 1:11 rrlliili''» l-biiirr» 

20.15- 2i.i.:}« (2 RII 8-2 KU 11-2 UH l-’i: Noliziano i» 
maltese. 

20.30- 1.11(1 in hi) 3-2 mi 4 j mi «-2 un ;i -2 mi r- 
r i.nrii' m'd.r [-iili, Un» alU- 23.il(i|: ta 221.1; H - 1337 

ni -2IÌ3.2 i.( - min- NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - - Uii.Hi); Notiiiario in spagnolo. 2(i.33 
Noliliario m greco. 2ii.3i>; Notiziaiio in inglese. 21 ,Dii 

Nolizi'rio in romeno. • -jl.in. Noliziario in turco. • - 21 . 21 '. 
Notiziario in bulpara. -- 2l.3ii. Notiziario in serbo-croato. 

- 2l,4i>- Notiziario in ungherese. '21.'ili QUARTA TRA¬ 
SMISSIONE PER t PAESI ARABI ■ Naiiziario in arabo - 
rii mu-lPii Niabii 22 ,In INTERVALLO. - 22.13 
Noliziano in córso. -~ 22.2'- Notiziario in Uderco. 

22,3’,; Notiziario in inglese. 22.43- (timintr rml'i- ir 
itili.u:ii> 23.0(1: Notiziario in francese 23.13 (mi- 

viTiaclnni- ili liisli'-t 1 ' niiniic.! ‘23.:(". Notiziario in serbo¬ 
croato, 23.1(1: Notiziario in gieco. 2:s.-'>ii' Nolizìaric 
in portoghese, -21.(in- Notiziario in spagnolo. O.Mi 
Programma musicale per Radio Veidad Halo-Spagnola (n-i 
nir>. bauiJI-tK'»: i Ci'iIbriIiiii; «laiiiiii' rii lt'i!»!iaii» 2 

Mrifdii'i-liii : " Li'Ui’i'nila itrl Mi'illii-trmifu i>: 3 Celli i>la:i: • 

<1 Vincere ». nuiicla «Inlimicn — n.'-fi.ln (sol» Un 2 Rii ti 
Notiziario in Spagiiola trasmesso da Radio Solendid dt Buenos 
Aires. (1,31111.33 (-.nl'i ri» 2 UH Ci- Natiziario in spa¬ 
gnolo ritrasmesso dalla Sadreu di Moiiteridso. n.:sir Npti 
ziaria in inglese. - (i.l’>- 1 .,fin; Notiziario in baii:e;e. 

1.05-n,0i' (2 K» 3 2 ild t-2 11.» f.l: AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. I fi3- KiU'-nrn» rtrl iiri>zi;.mni,, ■■ noti¬ 
ziario in pcrtoghese l.lb; Mn ii-i bircia 1,23. No¬ 
tiziario in soagiTolo ritrasmesso da R.rdio Uruguoy. l.in 
l.uiinu- in >ii:iniin‘rt rii-d'l' It I - l..").S' Til» K.iiiii I :iini;i,-tl. 
It'iiiH’Iti: ) Ciiit-ili- M » S'iiiilMnili , 1 . Il) <• liHioitit , 1 . iKili-i 

" Sinintu il tp il' U l'i mitbiM-' 2 Bi-ellirniir u Tri» » 

»|j 711 11 1 Iti ri' iii.iUi-mi' SII .Mli'ci» e li-div (•mi t".lii. 
Il) LiiKii avi,Il ,-,| ,vpr.K,)i... ci Cri'.-i,. — 2,2i'-2,3ii: .Mii 
ile» »:i'i.i — 2.:4ii. Bi'ilritiiiu rii'l Uiuiib'U (icn-rule di'.ll 

Kni'Zv .ViUi-.i' i- COTTT ut» iiidli:»'» Miiii'r militali 
2.5ii-3.0(r: Notiziari- t italiano. 

3.05-'..3n (2 R() 3-2 RI» t-2 RO «i. NORD AMERICA. 
B.ti.’' Nqliziario in italiano. — 3.'2i>. VloHiil.vtu >>ltii»:iili' 
Itulaimtip: I T-irtini: < II trillo det diavolo», annata: 2 . 
Iii-iiiinI: c Viulliiata ». 3 Cilea: «Tema con rariiizlpiil a. 

3.15; Jliblca lr-mt»'rii: 1 .tilrlam; « Vieni con m»'»; 2. set'.- 
« t'.’liitlllc u. S Atc'.ilriu: a flUmUslim- »; 4 .Salta; « .Mtcsu >* 

5 Clibipp»' • l*(iiia N. -- 4.011; ( imimr'iilfl pulltlpo in ItallHii» 
— 4.10: o.A-.jrt'iii di ifiu italiana », ciniTiTiiizlfin»'. — 4,'211 
Musica OfRint'lfcn' J. Booti. «Corali'»: 2. Bii'-l: o l'.i'-i» 
Tzlcu: 3 ratillnl; «Il inIracnWi tifile n"!'n., vUlmit fram'i' 
scana; I. Renzi « T» rala n. — l.ld: Sclr/iiHie rii caiizmii 
4.5.5; l.'iMiim'Miiii (i»lll leó - In Inzte.ii'. -- 5.Oli; ft«i',r*'i • 
M'-rzIrcrita Ciuim 1 liespielil: n .Mibiiuituit» » : 2 Litlnlr.'lla' 
« Veneziana a; 3. fertw «Ninna iianiii duna jcrz (ri*itBii’ 

1. CliTiarn: n Uiesoria»: 5 Siranis: o I mb-I iiciHleri » - 

5,15-5.3(1 Notiziario in inglese. 

- 5.35-"..'0 (2 HO 3 2 III* 4-2 HO Ri : Notiziario in italiano 

SABATO 14 DICEMBRE 1 940 -XIX 

8.15- 1130 (2 Rft 3 - 2 HO t!t; PACIFICO. — R.13- Cdortiale rarll» 
In llallaiin — h.30; Notiziario in inglese. — H.l.T'R.Sl»- 
Brznl mali ria opere; 1. Ki-'Sini: « Guzllvlm» Teli», comi 
drirlmrncu' 2. BrUiiil: «La .■nniiamb'ila » d» fcwci, cU-l») 

3 Verdi; > .Uria ». .tUrcia trionfale: 4 Òliivioiy.iJil: a Buri' 
Gi'ilunuS ». curo dei pelU’srtnl: 5. Ponrliivlll : a L:i (iioconda » 
miiriiiari»ica Muiiri vaila direUa dal M'» Emiln .\riaml' 

9.35-R.5fi '<2 80 3): Notiziario In francese. 

11.50-11.53 (2 HO 6 - 2 RO R . 3 HO 16); PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER i PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 
-- 11.43: Olséhì di miMfea arabi 

12.00-34.30 (3 RO À-2 RO S): ESTREMO ORIENTE. MALE¬ 
SIA E AUSTRALIA OCCIOENTALE. - 12.00: Notiziario ir 
olandese. - 1-2.15: Rigotitto. quallro alti rii F 3t.- Piate 
ZBusicti il) Glu.-eppe Verdi, otto qmrlu. — 12.43: Notiziario 
in inolese. - I2..’i5: INTERVALLO. 13: Bcniak; orarli. 

-- Bnlleltlno del Quartiere Oenetzie delle Forze Armale In ita 
tlinn, ImWo. Iruilese. francese, «paeiiolo e porti^he.-ie. — 
13.3.5: INTERVALLO. — IS.Sfl: Bullcttino del Quartiere 
Ueneralc delle Foni» Armate In IrtgleA: * franre-ie - Ntuslca 
rarts. — 13,4.'>: Notiziario in giapponese. — 14,(Hi: fìlomal.- 
radio tn (alianti - 14.15-15.30: Mii.lia leggern. 


13.00-(.(,2*1 (2 1(0 ) 2 HO • I - 2 Hit I») ; H»U»|i,ei«. drl Qiiai 
tiere, Oeiierale ricllv Korai' Armale in luliaii». e (iBtli«'»:ii 
III «H-i'ii. bilicai». •erb.-crcaM-. rnntrin., ture» inetln-Vf»-, (.'lule.-»- 
f fraui-ose. 

13,00-1» (Iti rOnri» mi'iLi - m -221.1; 111 I3.’i7 - ni 2:tii.2 

kC-'.- 1303 (• nml,' ri.rte. il Ho il '2 Ro 1.5. [ilalle 13.3(1 
aiu- l.vmiji: ITALIANI ALL'ESTERO. fV'-di Ki-mri.. 
i;iiiiip»i 

13.30- ld.l.'i (2 HO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI - Notiziario in arabo. 

14.30- M.4II (2 m» «-2 RII K*t Notiziario in turco, 
15.05-15.2(1 12 un 14-2 Kit ir.); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. l.-..(l.-. IN.llC. (>i.).»rl»' In e.».' 
raiil» - i.'i,13-J3.2l'; ITiniticlic In norvrgese. 

15,35-lti.i.-, (» HU 4 - 2 Ito SI- NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. -• 15.H.»; Notiziario in inglese. I",.5ii. INTER¬ 
VALLO. — 15.." Notiziario in spagiioio, H(ii’lH..)'i 
Notiziario in portoghese. 

16.15- 111,2.5 12 mi B-2 Fili .M. TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: t .-mu-d.-j/iun: 

16.30- l''.lu (2 mi 3-2 1(11 4i. MEDIO ORIENTE. - lr:.:iii 

\lii>lrlH' di (riin.iiiul SgNinbatì. iii'U'aniilHrsaiio ilell.i ni»rti- 
('»|)ra:i(i l'»tir<'it.i Zanu Sitanilmt1 1 : .i) u Ohbn». In « N.nn.i 
natitia 11 , ci « Il pnu-r» l'iiTuccl» » - Pianbl.i tliTman» Ar 
naldl: Snanilmll. iil u N'idliiino n, 2». bi e (ìaenttu n. ») 

Il Nenia u - llir’iri. Notiziario in fraheesz. — JT.fin: ti ni 
ii:i)t' rmllii In Italmii» 17,1.5: Notiziario in tncloslano. 

. 17,'<(1. N»ilri (etri IT.in Notiziario in inglese. 

ir,.5r.-l)i,(ti; In iidn-lnii»- fri r Ki-il.-i 

<1 .\Ii^fHl|i riririiub ltiTin .1 

16.40-17,5.5 (-2 Ito It - -2 Hi» 1.5i LEZIONI OELL'U R.l, IN 
LINGUE ESTERE - lri.4(»; lu-ziont' In pwintibi- 

IH.-55; U/tuni- ir instics-e -- Lezouc lit giir» 

17,2.5: I.i7.i»ti( II, ii.mi'ii» l7,ll)-l7.-55' l.i'Zbiiii' In «'-rb • 
crnat» 

17.15- 18.30 12 1(11 tii- TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE, 

17,55-1.4,1(1 Ci ho M -i Ito |.5i; . In |..nu'm. 

18,10-1^.25 (-2 HO l(-2 1(0 I.5|: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. IS.IU. Notiziaiio in bulgaro. - l.-t.]:.; Noti¬ 
ziario in ungherese. IK.20-ÌK.-25; Notiziario in rumeno 

18.25-1!',un 12 IKl 3-2 Ito 11-2 Itll I5l: NOTIZIARI IN 

LINGUE ESTERE. 1K.-25: Noliziario in turco. li-.:)-. 
Notiziario in francese. l^.A.-i-iii.ijO; Noliziario in inglese 
Ig.30-2(I.:K| (rtnlli' JK,:(ii alti- l'i..55: : Un 4-2 Rii ri i d.iU.- 

■2(1.1111 Hill' 2»'3(1 : mi 3 2 mi 4); IMPERO, !',;Hi 

(iioriiiilc rodi». Ik. 45; ( c.iiwriii lariiilii illicti» d.ii M • 

l'i'-iarc (hillli'n- I Clic*: i- Marci» llll.•ll■i;l•-^ n, rhilbi <- su i. 
lirica » 2 , c. l(»mH-z-‘i pci ili*l»iic.-lb. cil uidii'-ti.i » 

S Tluvitcì: (- il;ip-Mil'M .. tSi.nn: TRASMISSIONE SPE¬ 

CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO lb<t ' 
K'.iin i.lk- l!*,2t’ . >1 l.ii (iciarriì.i rit-ii linijcr» ». ^(•'l•llInl•n- 
lurii' rccLitiat» prc-» i,i U Si-imla rii l‘ulUiii (<>b>iir,.b i»" 
in r■•l^•ll.■azi»:^ 1 • ri’II AiììiiisIi' «Iella Fm.ilii?.;»!»' il»! ('»i|ii' 
l!i.55 INTERVALLO. 2u.iiii'J«..3ii-. Sczu,ili i-inil» - CI»- 
naie ridi» - ( ouimnii» ..i! r:ilt! il;-, uiuru.i • [■:» uiUiali '..-rii 
19.00-n'..55 (2 Ufi - 2 Itti 11-2 K(I 15r TERZA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - .Vlii-Im nriiti.i - Noti¬ 
ziario in arabo - ( ». i»i'>a/biiif In .ii.-ib» in .irtcnTiti'iiu ,1 r-i 

radiTf (.nllii.'u 

20.15- 2(1,:ti> i2 Kit b - 2 Ufi 11 -'2 h(( l.5i ; NotiZcano.in maltese 

20.30- 1.(1(1 (2 Un ;t--2 Ito 4-2 ho ti - 2 HO 11-2 flO )5 

c tiiirif nfillc (.--«il» fliiri ulii- ‘jtt.ni't: m 221.1: teC i::.5; 

Ili 203.2; kCS 114(1): NOTIZIARI E PROGRAMMI SE¬ 

RALI PER L’ESTERO. — 20..3(1; 71011110110 in spagnola. 

2(1,.35; Notiziario in greco. — 2«).5U: Notiziaiio in inglese. 
21.011. Notiziario in romena. - - ji.ió; Notiziario in turco. 

— 21 . 211 : Notiziario in bulgaro. — 21.3ii: Notiziario i» 

serbo-croato. -- 21.40; Notiziario in ungherese. 21 5<i 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario 
m arabo - lilschi «Il mimica nralu.. - 22.lu; INTERVALLO. 

— 22.15: Notiziario in córso. - 22,25; Notiziario in tede¬ 

sco. — 22.35; Notiziario io inglese. — 22.4-'i: OInruab' 
radi» in Itallatio. — 23,un; Notiziario in francese. — 23, l-', 
l'fiincr.'iaziirne In iiigic.'C n biunìc.i — 23,.3fi: Notiziario in 
serbo-croato. -- 23.4ii: Notiziario in greco. — 23.50: Noti¬ 
ziario in portoghese. - 24.(Hi; Notiziario in spagnolo 

U.ld Programma musicale per Radio Verdad Italo-Soagnola 
('miziini (tu tilnrl. — 0.07-(i,10 t-idn ria 2 RO 4i: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Spleudid di Buenos Aires. 

— 0,30(1.3,5 ('</'«u i! '2 1(0 Hi: Notiziario in Spagnolo ri¬ 
trasmesso dalla Sadrep di Montevideo. - (i.30: Notiziario in (■>- 

gtese. — ii,4.5-l.<i(i Notiziario in francese 
1.05-8.00 lì Ut) ,.3-2 RO 4-2 Rii 6i: AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: Ula-sunt» del protcranima f noti¬ 
ziario io portoghese. — 1.18: Musica tari» — 1,2.5; Noti¬ 
ziario in spagnolo ritiasmesso da Radio Umguay. — l.4i). 
Canzoni iriipirisri Iu'sc.iIH' c (innze riae-iHnc. — 2.1-5; Ia-zìui»' 
In portnglicrrt: dcH'l'.R t. — 2.30: Bullcltitifi ricl Quartiere 
Generale (ielle F»rzf Arniair - Rassrria epleotllna di pi-Tr.i 

— Marc» mllllarl. — 2.50-3.0(1: Notiziaiio in inglese. 

3.05-.'.30 (2 KO 3-2 Itti 4-2 RO Gi: NORD AMERICA 

— 3.05: Natizi:rio in italiano - e.>liAZb>iii ,)r| ){ LntTit - 
3.20; Mi-mpraii» Erminia Wi-rber: 1. Cberobìnl: '« cii» 

al miei di»; 2. Cattili: « .tffè, n! fate ridere»: 3 
De Vecchi e Catizwie tartara»; 4. Boera: «Il himbit ». 
G. PorrliiI; «La siKgente d'antrHC u; C. ('riutaona; uO .sonno 
Tieni*. — 3.35; CMiiersazlHte. — 3.4.5: Banda dei BR 04* 
diretta dai Luijtl Cirenei- 1. Soridu: « Bandlern ul renio», 
marcia- 2 C'atalaiii: « Ldri-ley u. danza «Ielle Ondine: 3 
Zanelle; i Regia nate Kegina Maridierila u. — 4.00; Uas.sr 
gna epbcKlica. — 4.10: Lwdww lu Inglese dcll'I'.Rl. — 
4,2.*; OrciiMlra rlii/onica deirpl.l..! R riiretta dal M" Eei- 
dando Prerliall col eonccH-.so della pianista Ornclln Pul|ti-8ar>i» 
liquido: Grltrg; u Concerto in la mhiBit' |icr ptunt-forte eil 
orchestra»; a) Allegro miMirrato. b) Adagio, r) Aileicro bikUiv 
BKK ferulo, quasi ptealn. — 4.55: Commento politico In lu 
gte-f. — 5.00 Musica rarla — 6,10; Ria^uiito del pr» 
grajBnui settlmaiiulr -- 5,15..),.80: Notiziario in ingle». 

5.35-5.30 (2 KO 3-2 BO 4-2 RO 6); Notiziario In italiano. 
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giochi 


FAVO MAGICO 


1. Composizione dedotta da più penaisrl melodici 
e^ptesHl airintzlo della suonata — 2. Parte di sln- 
rotiia molto allegra — 3. Ce lo elargisce l'invemo — 



A. Animale favoloso — 5. Principe indiano — 6. Parte 
della chiesa ove al recitano gli Uffizi — 7, Affluente 
del Po - 8 Gioco di pedine — 9. Ultima aovitA. 


PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI: 1. Padiglione del camino — 6. Tra¬ 
ghettava le anime dei morti nsllTnlerno — 8. Spazi 
di tempo — 9. Terni m auto — 10. Sergio Tòfano 
li. Un po' di vento — 12. Particella — 13. Come 






t pesci — 14, Accaparramento — 16. Corpo semplice 
che 8t trova sempre Insieme col platino. 

VERTICALI: 1. Quarta corda del violino — 2. Fiume 
toscano — 3. Dopo — 4. 1/1606 assegnata al colpevole 
'sole consonanti) — S. Sollecito, premuroso, diligente 
— «. Puri — 7. Quando un viscere esce fuori — 
li. Poeti — 13. Fljllo a Noè — 15. Targa di Cosenza 


VEDERE 
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TRASMISSIONI DELLA STAZIONE DI TRIPOLI 


DOMENICA 8 OICEMBAC 

7,00; ItrriuzloiH euitd^ «lei Co-ino <UgIuiit) - Siv.'h Mm-li 
làr Iwm Rittb, 

10,00: <1 Ora dpi doMnio*. urc<*iilsuu «tiU'O N I> 

13,20: lìluriisla radia e notiziario in lingua aral>:i. — 13.30: 
«Por rgizlaiK)» di Muchtàr il lIrAliet • 0rchr’<trli)a araba 
ilfH'K.I.A.It. — 13,45: Canzoni c mmidw dell'OirbrairltM 
arahit « La Tripolina ». — 14,15: Ulamalo radia. 

19.00: Becttazloae rantala del Carino (taclnldl • Hmli Haiàn 
.Milnbin. — 19,15: Carni della AlWea • Cumple^n) corale e 
nrelMslrli)4 araba dell’B-I.A.R. diretti da IScerii Mnhnmroe.» 
Trechl. — 19.30: Canti « Maiiif » d| llaliDiud Canon 
'daato e nuba) • Orchnlrltia .araba (leirR.J..V.K — 
19.45: Riamale r.adlu e noliziarl'i in IIi«im araba. -- 
20.30: Notliinrio In lingua franceae: — 20,40: Canzone 
l'ipidliM di MoliiiiiiDed SetliD • OrchHtrltia araba dei- 
I E.}..\ R — 21,00: Xollzlarlo pniltlco di aitnalitl tu 
lingna araba. — 21.15; Rlornale ra<]to In lingua aialia - 
rrinetpall ed ultime notizie delU giornata. — 21.30: 
Calmino egiziana di Carnei el Radi - Orrliertra araba. 

LUNEDI’ 9 DICEMBRE 

7,00: RecltuziiHir cantata del Corann (tagluld). 

13,20: Uionule radio e nuUziari» In lingua araba -- 13.30: 
Canzone eglzIaiM di 4al.rm ben Mrdumaied • (kclicrtriiia 
araba dell'E.I .I.R. — 13,45: Canti « Tobbela u e << .Mo- 
gnf a - Comptenro corale di Talli) llag .tlinipil — 14,15: 
Giornale radio c notiziario in lingua >ii'al).i. 

19,00: CanziHie Irljwllna caralfcrlitlca - .Uff el Oeinel e 
Miriam - Orrhesfrlna araba delTE.l..t,R. — 19.15: Cimi- 
vi?r$azlone religliKia di Rcfcli .Unluiazzagi] Talwr hI B,-. 
«c>‘l! — 19,30: Ciinzwie riiinlia trl|>iillna ili All lliirhlÀil • 
DtcbesliTia ,1:01)4 ifeli'IC.{..V B, — 19.45: Giornale radio 
e notiziario In lliigiin araba. — 20,30: Notiziario In 
lingua fruiicraf. — 20,40: «Ora del Soldato a, rvrga- 
nlazat.i rtall'il.N.I), — ^,50: Ifuslca araba In dlxhl. — 
22,00: Ndilztiirii) politico di atliialltl in lingua araba. 

22.15' Clwiulc radio In lingua araba . Principali ed 
iiblinf notizif di'ila giomaia. 

MARTEDÌ' 10 DICEMBRE 

7,00: Uvi-ll:iZ)ii|if c.iiilata dei Corano (tagiuldf. 

13.20: Gioniulf i,<ilo c n'itiziario b lingua araba. — 13.30; 
('.vi/oiil 0 iniMcbf dell'0rct)«!<trl)ia araba a La Tripoliru » 
13.50: .Murlca arabi In dUcbI. — 14,15: (tlunta)e 
i'jIIu e nniiziarlo fa lingua araba. 

19.00: :i Busclirjlf » e « Uor egizio» di Muclilàr fi Mràltcì 
• Orchestrina a'.iita dell-E.L.t H -- 19,20: St'Kia del- 
i'Klaiii - Cmnefiiazlwe <ti 8cefh Talter Bsdilr. — 19,30; 

umoristica di CItalrl ben Sul'laa?) - 0rnh(>9t.rlni 
1 jb.i l,.\.lt — 19,45: Glivniili: radio e uothlarlo 

:ii liiigiiH arnlia — 20,30: Nntizlariu b lingua frauce:»? 

20,40: Canzone rmuba di .M(d).)n)iiKd Sflini - Urebe- 
>iilria aialjii ilflI’E I.A.R, — 21,00: Nolizlarla pulUlco 
'Il Jtliiallti In lingua araba. — 21,15: Giornale rmllo In 
li'igii.t arabi - rrlnelpill ed ullbne nnOzlv riella giornata. 
21.30: Antica cuizone tirolia (Il .Murblr el Mrlbet 
MERCOLEDÌ' 11 DICEMBRE 

7.00; Itiriia/.iniif caniaU del Coraao dagluld). 

13.20: Gimiialf radio e n<)ttziarlo In lingua ariha. — 13.30; 

<• Bnz lattuils » • Murhiìr el Mràbet. -- 13,40: Canzoni 
f miisK'h'; ilell'Oicbeilrtoa araba « La Tripolina ». — 

14,15; Rhiriintf iodio e notiziario in lingua araba. 

19.00: CanzoiK! Iripulina di Ali liaddèd - 0icUe‘itrin)i araba 
<b*ll'K.I..A.l< -- 19,15: Motivi delle « Kemumat » • Ma- 
liriira b:i)t .llmK'il e Oreheslrlni araba dell'K.l .1 K — 


19.30: Canz.eio lijitUlita di Ci.lil Abdwigzder • (>rcl»e»tr|iii 
iraUa Jell B.I .1 R — 19,45: Uloriwle radio » uotUlarl» 
in lingua .iraha. - 20,30: XottaUrlo In lingua francfir 
20,40: a Versi scelti ». dltluDc di Alimed Gheiiabo, - 
20.45: Caimuu: cglilana dt OmIII et Tarai - GrclK- 
strliu nraìw dHl'E.L.t R. — 21.00: Notlilarlo pollUcu "i 
lingua orilM. — 21,15: Olouule radio in lingua aralin • 

■ Prluclpali Cd iiItlMc notiate delU gton)*la. — 21.30. 
Caiume eglzla/ìa di Uamel el Gndl - Orrliv«trliia arabi 
drll’El.tR 

giovedì’ 12 DICEMBRE 

7,00: KeCltiuiuuu canluia del CortHin (tngliild). 

13,20: Giornale riuJIo o nutularlo In lingua «ralm, — 13.30; 
H PirlSan» alle donnr mutulinanc i • t'omemzione di Beecli 
Bc'iclr Bfllug. — 13,45: BarrMdi a canti Jt ragatri 
arabi - PrercnUahuie di Saled Abned rdHUiabal. — 14,15: 
Giornale rodio e notiziario In lingua arolio. 

19,00: Rcfiluloiic cantata del htriiu (lagiiiìd) -Kiritacljet 
limi Hi(g Ralih. — 19,15: C«(itcr*4«loi)C rcllgioita ili Hrcrli 
Midiamnied «1 Utazzar. - 19,25: Canti corali dcll’lilaw • 

Grande coro e Orct)«lrlna arslM dell'B J A.R. illrelll da 
Hcecl» Mohauimeil Trcriil. — 19.45: Cloritale radio a niHI- 
/iarbj In llngm araba - - 20,30: .ViHiilarlo in llngiin fran. 
fise. — 20.40; Canti a Maluf Allagl « di Moltmiid Catun 
• O'cheslriua araba dfll'K 1.1R. — 21.00: NntUladi 
jKiliilco di 31111.11111 In lingua araba. — 21,15: Olornal-! 
Mdio in liiìgiia aialM - Principali cil ijUlioc notizie della 
RloroatH. 21.30; Cauli Hiilamlao 

VENERDÌ’ 13 DICEMBRE 

7,00; Uffilualiiiie cantata del Coraiia (l.agliiìil). 

13.10-13,50: TraioiiisliiDc diiUa MmcIum rddl Paign' l’o-cii 

- Cerioionia e predica tkJ H'uenll - Prcillraiiiic Siwli 
Tilicr Bachir. — 14.10: Olomile radio e naUzIarln m 
lingua araba. — 14.20: Camonl e inu.Irlic tii-ll'GrfU.- 
strina araba « La Tripolina » 

19,00; < Bmcliraff » e « Dor cgliloi di MiK-lilàr <1 MriU,rt . 
OrcbMtrliM araba dcll'B.I.A.R. — 19.15: n Bruti accltl • 

- Ulliira di Aluncti Lahmlrl. ~ 19,25; Caiiz'uil i1"l 
«FfZZan > di .Arci el Gemei « Mirl.im - D'rhMtritu arilm 
(Jell’E.I..A.R. — 19.45: Rlomale rmllo c DOtlzlarln In 
ilngiu araba. — 20.30: N'Czlurlo In lingua fraiuvre. — 
20,40: ranoiHW eglzlarw di Ctalll et Tnrzi - Orel.estrlm 
aratta drU'E.I A 11. — 21,00: Nod/laiio pidltli'» ili .itiua- 
(Uà tu lingua aridta. -■ 21.15: Glmuaic radio In Ungili 
.)rab8 . Principali i-d ultime nolizle della Klonii.ru - 
21.30: rdiizonc tunUiiia di Codrl Alxliilgn b t 

SABATO 14 DICEMBRE 

7,00: RccltoziiKie caitUla del Cmiin {t.iglniiii 

13,20: Oloniale radlu e iMlzIarlo In llitgua .imIi.i 13.30 
.Mtmiebe c cninoni dell’Orebeairlni urab.) •< l..i Tiitioilna * 

- 13,40: « Lafali > <• rami «Oeminelan - l)^rJu'^lr|n» 
araba •kirKl..\.R 14.15; lilorimic radio e ludlzlniln 

19.00; ranz'Mie rumba di MnhaBoied Rclliii - lin-lK'drlii.i aia- 
ha ckFI’R.I.A.R. — 19.15: .tlVat)gidii del inarcalo - Com¬ 
pirlo cnralterLstìeo di .Mnchtir dieiiiilun 19.30: Bue. 
conti umoriniel di (Tulrl ben Kulciiniin. - 19.tó; •ilur- 
naie radio c notUiarlo in lingua iriiia. ~ 20.30: NoMslarln 
liugua fraiieeoe. — 20.40: L’iuz4Hir> egiziana 41 r>Hlf,)i 
ben Mohammed • Oridieairlna araba ■lell'K.I A.R. 

21,00: Notiziario pulllt» dt aUnaliià In lingua aralia 
21.15: Uloriulc radio tn lingua - PrbicIpaH .-<1 

ulllBW tiotlzlu dell! glumttio. — 21.30: Cauzmie tunM.oi 
di CadrI Ibdiilgoder - Orrhrslrliu .iiaba il-ll'K I l If 



Soluzione del gioco n. 49; Parole crociate - Scbemai dei cap. Buffoni cav. Vittorio - Roma. 


Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTl 


Società Editrice Torinese Corso Valrioece, 2 • Torino. 
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BREVETTI FILIPPA 


K raoiofono di alta qualità 

l ALTOPARLANTI - 2 CANALI 
MUSICALI - BREVETTO FO- 
NORILIEVO - 6 GAMME 
O ONDA • 6 SCALE SOSTITUIBILI 


m SOPRAMOBILE 
DI LUSSO 
7 VALVOLE 
6 GAMME 
D'ONDA - 6 SCALE FA¬ 
CILMENTE SOSTITUIBILI 


PREZZO 

L, 4850 


PREZZO 

Lt3400 
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